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Berta: crisi nera, premier non capisce

Soro: governo scricchiola, Pd sia unito

La tranquillità di stare con un Grande Gruppo.
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Puoi risparmiare fi no al 40%* sulla tua assicurazione auto. 
           Entra nella tribù Linear: ti aspettiamo.

La realtà
si ribella

Forse è colpa delle troppe televisioni, dei
troppi giornali, dell'adulazione nordcoreana
di cui il presidente del Consiglio gode. Forse
è, più banalmente, l'incapacità di vedere
quel che accade nel paese. Di certo qualco-
sa si è rotto nella sperimentata tecnica del
governare con la paura. Viene lanciato un
allarme, i media amici fanno del loro meglio
per confermarlo. Ed ecco che la realtà dei
fatti si ribella. Si propone in forme non addo-
mesticabili. Violente e sguaiate.

NELLE ULTIME SETTIMANE il Paese ha vissuto
due emergenze in tema di ordine pubblico.
Quella, antica, della camorra con la strage
degli immigrati africani a Castel Volturno.
Quella, nuova, degli scontri nelle piazze
dove centinaia di migliaia di studenti e di
insegnanti manifestavano pacificamente
per il diritto allo studio. Alla prima si è data
la spettacolare risposta dell'invio dell'Eserci-
to. Alla seconda si è reagito preannuncian-
do denunce contro i manifestanti. Nel gior-
nale di oggi raccontiamo come la realtà ha
reagito.

A SECONDIGLIANO, come ci riferiscono Massi-
miliano Amato ed Enrico Fierro, cinque
ragazzini tra i 12 e i 16 anni sono stati feriti in
una sala-giochi da un commando di camor-
risti che, concluso il raid, si è allontanato
con tutta calma in compagnia delle sue
armi da guerra. I testimoni dell'agguato non

hanno avvertito le forze dell'ordine che
sono state informate da una telefonata
anonima quando i feriti erano già in ospeda-
le. Muti e inutili testimoni della presenza
dello Stato - ma a qualche chilometro di
distanza dal luogo del delitto - i militari in
tuta mimetica sistemati come statue nel
centro di Napoli.

Quanto alle denunce contro gli occupanti
abusivi, Claudia Fusani ci fa sapere che
l'annuncio del ministro Maroni deve essersi
fermato sugli schermi delle tv. Alle questu-
re, che hanno cose più serie di cui occupar-
si, sembra non essere arrivato. D'altra parte,
il governo - che aveva attribuito ai giovani
di sinistra gli incidenti di piazza Navona -
non era stato informato dalle forze di poli-
zia che le indagini sono ancora in corso.

Per fortuna la realtà è molto fantasiosa e
trova modi di ribellarsi meno penosi. A
volte si diverte a combinare coincidenze. A
suggerire presagi. Così è inevitabile associa-
re - a dispetto della logica, certo - la vittoria
in Formula 1 di Lewis Hamilton, primo pilota
nero, a quanto sta accadendo - sta per acca-
dere? - in America. Anche nelle modalità: un
sorpasso all'ultimo giro. Per i tempi della
storia, l'ultimo giro può corrispondere a
qualche secolo. Questa settimana sapremo
se Barack Obama concluderà vittorioso il
Gran Premio del dolore cominciato con lo
schiavismo. Chissà, forse anche il governo
della paura comincerà a guardare con oc-
chi diversi i ragazzini che vuole chiudere
nelle classi differenziate.

E’ vero, per queste rivoluzioni - come
spiega James Hillman a Roberto Rezzo - ci
vogliono tempi lunghi. Ma bisogna crederci.
Si tratta di mettersi nella prospettiva giusta.
Il fondatore di questo giornale - in un mo-
mento storico nel quale era difficilissimo
coltivare la speranza - ne suggerì una che
ben s’addice a questa attesa: il pessimismo
dell’intelligenza, l’ottimismo della volontà. Il Milan batte il Napoli in 10: è primo
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Gli agenti: no alle tensioni
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LUDOVICA JONA

Missionaria laica in Congo dal 1990

italia@unita.it

Terapia Francesco Piccolo

5 risposte da
Chiara Castellani

Staino

P

1. Il conflitto
Da 20 anni, tutti i problemi del Congo sono
venuti dall’est dove ora ci sono gli scontri. Lì
ci sono le ricchezzedelPaese: rame,oro,dia-
manti, ma soprattutto la più grande riserva
d’uranio delmondo, perennemente control-
lata da militari.

2. Caschi blu
LaMonuc è la più grande missione di caschi
blu nel mondo, ma sono mal digeriti perché
non difendono la popolazione civile. Tra il
‘96e il 2004ci sono stati 4milioni emezzodi
morti. Sono avventurieri, non professionisti
formati per compiere una missione impor-
tante come quella di pace.

3. I bisogni e gli aiuti
I servizi sociali sonopressoché inesistenti.At-
traverso la ongAifo dirigo, insiemeadun so-
lomedico locale l’ospedale di Kimbau, che è
l’unico in un distretto di 150.000 abitanti.

4. L’insegnamento
La scuola è totalmente a carico dei genitori,
che non solo stipendiano gli insegnanti ma
organizzano tutto (i bambini si portano le
panche da casa) e devono anche pagare un
obolo al sistema scolastico, perché i loro figli
abbiano un diploma.

5. La gente
Pursubendodaanni incursionidi soldati,na-
zionali e stranieri, è profondamentenonvio-
lenta. È la gente la ricchezza maggiore.

(De)privatizzazioni

PARLA...
Barack
Obama

«Se mi darete il vostro voto, non vinceremo solo le elezioni,
ma cambieremo il Paese e il mondo. In un momento come questo,
in cui la posta in gioco è così alta, non possiamo permetterci altri quattro anni
di vecchia, fallimentare ideologia che ci ha portato a questo disastro»

Tutte le coseche succedono, sonocomincia-
te prima che succedano. Bisogna risalire la cor-
rente e andare a cercare un punto, anche minu-
scolo, in cui c’è stata la prima crepa. Qualcuno
può risalire ancora più su,ma iomi sono fermato
quandoho incontrato una parola che fino a qual-
cheanno faerapiuttostomarginale, oquantome-
no tenuta a bada. La parola è: privatizzazione.
Adesso è familiare, ma prima non lo era. Ha co-
minciato a usarla la Destra,ma poi subito la Sini-
stra, con spirito competitivo, l’ha fatta propria.
L’abbiamo sentita ripetere molte volte, fino a
quandoci siamoabituati a sentirla, eancheapro-
nunciarla. Per difenderla o denigrarla, non im-
porta; il fatto è che prima non la usavamo mai.
Ecco: prima che questa parola simaterializzasse,

l’idea di andare a recuperare soldi nella scuola,
nelle università, nella sanità, era nella sostanza
inattuabile. Il debito pubblico (pubblico, appun-
to) poteva gonfiarsi e poteva sembrarci anche un
atto di incoscienza, ma alcunimuri restavano in-
valicabili. Poi, quella parola ha minato la consi-
stenza di quei muri, come se ogni notte fosse riu-
scita a portare via un pezzo. Ha ottenuto che il
confine diventasse confuso, poco visibile.
Così quello che prima era inattuabile, all’im-

provviso si poteva fare. Certo, se poi lo si fa in
modocosì rozzo, le coscienze si sveglianoper for-
za. Ma ho paura che se si fosse fatto (o si farà) in
modo un pocomeno rozzo, sarebbe passato gra-
zie a quella familiarità, al confine poco visibile.
Se non è già successo. ❖
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Foto di Alex Brandon/ansa

«Abbiamodue giorni per cambiare la
storia.Duegiorni per far voltarepagi-
na all’America». Un bosco di braccia
alzate, le mani protese verso Obama
che annuncia un sogno a portata di
mano. «Due giorni», un’attimo,
un’eternità. Trentamila persone sul
prato davanti al palazzo del governo
dell’Ohio. Non era previsto che Oba-
masi fermasseaColumbus, agli sgoc-
ciolidiquesta campagnaelettoraledi-
sputata fino all’ultimo istante negli
swing states, gli Stati in bilico. Ma la
notizia è volata in un attimo e c’è chi
ha fatto treoredi fila: perguadagnar-
siunpostodadove si riuscisse avede-
re il palco, per ripetere a bassa voce
come una preghiera il discorso di
Obama. «Non esiste un’America pa-
triottica e una che non lo è - dice -
non serviamo la parte giusta del pae-
se contro quella sbagliata. Siamo un
solo Paese, gli Stati Uniti d’America».

Obama parla di scuolaeopportu-
nità per tutti, di assistenza sanitaria,
di lavoro. Di regole da imporre, per-
ché non è vero che il mercato basta
lasciarlo andare e ci sarà benessere
per tutti, chi ha perso casa e lavoro
puòdirlo. «McCainchiama tuttoque-
sto socialismo, io lo chiamo opportu-
nità». Il candidato democratico parla
diunaguerra da finire in Iraq, perché
non è una guerra giusta e perché è
altrove che bisogna cercare Bin La-
den.Paroledettemigliaiadi volte, ep-
pure i trentamila di Columbus hanno
vogliadi sentirleancora. «È la speran-
za, avoltenonhaialtro inunagiorna-
ta - dice Sharon Prater, 48 anni -. Po-
ter pensare che c’è spazio per tutti in
questo Paese. Se uno come lui, parti-
to da niente, ce la fa, vuol dire che
tutti possiamo farcela. La sua storia è
lamia storia». Sharonprega chevada
così. I sondaggi diconoquesto: anche
Zogby, tra i più prudenti nel tastare il
polso dell’elettorato, ieri segnalava
una distanza di quasi sei punti tra il
candidato democratico e il repubbli-
cano.Molto più generose perObama
le stime della Gallup, che lo dà al
52%contro il 42diMcCain. Lamedia
nazionaledei sondaggi stima ildistac-
co nel 6,9%. Per il Washington Post

marinamas@hotmail.com

Primo Piano

Saint Paul Minnesota Il candidato Barack Obama

Obamaavrebbe già 291 voti elet-
torali sui 270 necessari per arri-
vare alla Casa Bianca e potreb-
be raggiungere i 300.Ma i demo-
cratici sono prudenti. Di brutti
scherzi dell’ultima ora ne han-
no visti fin troppi.

INVIATA A COLUMBUS (OHIO)

p Trentamila a Colombus per un comizio non previsto del candidato democratico

p Scuola, sanità, lavoro «McCain chiama questo socialismo, io lo chiamo opportunità»

www.unita.it

Obama:domani
possiamo
cambiare la storia

MARINA MASTROLUCA
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Obamaavrebbegià291voti elettora-
li sui 270 necessari per arrivare alla
CasaBianca,mapotrebbe raggiunge-
re i 300. E il suo successo ha buone
probabilitàdi trascinareavalangaan-
che il Congresso. McCain invece non
èmai stato in testa una sola volta nei
159sondaggi fatti finora. Sembrereb-
be fatta, Gary Trudeau ha già dise-
gnato la striscia di Doonesbury come
se Obama avesse vinto e sono poche
le testate che l’hanno rifiutata.

«Non pensate che sia finita», av-

verte invece Obama e Kimberly, una
ragazzona color cioccolata, trema.
Trema per sé, per suo padre che non
c’è più ma che ha combattuto per i
diritti civili dei neri. «Emai,mai avrei
pensato di arrivare un giorno a vede-
re tutto questo». I sondaggi dicono
che il 93% dei neri è con Obama, il

54% dei bianchi con McCain. «Ma
Obama non è l’America nera. È bian-
ca,gialla, tutti i colori checi sono.Per-
ché siamo un mix, gli steccati non
hanno senso», dice Kimberly.

Tornare ad alzare la testa, rigua-
dagnarsi il rispetto, «quello vero»,
del resto del mondo. «Avere il diritto
di invecchiare, non come mia nonna
che lavora da Wall Mart e non può
permettersidi andare inpensione, né
di ammalarsi», dice Sharon. Riuscire
a pensare, come dice Obama, che
può esistere un futuro migliore. Pa-
ce, prosperità, diritti sono queste le
parole che accendono l’America di
Obama. Per questo ogni voto conta,
non va perduto. Anche per colmare il
rischio del razzismo inconfessabile
chenon trasparedai sondaggimapo-
trebbe annidarsi nella larga fetta di
indecisi: tra l’8 e il 9%. Da giorni la
gente fa la fila per votare in anticipo -
lo hanno già fatto in 23 milioni. An-
che Norma, che a 68 anni passa i po-
meriggi a telefonare allagenteper in-
vitarla a votare. «Enessunocheabbia
mai riagganciato.Obamaèunabene-
dizione».

CASA
BIANCA

IN
AMERICA

MCCAIN
CONMOLTO
SPIRITO

LACRISI
FA PIANGERE
HOLLYWOOD

Luca
Sofri

A
nche lo scandalo della zia
diObama immigrataclan-
destina a Boston non ha
avuto il respiro di una

mezza giornata (un consigliere di
McCain l'ha definito «un affare di
famiglia», ed è addirittura partita
un'indagine sulla violazione della
privacy). Quindi ci si riprova: la
presunta bomba di ieri è questa. In
un'intervista con Obama pubblica-
ta a gennaio il San Francisco Chro-
nicle lasciò fuori una risposta in cui
il candidato dichiarava di voler far
pagare ai responsabili le emissioni
di carbone o gas serra. La registra-
zione di quella battuta è circolata
ieri e alcuni blog l'hanno converti-
ta in: «Obama vuole mandare in
bancarotta l'industria del carbo-
ne».
McCain intanto, sta cercando di

fare il simpatico più che può. È an-
datoal SaturdayNight Live a fare il
piazzista per scherzo, e a un altro
programma ha annunciato questa
«nuova strategia»: «Negli ultimi
giorni, farò tuttoquello chemidice
chiunque.Qualunque cosa. Se non
funziona, allora do fuori dimatto e
terrorizzo tutti».
AncheObamaha fatto lo spirito-

so, durante un comizio nel Neva-
da, commentando l'endorsement
piùvelenosocheMcCainpotesse ri-
cevere dopo quello di Bin Laden:
«Voglio congratularmi col senato-
re McCain per l'appoggio ricevuto
da Dick Cheney», ha detto Obama,
«Se lo èdavveromeritato».Unpor-
tavoce diMcCain gli ha risposto ri-
cordando la tesi per cui Obama e
Cheney sarebbero lontani cugini, e
insomma Cheney lo scansano tutti
come la peste.
Intanto, mentre i giornali italia-

ni stanno ancora rincorrendo cap-
pucci bianchi ovunque, il giornale
online Salon ha raccontato di una
contea nell'Ohio dove «negli anni
Venti prosperava il KuKluxKlan» e
in cui il voto è sempre stato esem-
plarediquellodello stato ingenera-
le: solo che stavolta Obama pare
avanti di quattro punti. A fidarsi
dei soliti sondaggi.❖

Ha disegnato la striscia
di Doonesbury come se
Obama avesse già vinto

Caterina
Ginzburg

L’
effettodominodel crol-
lodiWall Streetpotreb-
bearrivare a colpirean-
che il mondo del cine-

ma. È pur sempre vero che l’eva-
sione è sempre un bene di largo
consumo, tuttavia il timore è che
come negli anni della grande De-
pressione la gente comprava ra-
dio invecedi spenderemezzodol-
laroperandaregustarsi lemeravi-
glie del grande schermo, oggi in
molti preferiscano affittare un
film o vederlo alla tv via satellite
piuttosto che spendere per il par-
cheggio, il biglietto del cinema
(peraltro inaumento)egli annes-
si popcorn.
L’industria del cinemapermar-

ciare ha bisogno di finanziamen-
ti, specialmente quella con fanta-
smagorici effetti speciali.Ma la re-
cessione renderà questo reperi-
mento fondi più difficile, come
per la gente spendere per il costo
delbiglietto.Gli Studiospotrebbe-
roquindi ridurre il numerodi film
prodotti, riducendo lacompetizio-
ne fra l’offerta di mercato. A que-
sto va aggiunto il fatto che negli
ultimi anni si sono moltiplicate le
uscite di film, è cresciuto il costo
del biglietto e sono diminuiti gli
spettatori e quindi gli incassi.
Gli storici del cinema ricordano

come la Grande Depressione ha
però anche portato immagini di
grande spensieratezza. Shirley
Temple che ballava il tip tap fece
dimenticare i problemi di allora.
Abbondavano film di gangster,
musical (fra tutti il Mago di Oz) e
le commedie in cui i ricchi erano
rappresentati come gente delizio-
sa. Il filmdiFrankCapra, LaVita è
meravigliosa, è la dimostrazione
che il cinemaneimomentipeggio-
ri per l’economia è capace di dare
il meglio di sé. Basterà rivedere
sul grande schermo a Natale la
coppiadiTitanic, LeonardoDiCa-
prio e Kate Winslet, nel film di
Sam Mendes «Revolutionary
road» per risollevare il settore? In
molti se lo chiedono dalla East al-
la West Coast degli Stati Uniti.❖

P

Gary Trudeau

Parlando
di...
Dick
Cheney

Direcheirepubblicanihannooffertoilfiancoagliavversariconl’appoggiodelvicepre-
sidenteDick Cheney,unodeipolitici piùmalvisti,al candidatorepubblicanoallaCasa Bianca
JohnMcCainèscontato.Dopogliattacchidell’altroieri,èarrivatoieripuntualelospoteletto-
rale del senatore dell’Illinois Barack Obama in cui, ovviamente, Cheney è bersagliato.
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Il decano degli psicoanalisti saluta
una nuova rivoluzione americana:
il ritorno dei giovani alla politica. Ja-
mes Hillman, classe 1926, non ha
paura di scommettere sul futuro. In
quest'intervista all'Unità parla del
movimento che ha spinto Barack
Obama sulla soglia della Casa Bian-
ca e dell'impatto simbolico che que-
sto risultato sta facendo sentire in
tutto il mondo. «Obama non mi sem-
bra una figura paterna. Rappresen-
ta piuttosto la figura dell'insegnan-
te. Cerca di insegnare a chi lo ascol-
ta come si affronta un problema».
Dottor. Hillman, da un punto di vista
strettamente professionale, qual è
l'aspetto di queste elezioni presiden-
ziali che trova più interessante?
«Il fatto straordinario è che sono
coinvolti i giovani. Per molte elezio-
ni abbiamo avuto una gioventù pas-
siva. Non avevo mai visto tanti ra-
gazzi in un contesto di ribellione nei
confronti dei loro genitori. Ormai
eravamo abituati a vederli seguire
l'orientamento politico delle fami-
glie. Soprattutto nelle regioni del
Midwest. E ora siamo davanti a un
vero e proprio confronto generazio-

nale. Al contrario di quanto avviene
in Italia e in Francia, questi giovani
non scendono a manifestare in piaz-
za. E le poche volte che lo hanno fat-
to sono stati ignorati dai media. So-
no stati catturati da Obama perché
rappresenta una nuova generazio-
ne. Queste elezioni non sono tanto a
proposito del genere o della razza.
Hanno al centro un fenomeno gene-
razionale».
Se il colore della pelle è passato in se-
condo piano, allora è reale quella so-
cietà post-razziale che i media rappre-
sentano con tanto entusiasmo?
«Credo che il concetto di società
post razziale sia vero proprio per i
giovani. Dalle metropoli urbane alle
periferie, si vestono come i neri, par-
lano lo stesso slang, ascoltano musi-
ca hip hop. E un cambiamento c'è
stato anche all'interno delle classi la-
voratrici. Bianchi e neri lavorano da
anni fianco a fianco negli ospedali,
nelle fabbriche, nei trasporti. È un
fatto che ha contribuito a cambiare
l'atteggiamento. La razza non è più

Società post razziale

Foto di Alex Brandon/Ap

L’intervista a James Hillman

ROBERTO REZZO

robertorezzo@unita.us

«Obama più che a una figura paterna fa pensare a un insegnante
John McCain piuttosto è il classico archetipo
del padre-leader: io vi proteggo, ma si fa come dico io»

Il rush finale di Obama

NEW YORK

Primo Piano

Giovani americani supporter di Obama

«Credo che sia vero
proprio per i giovani
si vestono come i neri
parlano lo stesso slang
ascoltano musica hip hop»

«Addio giovani passivi
Stavolta l’America
la salveranno i ragazzi»
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il tema centrale. Eccetto per pochi
razzisti, che indubbiamente ci sono.
D'altronde anche paura e paranoia
continueranno sempre a esistere. Bi-
sogna tenere presente una differen-
za tra l'atteggiamento che c'è in Eu-
ropa nei confronti degli immigrati
turchi o africani. In America gli afro
americani sono iniziati ad arrivare
prima della guerra d'Indipendenza.
Non sono gli ultimi venuti e nemme-
no una presenza recente».
Da Freud in poi sono stati scritti fiumi
d'inchiostro sul rapporto tra politica e
psicoanalisi. Ci può spiegare in che
consiste in una battuta?
«La psicoanalisi non ha nessun effet-
to diretto sulla politica. Dal punto di
vista individuale, possiamo dire che
la maggior parte di chi è stato in ana-
lisi ha un atteggiamento più critico.
Ma l'idea di psicoanalizzare la politi-
ca non funziona. Semmai c'è una col-
pa che la psicoanalisi ha avuto da un
secolo a questa parte: allontanare la
gente dalla politica. Spostando l'ac-
cento su aspetti come l'infanzia, la
sessualità, tutta la sfera dell'indivi-
duo. E la psichiatria ha fatto ancora
più danni. Attraverso la terapia far-
macologica si previene che il pazien-
te si comporti da ribelle. È così como-
do riuscire a fare in modo che qual-
cuno accetti tutto».
C'è una scuola di pensiero tra gli stra-
teghi elettorali che vuole il presidente
degli StatiUniti come una figura pater-
na. Dev'essere qualcuno in cui l'ameri-
cano medio possa identificarsi. E qual-
cuno da cui accetti di essere coman-
dato. Le pare una similitudine convin-
cente?
«Obama non mi sembra una figura
paterna. Rappresenta piuttosto la fi-
gura dell'insegnante. Cerca di inse-
gnare a chi lo ascolta come si affron-
ta un problema. McCain piuttosto è
il classico archetipo del padre - lea-
der: "Io vi proteggo, ma si fa come
dico io". I repubblicani si sono trova-
ti in una posizione molto difficile.
L'unica possibilità per McCain era
quella di ricompattare la base reli-
giosa. E poi c'è stato un tentativo di
scioccare l'opinione pubblica dal
punto di vista psicologico. Per con-
trastare il fenomeno Obama, hanno
cercato qualcuno di ancora più radi-
cale, straordinario e sorprendete.
Ed è saltata fuori Sarah Palin come
vice di McCain. Ma probabilmente
Palin si sarebbe trovata meglio con
Berlusconi».

Questa è stata la campagna di tutti i
record. Anche sotto il profilo degli in-
vestimenti nella comunicazione.
Nella pubblicità commerciale il ses-
so è il messaggio subliminale co-
stante. Quest'impostazione funzio-
na anche in politica?
«Da questo punto di vista la politi-
ca americana è più che cauta. L'uni-
ca immagine considerata accetta-
bile per il pubblico è quella del ma-
rito e della moglie fedeli, mano nel-
la mano, figli al seguito. A ben
guardare, la repressione di ogni
possibile sessualità è uno scanda-
lo. Soltanto i ragazzi hanno rotto
questo tabù: mi vengono in mente
delle magliette che ho visto in gi-
ro, quelle con la scritta "I Got a Cru-
sh on Obama", mi son presa una
cotta per Obama».
L'America è sempre stata la bussola
in fatto di tendenze culturali. Eleg-
gendo Obama come presidente,

che messaggio lancia agli occhi del
mondo? Come cambia la percezio-
ne a livello internazionale?
«Siamo di fronte a un fenomeno
enormemente interessante. Quel-
lo che abbiamo di fronte non è solo
la crisi economica e il disastro am-
bientale. Con Obama siamo di
fronte a una rivoluzione. Basta so-
lo la sua immagine: bello, alto, ne-
ro. È qualcosa destinato ad avere
un impatto gigantesco sulle popo-
lazioni dell'Africa, dell'Asia e del
Medio Oriente. Ora a un passo dal-

la Casa Bianca non c'è più il solito
vecchio uomo bianco che da Ei-
senhower a Reagan è sempre stato
associato con il presidente degli
Stati Uniti. È un fatto epocale. No-
nostante Obama sia un pragmati-
co e non un rivoluzionario. Ma è
qualcuno con una visione colletti-
va della società e questo credo sia
la caratteristica fondamentale che
tutti d'istinto possono apprezzare
in lui». ❖

Colpe della psicoanalisi

La rivoluzione Barack

James Hillman

«Ha allontanato la gente
dalla politica, spostando
l'accento su aspetti come
l'infanzia, la sessualità, tutta
la sfera dell'individuo»

IN KENYA È SILENZIO STAMPA

ORIENTA LA PARABOLA

Silenzio stampa per i parenti
di Obama in Kenya. Hanno
deciso infatti di non rilasciare
più interviste fino a martedì,
quando gli americani si reche-
ranno alle urne

Un terapeuta degli States
appassionato d’Europa

nato ad Atlantic City nel 1926

Le presidenziali Usa 2008 sa-
ranno le elezioni più partecipate del
Dopoguerra, se non addirittura del-
l’ultimo secolo. Questa la previsione
di alcuni esperti americani in mate-
ria di flussi e statistiche elettorali,
che se da un lato ritengono verosimi-
le la più grande affluenza mai vista,
dall’altro non nascondono le loro pre-
occupazioni circa l’impatto che po-
trà avere in termini di attesa ai seggi.

Stando alle percentuali del voto
anticipato già registrate finora, le ele-
zioni americane del 2008 dovrebbe-
ro segnare la storia non solo dal pun-
to di vista politico, ma anche statisti-
co. A sostenerlo, numeri alla mano, è
il professor Michael McDonald, della

George Mason University, uno dei
massimi esperti americani in mate-
ria di flussi elettorali. McDonald ha
calcolato che dei circa 213 milioni di
americani aventi diritto al voto an-
dranno alle urne il 64%. Se così fos-
se, sarà in numeri assoluti la più alta
affluenza al voto della storia america-
na, con qualcosa come 135 milioni
che si presenteranno alle urne. Non
solo: quel 64% sarebbe anche la più
alta affluenza del Dopoguerra in ter-
mini percentuali, visto che il record
precedente risale alle elezioni del
1960, quando per scegliere tra Ri-
chard Nixon e John Fitzgerald Ken-
nedy si recarono a votare il 63,8% de-
gli aventi diritto.

Solo nel 1908, con il 65,7%, l’af-
fluenza fu più alta. «Questa potrebbe
essere l’elezione del secolo» ha scrit-
to McDonald su Politico.com all’ini-
zio del mese di ottobre, cioè prima
che avesse inizio la fase del voto anti-
cipato. Ieri, alla luce dei numeri del
cosiddetto «early voting», è ulterior-
mente confortato nelle sue previsio-
ni. Si stanno gia abbattendo tutti i re-
cord sia per il voto anticipato, sia per
la registrazione di nuovi elettori.

Solo un calo di interesse dovuto al-
la netta vittoria di uno dei candidati
potrebbe indurre elettori degli Stati
dell’ovest a rinunciare ad andare a
votare, sapendo dallo spoglio degli
Stati dell’Est chi dei due ha già vinto.
Finora, comunque, la tendenza in at-
to è da record.❖

P

A partire dalle 21 del 4 novem-
bre il canale Current (Sky, 130)
seguirà dall’Italia la notte delle
elezioni in maniera interattiva
attraverso gli interventi (sms,
mail e blog) dei telespettatori.

«È qualcosa destinata
ad avere un impatto
gigantesco sui popoli
dell'Africa, dell'Asia
e del Medio Oriente»

Dei 213 milioni aventi
diritto al voto si recherà
alle urne il 64%

Parlando
di...
Osservatori
italiani

Sulle elezioniamericane vigila ancheuna pattuglia disette italiani chefaparte del Grup-
po di un centinaio di osservatori dell’Assemblea parlamentare dell’Osce. La missione ha già
avviatoilmonitoraggiodelleoperazionidivotoinnoveStati loroaffidati (iparlamentari italiani
sono in Florida, Missouri e New Hampshire), che proseguirà fino allo scrutinio delle schede.

L’identikit

James Hillman è considerato
uno dei più originali psicoanalisti del
XX secolo. Americano di nascita, ha
avuto una formazione culturale euro-
pea. Dopo il servizio militare nella US
Navy durante la Seconda guerra mon-
diale, studia a Parigi, Dublino e Zuri-
go. E ottiene il diploma dello Jung In-
stitute, per poi dirigerne a lungo il cen-
tro Studi. Tra l'imponente produzione
scientifica, saggistica e letteraria, una
ventina di volumi sono diventati
best-seller internazionali. È stato de-
scritto come uno psicologo indipen-
dente, un mago, un visionario, un ma-
niaco, un filosofo contemporaneo.
Molti suoi colleghi loguardano con so-
spetto. Perché è sempre stato un pen-
satore profondamente sovversivo,
una spina nel fianco per gli psicologi
rispettabili. Ha dichiarato: «Il terapeu-
ta è come nella trincea, perché deve
fronteggiare un terribile ammontare
dei fallimenti sociali, politici ed econo-
mici del nostro sistema. Si deve occu-
pare di tutti i rifiuti e i fallimenti uma-
ni; lavora duro senza molti riconosci-
menti e le ditte farmaceutiche stanno
tentando di eliminarlo».

Psicoanalista junghiano

Presidenziali
2008, gli esperti
prevedono
affluenza record

Le stime
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Foto Ciro Fusco/Ansa

Di sicuro c’è che hanno svuotato i
caricatoridi quattropistoledi gros-
so calibro: una quarantina di pro-
iettili 9x21 che hanno scavato dei
minuscoli solchi nel pavimento.
Quando la polizia è intervenuta,
avvisata da una telefonata al 113,
si è trovatadavanti unoscenariodi
guerra: una saracinesca sforac-
chiata, per terra un tappeto di pal-
lottole, una larga chiazza di san-
guedietroun tavolodabiliardodo-
ve avevano trovato riparo, raggo-
mitolati su se stessi per la paura,
cinque ragazzini tra i 12 e i 16 an-
ni. Non sono morti perché non do-
vevano morire, e questa è l’altra
certezza: la traiettoria ricostruita
dal perito balistico esclude il tiro
ad altezza d’uomo.

FIGLI D’ARTE
Il resto si perdenellanebbia imper-
forabile dell’omertà: nessuno col-
laboraperchéa Secondigliano, pe-
riferia settentrionale di Napoli,
una parola di troppo può valere
una condanna a morte. Per risalire
ai feriti, gli investigatori hanno do-
vuto farsi un giro degli ospedali:
due erano al "Santobono", altri tre
erano stati trasportati al "San Gio-
vanniBosco".Eallora, per ricostru-
ire il possibile movente di un raid
che perfino a Napoli non ha prece-
denti, gli investigatori spulciano i
curricula, personali e familiari, del
gestore e di quanti erano presenti,
sabato poco prima di mezzanotte,
nel circolo "Zanzi Club" di via Aba-
te Desiderio, uno stambugio buio
di pochi metri quadrati con il tele-
visore al plasma per le partite di
calcio, una carambola e una batte-

ria di videogiochi. Roba per ragazzi-
ni: e infatti al "Zanzi", sabato sera,
l’unico maggiorenne era il gestore,
un quarantenne con precedenti per
droga a cui il locale era già stato se-
questrato qualche mese fa. I quattro
con casco integrale arrivati su due
moto di grossa cilindrata, lo sapeva-
no. Sono entrati con le pistole in pu-
gno, le hanno puntate verso il pavi-
mento perché l’ordine ricevuto non
eraquellodi uccidereehannospara-
to. «Avevamo appena finito di vede-
re le partite in televisione - ha rac-
contato un sedicenne ferito di stri-
scio a un braccio - poi è scoppiato

Secondigliano Il circolo ricreativo dove sono stati feriti i minorenni

NAPOLI «L'ennesimofattodisan-
gue in Campania rischia di non essere
l'ultimo, se non si comprenderà che per
contrastare la criminalità organizzata
non basta inviare l'Esercito», afferma la
segreteriageneraledel Sap, ilSindacato
autonomo di polizia. «Indipendente-
mente dal dna di questi ragazzi - dice
LiberatoDalMaggio,delSiulpdiNapoli-
ilGovernodeverendersicontodellane-
cessità di stanziare soldi per computer,

tecnologia, logistica da assegnare al
commissariato di Secondigliano». «Si
ponedrammaticamenteilproblemairri-
solto della sicurezza e del controllo del
territorio. Vogliamo sperare che il Go-
verno non si inventi il “militare di guar-
diaaicircoliricreativi»,sostieneTomma-
so Delli Paoli del Silp. «Il controllo nel
quartiere lo possono effettuare solo il
commissariato o la stazione dei Carabi-
nieri».

NAPOLI
politica@unita

pAgguato in piena regola ma questa volta i feriti hanno dai dodici ai sedici anni

p Avvertimento Non hanno ucciso perché non volevano farlo, scenario di guerra

I sindacati di polizia: militari inutili

ComeGomorra

La polizia si è trovata di fronte
a uno scenario di guerra al cir-
colo ricreativo «Zanzi»: la sara-
cinesca sforacchiata, la larga
macchia di sangue sotto il bi-
liardo, dove si erano raggomi-
tolati i ragazzini feriti.

L’EMERGENZA

Primo Piano

ASecondigliano la camorra
ora spara contro i bambini

MASSIMILIANO AMATO
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l’inferno. Non sapevamo più dove
nasconderci. Quelli sparavano,
sparavano». Una gragnuola di col-
pi: lapiùclassicadelle intimidazio-
ni, in un quartiere dove la pax ca-
morristicadegli ultimi mesi vacilla
per effetto della riorganizzazione
di clanstorici, dallavecchiaAllean-
za dei Licciardi ai nuovi padroni
della periferia venuti dal centro, i
Mazzarella e gli scissionisti della
Sanità, senza contare le due fazio-
ni di Scampia, in lotta per il con-
trollo della droga e delle estorsio-
ni.

SENZA REGOLE
Per terra, colpiti dai proiettili di
rimbalzo, sono rimasti cinque mi-
norenni: due di 16, uno di 12, uno
di 14 e uno di 13 anni. Tre sono
nipoti del gestore del circolo, tutti

hannoalmeno un parente conpre-
cedenti penali: gli investigatori
parlano di "figli d’arte". Hanno ri-
portato ferite alle gambe e alle
braccia, le prognosi vanno dai 10
giorni aun mese. Palese l’imbaraz-
zo dei sanitari del "Santobono", il
piùgrande ospedalepediatrico cit-
tadino, poco abituati a curare feri-
te di arma da fuoco. «È - commen-
taMarco Minniti,ministrodegli in-
ternidel governo ombra - una vera
e propria guerra senza regole né
principi. Il governoneabbiaconsa-
pevolezza». I sindacati di polizia
sono più espliciti: per il Silp è in
atto«unosprecodi risorse con l’im-
piego dei militari che non può da-
re nessun risultato concreto». ❖

Dell’esercito che il governo ha man-
dato a Napoli semplicemente «se ne
fottono». Perché sono loro l’esercito
più forte. Loro controllano con per-
fetta tecnica militare il territorio che
da Secondigliano va a Scampia e si
porta fino a Miano. Periferia napole-
tana, grande irredimibile Bronx do-
ve la vita vale meno di zero, dove i
bambini crescono troppo in fretta
fra palazzi diventati il regno di boss
piccoli e grandi e orrende sale gio-
chi. Si può morire a sedici anni a Se-
condigliano.E’normale.Comeènor-
male che bambini di dodici anni pas-
sino il loro tempo, ben oltre la mez-
zanotte, tra i video-games. Ediventi-
nobersagliodiunacamorra chesem-
braaver sceltoanche aNapoli la stra-
tegia stragista, il terrore. Colpire do-
vunque, chiunque, sparare all’im-
pazzata per affermare il dominio di
un gruppo su una fetta di territorio.
Quaranta colpi sparati da due grup-
pi di killer contro cinque ragazzini.
Li immaginiamo, vestiti come tanti
loro coetanei a Milano o a Roma.
Animali di periferia, jeans a vita bas-
sa, cintura «firmata», maglietta e
giubbino regolarmente «pezzotta-
ti». Li vediamo stare lì ore davanti a

un video a perdersi in un mondo vir-
tuale. Forse un war-games, un gioco
di guerra. Mentre fuori li aspettava
la guerra vera. Sparano i killer di ca-
morra. Per «avvertire», per sanare
uno sgarro, per una partita di droga
non pagata. Ma nei quartieri di Na-
poli si spara soprattutto perché il po-
tere dentro le gerarchie di camorra
cambia velocemente. Nuovi capi si
affacciano sulla scena. E vogliono
spazio. «Specialmente nell'area me-
tropolitana - scrivono gli specialisti
dellaDirezione investigativaantima-
fia - trova giusta collocazione l'anali-
si del progressivo sfaldamento di
schieramenti tradizionali e del decli-

no di alcuni vecchi sodalizi, che han-
no lasciatoampi spazianuoveaggre-
gazioni, il cui profilo strutturale ten-
de ad assimilarsi sempre più al «mo-
dello gangsteristico», che non all'as-
sociazione mafiosa di tipo storico».
Piccoli gruppi di lupi feroci dediti ad
attività predatorie o al controllo di
una «piazza di spaccio». La Dia parla
di una «architettura di servizi crimi-
nali, che rende alle volte incerto il
confine tra criminalità "diffusa" e fe-
nomenocamorristico, in ragionean-
chedel controlloespressodalleorga-
nizzazioni di più elevato spessore su
ogni illecito commercio, attuato at-
traverso il prelievo di vere e proprie
tangenti, il finanziamento di parte
dei traffici o l'imposizione di fornitu-
re di stupefacenti.»

Tra Secondigliano e Scampia da
treanni,ormai, gli equilibri sonomu-
tati. Quello che resta dell’esercito di
Paolo Di Lauro, «Ciruzzo ‘o miliona-
rio», è stato costrettoa confinarsi nei
bunker della parte del quartiere che
chiamano «Terzo Mondo». Sul resto
dominano gli «scissionisti», «gli spa-
gnoli». Gli uni e gli altri continuano
a farsi la guerra e attingono nella va-
sta area dell’architettura criminale.
Ma attenti. Se a Napoli la camorra
può sparare e dominare, è perché
l’assuefazione, la paura, il piegare la
testa, sono diventati omertà. Nessu-
nohavisto,nessunopuòdirequalco-
sa agli agenti del commissariato di
Scampia. Chi c’era l’altra notte da-
vanti a quella sala giochi ha voltato
la testa. Haragione il capodella Poli-
zia Antonio Manganelli: «Nella lotta
alla camorra vedo troppi tifosi e po-
chi giocatori».www.interno.it

LA RELAZIONE DIA NEL SITO DEL MINISTERO

NAPOLI L’8 ottobre Secondiglia-
noèstatoteatrodiunagguatodicamor-
ra. La vittima Gennaro Cesareo, 39 anni,
con piccoli precedenti penali, sembra
non fosse affiliato a nessun clan. Morì
sul colpo. Era a bordo della sua Panda,
ferma sul ciglio della strada. I sicari gli
hanno sparato un colpo alla testa: una
vera e propria esecuzione. A Secondi-
gliano si contrappongono i Di Lauro ai
cosiddetti scissionisti di Scampia. La fai-
da per il controllo del traffico di droga a
nord di Napoli, dura oramai da anni e
conta decine di vittime.

Il LINK

efierro@unita.it

Unmese fa l’ultima
esecuzione
nella guerra dei clan

P

La scelta stragista dei boss
così si impongono
le nuove gerarchie criminali
Periferia napoletana: grande, gi-
gantesco e irredimibile Bronx
dove la vita vale meno di zero,
dove i bambini crescono troppo
in fretta fra palazzi e war ga-
mes. E la battaglia vera si com-
batte sui marciapiedi.

ROMA

IL PRECEDENTE

I medici del Santobono
non sono abituati alle
ferite d’arma da fuoco

PARLANDO
di...
criminalità

Un professore di educazione fisica di circa 45 anni è stato ferito alle gambe con
alcuni colpi di pistola sparati nel corso di un agguato messo a segno ieri sera in via San
Lorenzo a Foggia, nel centro storico della città. Secondo le prime informazioni la vittima
non sarebbe in pericolo di vita.

ENRICO FIERRO

Pediatri in imbarazzo
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L’Onda non si ferma anzi prepara
la«mareggiata».Alcune facoltà so-
no state disoccupate ma lemobili-
tazioni negli Ateni non cessano,
anzi si moltiplicano in tutto lo Sti-
vale le lezioni all’apertonelle piaz-
ze, i seminari sull’autoriforma, i
blocchidella circolazionee le azio-
ni di protesta creativa. «Se ci bloc-
cano il futuro, noi blocchiamo i lo-
ro siti.Nonci fermerete»: così l’On-
da anomala ieri ha boicottato e fir-
mato la pagina web di Giulio Tre-
monti, il ministro dell’Economia
che a colpi di tagli massacra la
scuola, l’Università e la ricerca.
Una risposta anche alle denunce
promessedaMaroni per chiblocca
le lezioni. E le prossimehomepage
da hacherare saranno di sicuro re-
natobrunetta.it e mariastellagel-
mini.it.Già ieri pomeriggioeradif-
ficile l’accesso a questi siti. Mentre
ForzaGelmini.comnei giorni scosi
ha subito la cancellazionedeimes-
saggi a sostegno della Gelmini.
Ieri sera 200 studenti di Inge-

gneriadellaSapienzacon le fiacco-
le e le candele hanno scritto al Cir-
co Massimo di Roma «No 133»,
per ribadire la loro protesta contro
la legge che prevede solo tagli per
l’Università e la Ricerca. Firenze
nel week-end degli Ognisanti ha
celebrato il funerale della didatti-
ca. Ad Ancona volantinaggio da-
vanti alle parrocchie. Gli studenti
veterinari di Pisa oggi portano gli
asinelli in Piazza deiMiracoli. «As-
sedio culturale» al Politecnico di
Milano. In settimana a Valle Giu-
lia, nella facoltà di Architettura è
atteso Dario Fo. Stamattina si fa-
ranno sentire anche gli studenti
delle superiori: ragazzi delVirgilio
e di altre scuole del centro hanno

intenzione di bloccare i Ponti di Ro-
ma, mentre la destra di Blocco stu-
dentesco punta ad occupare dei li-
cei. Enon si fermanoneppure le ele-
mentari. Il coordinamentodigenito-
ri e insegnanti «Non rubateci il futu-
ro»che findaiprimigiornidi settem-
brehadatobattaglia almaestrouni-
codellaGelmini, lancia l’ideadi pre-
sentarsi in classe con un grembiuli-
no con la scritta: «Mi inchino alla
legge ma nonmi piego ai sorprusi».
Il riferimento è al decreto 137 che è
diventato legge nonostante l’Italia
sia insorta.
L’atunno resta caldo. Ilmovimen-

todell’Ondas’interrogasu come tra-
sformare «la potenza» dello sciope-
ro generale di giovedì scorso in uno
strumento di conflitto continuativo
con il governo. Uniriot, il network
delle facoltà ribelli, è perpromuove-
re uno sciopero generale «coordina-
to e continuativo» tra mondo della
formazioneedel lavoroper «blocca-

re il paese e la produzione di ric-
chezza». Oggi pomeriggio nell’as-
semblea di Ateneo a Fisica alla Sa-
pienza si saprà se questa proposta
verrà realizzata omeno.Mentre in
calendario ci sono già 2 mobilita-
zioni nazionali: venerdì prossimo,

azioni dislocate città per città. Il
14novembre lamanifestazionena-
zionale a Roma. Poi una due gior-
ni di assemblea con tutti gli Ate-
nei. All’ordine del giorno: discus-
sione enuove formedi lotta: come
far emergere l’autoriforma degli
universitari, valutare che tipo di
rapporto eventualmente promuo-
vere con le realtà sindacali.❖

Italia

iervasi@virgilio.it

p Settimana cruciale Assemblee di facoltà oggi un po’ in tutta Italia

p Lezioni In settimana ad Architettura a Roma arriverà Dario Fo

«Se ci bloccano il futuro, noi
blocchiamo i loro siti». L’Onda
boicotta la homepage di Tre-
monti e ci prova anche conGel-
mini e Brunetta. Atenei, licei,
elementari: continua la prote-
sta. Verso lo sciopero del 14.

ROMA

«Il governo si fermi»

Oggi gli studenti
portano gli asinelli
in piazza dei Miracoli

www.unita.it

L’ONDA ANOMALA «COLPISCE» TREMONTI Ieri la ho-
mepage del ministro dell’Economia è stata boicottata dal-
l’Onda. «Se ci bloccano il futuro, noi blocchiamo i loro si-
ti». Un messaggio chiaro, risposta ai tagli sulla scuola, uni-
versità e ricerca ma anche una risposta alle denunce de-

gli studenti promesse da Maroni. «Tremonti e Gelmini,
non pagheremo la vostra crisi. Non ci fermerete» ha scrit-
to il movimento . Nei giorni scorsi anche il sito ForzaGelmi-
ni.com ha subito una «visita» degli hacker: diversi mes-
saggi sono stati cancellati. Tentativi anche su Brunetta.

L’Onda «oscura» iministri
E accende fiaccole al CircoMassimo

MARISTELLA IERVASI

«Il governo sta sbagliando a
dividere il Paese con atti diarro-

ganzae onnipotenza. Invece nella vi-
ta politica anche chi ha un'ampia
maggioranza, non avrebbe bisogno
di fare atti di arroganza». Lo ha detto
a Sky Tg24 il leader dell'Udc, Pierfer-
dinando Casini. «Credo che il gover-
no debba fermarsi - ha aggiunto Ca-
sini - e non fare il decreto legge sull'
università.
Ci vuole una riforma, ma una rifor-
ma basata sui tagli è una non rifor-
ma che acuirà le divisioni che oggi ci
sonoin Italia.Noi possiamo anche es-
sere d'accordo su molte cose che di-
ce la Gelmini, ma la riforma della
scuola l'ha fatta Tremonti e non la
Gelmini».
Insomma, l’opposizione ha una voce
sola, almeno così sembra, sull’istri-
zione.

Pisa

Così si presenta la home page del sito del ministro dell’Economia
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GiulioTremontiha impostoall’Uni-
versità e alla scuola una dieta mol-
to rigida. Buona parte delle «calo-
rie» ridotte agli atenei sono servite
adalimentare il decreto Ici e quello
Alitalia. In buona sostanza: nulla
di sociale. Molto di propagandisti-
co. D’altronde, erano promesse
elettorali. E il ministro di punta,
quello che aziona le leve della fi-
nanza, ha eseguito perfettamente.
Più tardi ci si èmessa anche la crisi
internazionale. Persino il decreto
salva-banche ipotizza ulteriori ta-
gli a Università e ricerca in caso di
fallimento degli istituti. È solo una
delle tante ipotesi (l’elenco dei ta-

gli - solo ipotetici perora - è lungo),
maTremonti non si è lasciato scap-
pare le voci «Università e ricerca».
Dalle elaborazioni dei numeri di

bilancio condotte dal servizio studi
della Camera e dal Sole 24 Ore
emergono cifremolto pesanti. I ta-
gli più consistenti li subisce il Fon-
do per il finanziamento ordinario
delle università, per il funziona-
mento degli atenei, le spese di pro-
fessori, ricercatori e personale non
docente e per l'ordinariamanuten-
zione delle strutture universitarie
edella ricerca scientifica. La sforbi-
ciata parte da un taglio di 702 mi-
lioni di euro nel 2010 e arriva a
835 l’anno dopo. «Tutta colpa dei
tagli alla tabella C della Finanzia-
ria, legati, a partire dal 2010, alla
riduzione lineare del 6,85% degli

stanziamenti - si legge sul Sole
24Ore - in ossequio al decreto Ici e a
unaulteriore riduzione lineare di 30
milioni di euro imposta dal decreto
Alitalia». In questo caso pagano an-
che leuniversitànonstatali, chemet-
tono sul piatto circa60milioni di eu-
ro.
Oltre ai tagli dellamanovra, ci so-

noanche le riduzionidellevariemis-
sioni di spesa. La voce «istruzione
universitaria» cala da una dotazione
di oltre 8miliardi emezzo nel 2009,
a circa 7 miliardi nel 2011. Ma le ri-
duzioni più forti si concentrano nel

programma sistema universitario
e formazione post-universitaria,
che scende verticalmente da poco
piùdi8miliardidieuroa6,4miliar-
di nel 2011: un miliardo e 600mi-
lioni in meno.
Va malissimo anche per i fondi

per il diritto allo studio, cioè borse
di studio, formazione post-univer-
sitaria, prestiti d’onore e contributi
per gli alloggi. Rispetto alle previ-
sioni del 2008 (cioè la finanziaria
del vecchio governo) il fondodimi-
nuirà del 60%. Più che dimezza-
to.❖
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BENADUSI

L’OCSE
E IL BALLETTO
DELLECIFRE

bdigiovanni@unita.it

p Hanno tolto l’Ici E l’università perde un miliardo e 600 milioni

p La sforbiciata 702 milioni di euro nel 2010 e 835 nel 2011
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UNIVERSITARIO

U
n gruppo di influenti
economisti bocconiani
va dipingendo un qua-
drocatastroficodell'uni-

versità italiana, che non sarebbe
affatto sottofinanziata ma solo
stracolma di sprechi, inefficienze
e immoralità.
Questo catastrofismo, con le

suepalesi forzature, finisceper le-
gittimare la distruzione che dell'
università pubblica è in atto da
parte dei nostri governi i quali,
con una progressione giunta oggi
al culminegrazie aiprovvedimen-
ti inseriti nella legge 133/2008,
stanno sottraendole le risorse ne-
cessarie per riformarsi e perfino
per sopravvivere. Ecco un esem-
pio - altri ne potremmo fare - di
palese forzatura.
L'autore del recente volume «L'

Università truccata», il bocconia-
no Roberto Perotti, confuta i dati
dell'Ocse sulla spesa per studente
chevedono l'Italia - con8.026dol-
lari - molto al di sotto dellamedia
Ocse - 11.512 - e al penultimo po-
sto tra i paesidell'Europaocciden-
tale, circa il 40% in meno del Re-
gnoUnito, il 35%dellaGermania,
il 27% della Francia, il 20% della
Spagna.
Poiché per l'Italia, a differenza

che per la maggior parte degli al-
tri paesi, tutti gli studenti sono
considerati a tempo pieno, com-
pie una rettifica, di cui omette di
esplicitare adeguatamente la me-
todologia, grazie alla quale - coup
de théâtre - balzeremmo ai primi
posti della graduatoria.
Insomma, l'università sarebbe

sovrafinanziata anziché sottofi-
nanziata.
Ma il ricalcolo è del tutto arbi-

trario perché la tabella dell'Ocse
(Education at a Glance, 2008) si
basa sulla spesaannuamoltiplica-
ta per la duratamedia degli studi.
Pertanto, come precisa l'allegata
nota metodologica, se il dato ita-
liano sulla spesa annua è sottosti-
mato quello sulla durata è sovra-
stimato e i due effetti si bilancia-
no. Quindi i conti di Perotti non
tornano né tornano le disastrose
scelte di Tremonti e della Gelmi-
ni.❖

F

La manovra triennale riduce
tutte le missioni di spesa. Ri-
spetto al 2008 il fondo per il
diritto allo studio - cioè per i
prestiti d’onore e le borse di
studio - perde il 60% della sua
dotazione iniziale.

ROMA

I tagli per questo
capitolo saranno
pesanti: - 60%

FRASE DI...
Giuseppe
Fioroni

«Il Governo esca dal bunker e ascolti le legittime
richieste del Paese, di chi vuole riformare la scuola e l’Università,
ma non smantellarla con la mannaia di Tremontil.
Non è mai troppo tardi per ripensarci».

I tagli agli atenei «finanziano»
le promesse elettorali

BIANCA DI GIOVANNI

Diritto allo studio

Crescere a libri aperti
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Neanche per sogno! 
I miei studenti mi 
stimolano ogni giorno 
a guardare avanti! 

Demotivata io?
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Né una «svolta» né una «stretta».
Anzi, la storia e la cronaca dei fatti
raccontano, almeno fino ad oggi,
un’altra verità rispetto a quelle au-
spicate e annunciate dal governo.
Parliamo dell’Onda e di tutti i suoi
mille liquidi, inafferrabili rivoli. Per
la seconda volta in due settimane il
governo - prima con il premier Sil-
vio Berlusconi, poi con il ministro
dell’Interno Roberto Maroni - an-
nuncia«giri di vite»e «tolleranzaze-
ro»ma poi, per fortuna, gli annunci
restanotali, senzaconseguenze rea-
li. Prevalgonocioè il buon sensoe la
misura che nasce dalla valutazione
quotidiana dei fatti. «Ora basta con

questi giri di vite mediatici perchè
poi alla fine, a forza di soffiare sul
fuoco, qualche incendio scoppia
davvero» avverte Claudio Giardul-
lo, segretario del Silp, sindacato di
centrosinistra della polizia. «Non ci
sono state - aggiunge - né circolari
né direttive e le questure stanno at-
tuando le prassi normali». Ovvero
le Digos verificano, prendono con-
tatto con i presididi scuoleeuniver-
sità, fanno le informative emonito-
rano, pronte ad intervenire e a de-
nunciare ma solo se ci sono ipotesi
di reato comehavalutato la questu-
ra di Treviso. O quella di Bologna.
Ancorapiùnetto ilSap, il sindaca-

to autonomodegli agenti di polizia.
«I colleghi poliziotti in giro per l’Ita-
lia ci raccontano una situazione

che, pur nella sua complessità, resta
tranquilla ed è lontana anni luce da
richiami sessantotteschi» dice il por-
tavoceMassimoMontebove che invi-
ta «i politici ad evitare dichiarazioni
che possono solo complicare una si-
tuazione che complicata non è».
«Manderò la polizia nelle scuole»

annunciò il premier, facendopoimar-
cia indietro, quando l’Onda cominciò

a prendere forma all’indomani delle
prime occupazioni. «Denunceremo
chi occupa» ha messo in chiaro il mi-
nistro Maroni la sera del 30 ottobre,
dopo che la marea dell’Onda aveva
occupato festosamadeterminataRo-
ma e le principali città italiane.
Il Dipartimento di Pubblica sicu-

rezza nega la presenza di circolari a
questori e prefetti, il primo passo

quando la politica chiede ai tecnici
della sicurezza un cambio di regime,
una svolta rispetto a quelle che sono
le prassi consolidate. Di più: non esi-
ste neppure un censimento dellema-
nifestazioni cosiddette «irregolari».
«Il nostro monitoraggio - si spiega al
Viminale - si limita a registrare occu-
pazioni e manifestazioni, sappiamo
che dall’inizio del mese di settembre

Italia

p Circolare Sulle occupazioni il Viminale non ha chiesto giri di vite alle questure

p Scontri Ancora non completa la ricostruzione degli incidenti in piazza Navona

Per due volte in due settimane
il governo ha annunciato la
manodura e interventi in scuo-
le e atenei. Agli annunci politi-
ci, per fortuna, non sono segui-
te direttive centrali. La rabbia
dei sindacati di polizia.

ROMA

La polizia sta
visionando materiali
su piazza Navona

www.unita.it

Gli agenti al governo:
«Basta soffiare sul fuoco»

CLAUDIA FUSANI

La ricostruzione
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sono state circa 500 in tutta Italia».
Un numero freddo, che prescinde da
regolarità e autorizzazioni. Unmoni-
toraggio, appunto, utile per avere il
polsodella situazione.Enonpercom-
pilare liste di buoni e cattivi.
Se la questura di Treviso, o quella

di Bologna, stanno riversando infor-
mative alle rispettive procure, preci-
sano al Dipartimento, «lo stanno fa-
cendo sulla base di valutazioni caso
per caso che prescindonodadirettive
centrali». La questura di Roma, per
esempio, che pure è stata occupata
per giorni da ogni tipo di sit in emar-
cia e sfilata, ha considerato il tutto
per quello che è stato: un esercizio di
democrazia.
Gli annuncidel governodiventano

così messaggi con valenza politica
che «tecnicamente non hanno effet-
to». Un’analoga divergenza si regi-
stra sugli incidenti in piazza Navona
lamattinadel29ottobrementre l’au-
la del Senato approvava il decreto
Gelmini. «Gli scontri sono stati inne-
scatidagli studentidi sinistra chehan-
noattaccatoquelli delBloccoStuden-
tesco», cioèdi destra, è stata la sintesi

del governo che tramite il sottosegre-
tario FrancescoNitto Palma ha infor-
mato il Parlamento sulla cronaca di
quella mattinata di paura e follia nel
cuore di Roma tra le statue inmarmo
del Bernini. La polizia oggi sembra
frenare.
Quantomeno si affretta a spiegare

che non c’è ancora una ricostruzione
definitiva «perché stiamo visionando
molti filmati e fotografie - spiegano
gli investigatori - diciamo che finora
è stata data una verità che però po-
trebbe anche essere parziale». Ecces-
so colposo di fretta? Vedremo. Di si-
curo stanno diventando «decisivi»
nella ricostruzione «gli incidenti av-
venuti tra le 10e30e le 11». Inquella
mezz’ora, infatti, ci sono stati i primi
scontri e a farne le spese, con ferite e
tagli in testa refertati all’ospedale, so-
no stati ragazzi di sinistra. E quella,
comestannoraccontando filmati evi-
deoesaminati inquesteorenegli uffi-
ci della Digos di Roma, molto proba-
bilmente è stata la scintilla dell’infer-
no che si è scatenato un’ora dopo.
«Inasprire lo scontro sociale è solo
dannoso» avverte Giardullo. Perché
poi, alla fine, a furiadi soffiare sul fuo-
co, qualche incendio scoppia davve-
ro.❖

ROMA

C’è tensione nel governo. Tale da
non poter essere più mascherata. I
ministri scalpitano e mettono sotto
accusaGiulioTremonti cheha lavo-
rato dimammaia con la Finanziaria
blitz e poi ha lasciato ai titolari dei
singoli dicasteri l’ingrato compito
di convincere il Paese che l’età del-
l’oro berlusconiana continua a di-
spetto della crisi, quella di casa no-
stra e quella mondiale. Ma il Cava-
liere ha annusato il pericolo, ha da-
to un’occhiata ai sondaggi che per
la prima volta in questa legislatura
vanno in giù, ha ascoltato conmag-
giore preoccupazione del solito i
dubbi degli alleati, Gianfranco Fini
allarmato dalla chiusura nei con-
fronti degli studenti in piazza eUm-
bertoBossi cheha ammonito a «tro-
vareprimadi ogni cosa le risorse», e
ha tirato il freno.A cominciaredalla
riforma dell’Università che lui per
primo, e poi il solerte ministro Gel-
mini, avevanoannunciato come im-
minente.
Meglio fermarsi perunpo’, ha or-

dinato ilpremier cheavràanchedet-
to che «dal livello di popolarità che
ho raggiunto si può solo scendere»
ma quell’esperienza non è disposto
ancora a sperimentarla. E, dunque,
anche se Berlusconi resta convinto
«che l’Università abbia bisogno di
una seria e profonda riforma» come
ha voluto precisare il suo portavo-
ce,PaoloBonaiuti, per smentire l’in-
discrezione di un altolà ai progetti
governativi, è anche vero che a via-
le Trastevere è stato concesso un
po’piùdi tempoper cercaredi trova-
re soluzioni che non rechino troppi
danni a ricerca e università. Biso-
gnerà studiare «un adeguamento
organizzativo dei tagli». Perchè
quelli sono stati già decisi nella Fi-
nanziaria e, quindi, diventeranno
operativi dal gennaio del 2009. I
fondi, insomma, non arriveranno
più ed allora è evidente che la ri-
strutturazione non potrà essere rin-

viata più di tanto. Sotto forma di
disgeno di legge, pare, e non più
per decreto come pure aveva ipo-
tizzato la decisionistaGelmini che
in questi giorni si è presaunabella
lezione di democrazia, non parte-
cipativa dato che lei non c’è mai,
da parte di studenti e docenti di
tutte le università. Che hanno fat-
to sentire la lorovoceeora si aspet-
tano di vedersi proporre un pro-
getto che abbia maggior equili-
brio e rispetto. Ma il disagio e la
tensionenel governonon sono so-
lo limitati al campo d’azione del
ministro Gelmini. Giulio Tremon-
ti si è fattomolti nemici con la sua
sforbiciata record. Dalle parti di
palazzoChigi c’èunclimachesem-
bra rievocare quellodel preceden-
te esecutivo Berlusconi in cui, ad
un certo punto, il superministro
scelse la stradadelledimissionipo-
lemiche. La compagine contro ha
ormai nomi e cognomi. Ignazio La
Russa, che teme che i tagli alla Di-
fesa taglino via anche un po’ della
suapopolarità.Ci sonopoiRenato
Brunetta, che si fa paladino di una
questione di merito: dove finisco-
no le competenze dell’Economia e
cominciano quelle degli altri?
A seguireMatteoli, Fitto, Scajo-

la e la stessa Gelmini. Il tutto nel
consiglio dei ministri di venerdì
scorso finito in caciara ed i cui toni
sono diventati ancor più accesi
quandoTremontiha lasciato la sa-
la per precedenti impegni. Gianni
Letta è dovuto intervenire. Berlu-
sconi ha fatto capire che nessuno
è insostituibile.Ma,èevidente, sia-
mo solo all’inizio. Non finisce
qui.❖

«È sorprendente quanto acca-
duto oggi nel corso di “Quelli che il
Calcio”,trasmissione di intratteni-
mento sportivo che, a sorpresa, si è
prestataa farebassademagogiapoli-
tica». Lo dice Fabrizio Morri, capo-
gruppodel Pd inCommissione diVi-
gilanza- «Mi riferisco - spiegaMorri -
al siparietto traSimonaVenturaeAl-
da D'Eusanio che terminava con il
gioco “Chi butteresti dalla torre tra
Veltroni e Berlusconi”, che metteva
a confronto una immagine radiosa
del presidente del Consiglio ed una
corrucciatae sgradevole,diunoscat-
toa tradimento,del leaderdell'oppo-
sizione e che, guarda caso, termina-
va con il defenestramento di quest'
ultimodecisodallaD'Eusanio». «Vor-

remmo capire - aggiungeMorri - co-
saha spinto la conduttricedi una tra-
smissionepopolaredi intrattenimen-
to sportivo a prestarsi a dileggiare il
leader politico dell'opposizione con
un giochino subdolo e di dubbio gu-
sto. È stata solo una sua idea o c'è
dietro qualche suggerimento? Que-
sto insertopoliticoquale legameave-
va con la natura e le caratteristiche
della trasmissione? Rimaniamo alli-
biti dalla leggerezza e dalla noncu-
ranza con cui sono state violate le
più elementari regole della corretta
informazioneedell'educazione stes-
sa. Restiamo, quindi, in attesa - con-
clude - di una risposta anche perché
non è la prima volta che in diverse
trasmissioni di intrattenimentodob-
biamo assistere a spot, più o meno
riusciti, a favore del Governo».❖

DOMANDE

Morri: bassa
demagogia
politica a «Quelli
che il Calcio»

F

Perché fa scandalo che il 97%
dei costi della scuola va per pa-
gare gli stipendi di chi ci lavora?
Per cosa dovrebbe andare?
Non è stato un po’ demagogico
dirlo?

Nel gioco della torre
il premier è radioso
Veltroni corrucciato

L’occhio alla popolarità è il pri-
mo pensiero per Silvio Berlusco-
ni. E sulla scuola sta cadendo.
Ma sulla scuola si sta deterioran-
do anche il clima tra i ministri.
Troppi diktat di Tremonti. E gli
altri non ci stanno.

MARCELLA CIARNELLI

Simona e Carla con Roberta,
Valentina, Federico, Shane, Stefano
e Navid annunciano la scomparsa

di

GIULIANA ZANNINELLI

ved. MARCHINI

Le esequie si terranno martedì 4
novembre alle ore 10,30 presso la
chiesa di Santa Maria dei Miracoli

in piazza del Popolo.

Roma, 3 novembre 2008

Cav. Rinaldo Lorenzetti & Figli

Via Tiburtina, 9 - Roma

Tel. 06.44.700.200

Ricorderò sempre con grande
affetto

GIULIANAMARCHINI

e abbraccio Carla, Simona e tutta
la famiglia.

Raffaella.

Anna e Giorgio Poidomani
abbracciano Simona e Carla nel

momento del grande dolore per la
morte della

MAMMA

FRASE DI...
Franco
Monaco

«Il referendum contro la legge Gelmini è una iniziativa giusta ma le molte voci criti-
che in seno al Pd meriterebbero risposte motivate e coerenti. Perché effettivamente
non si capisce perché sì a questo e no a quello sul lodo Alfano, di sicuro più referendabile e
anche più motivato sul piano morale e costituzionale».

Impar condicio

Ministri contro Tremonti
Sondaggi negativi, il premier
sull’università si ferma
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Antonello Soro

FRANCESCO SANGERMANO

Scuola, legge elettorale, Alitalia,
crisi economica, assenze in aula.
Antonello Soro, capogruppo del
Pd alla Camera, indica i 5 punti su
cui il governo Berlusconi inizia a
scricchiolare.
Onorevole Soro, che sta succeden-
do nella maggioranza?
«Siamodi fronte a una fase di diffi-
coltà che sta erodendo il patrimo-
nio di fiducia maturato dal gover-
no nei primi mesi di legislatura».
Si riferisce all’Onda studentesca?
«La scuola è il primopunto.Ha sca-
tenato un movimento dagli esiti
non prevedibili. Ora serve il refe-

rendum, uno strumento alternativo
al movimento di fronte alla sordità
delgovernochespingeràconpiù for-
za una proposta vera di riforma».
Poi è riesplosa la questione Alitalia...
«È evidente che quella messa in pie-
di nelle ultime ore è una soluzione
mediocre che denuncia tutta la sua
debolezza. È facile immaginare che
si tornerà all’accordo con Air Fran-
ce. Con 9 mesi di ritardo e costi più
alti per tutti gli italiani».
In cos’altro scricchiola il governo?
«Sulla legge elettorale Berlusconi ha
fatto vedere i muscoli abbastanza
stupidamente, poi ha arretratodopo

aver detto che avrebbe fatto la leg-
ge da solo. Ma più di tutto è stata
sottovalutata la crisi: il premier ha
negato che avrebbe avuto effetti
sull’economia reale e ora tarda ad
attivare provvedimenti. Le poche
risorse disponibili sono state dissi-
pate con le scelte infelici su Alitalia
e Ici. Noi insisteremo per chiedere
un concreto sostegno per le fami-
glie e le piccole imprese. Infine...».
Infine?
«Iprovvedimentiminacciati dal ca-
pogruppoCicchitto contro leassen-
ze inaula sono la spiadellademoti-
vazione del gruppo parlamentare
giàdopo6mesi. Essendostata can-
cellata la loro funzione propostiva,
si sentono come burattini. Le leggi
vengono fatte con un decreto su
cui poi viene chiesta la fiducia o
con un provvedimento blindato
dal governo».
Come può approfittare il centrosini-
stra di questa situazione?
«La bussola del nostro comporta-
mento deve restare l’opposizione
senza sconti accompagnata al pro-
filo riformista con cui il Pd si è pre-
sentato alle elezioni e che Veltroni
ha riporoposto al Circo Massimo:
non vogliamo solo raccogliere il
dissenso,ma proporre una politica
alternativa per il governo del Pae-
se.Ma per fare questo è necessaria
una grande unità del Pd».
E questa unità c’è?
«La sceltadecisivadiVeltroni è sta-
ta riproporre i problemi dell’Italia
come terreno su cuimisurare il po-
sizionamento del partito. E i pro-
blemi veri sono diversi dal chiac-
chiericcio interno inteso da molti
come la cornice dentro cui inserire
il proprio ritratto.Occorre attenua-
re l’atteggiamento narcisistico per
cui in ogni circostanza c’è poi il bi-
sognodi segnalare qualche piccola
distinzone. Quello è stato il tarlo
che ha logorato l’Unione. Il Pd non
deve ricasacrci».❖

Firme presentate in ritardo e
con vizi di forma. È con questa moti-
vazioneche l’Ufficio elettoralecentra-
lepresso laCorted’Appellodell’Aqui-
la ha per il momento escluso, con ri-
serva, la lista del candidatopresiden-
te del Pdl Gianni Chiodi dalle elezio-
ni regionali abruzzesi previste per il
30 novembre e il primo dicembre.
Quelle che dovranno determinare il
successore di Ottaviano Del Turco.

Secondo la legge, infatti, un listino
deve avere unminimodi 1.750 firme
a sostegno. Al Pdl ne sono state rico-
nosciute valide 1.680 e 267 sono sta-
te annullate perché manca, o non è
ben visibile, il timbro dell’ente di ap-
partenenza dell’autenticatore. I giu-
dici Pace, Grimaldi e Gargarella han-

noquindi invitato stamani in tribuna-
le le liste escluse (ci sono anche an-
che “Per il bene comune” e “Alleanza
federalista”) per constatare se le irre-
golarità riscontrate siano sanabili o
meno.L’esclusione, infatti, nonèdefi-
nitiva e l’Ufficio deciderà oggi dopo
avereavuto i chiarimenti edesamina-
to le integrazioni documentali richie-
sti. «Si trattadi irregolarità formali sa-
nabili» ha spiegato (ma solo in sera-
ta) lo stesso Chiodi.

Magli avversari politici nonci stan-
no, a partire dal segretario dell’Udc
Lorenzo Cesa. «Vigileremo affinchè
non ci siano interferenze ointimida-
zioni sui giudici» ha tuonato aggiun-
gendo che «sarebbe incomprensibile
che dopo l’esclusione delle liste Udc
in Trentino, in Abruzzo venga presa
una decisione diversa per il Pdl».❖

La motivazione

fsangermano@unita.it

Firme irregolari
liste del Pdl
escluse dal voto
inAbruzzo

Intervista

«Destra in crisi
il Pd resti unito»

Per legge ne servono
1750 ma solo 1680 sono
state ritenute valide
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Foto Ansa

Raiddel Cpa
di Firenze
«Via i fascisti»

ZOOM

Si è calato dentro una cisterna colma di mosto, nella
cantina cooperativa di cui era socio-dipendente a Minervi-
no Murge quando ha avvertito un malore. È morto così,
per le esalazioni del mosto, Michele Preziusi, 46 anni, non

indossava la mascherina dell’ossigeno. Secondo gli inve-
stigatori, l’uomo, dopo che il mosto era stato versato nel
silos, ha notato che qualcosa non funzionava nel meccani-
smo di triturazione e si è calato per verificare il guasto.❖

Una trentina di aderenti del
Centro sociale Cpa di Firenze han-
nodanneggiatonellanottedi saba-
to il bar di un’associazione sporti-
va, nel parco di Albereta, accusata
di ospitare quattro giovani di de-
stra con cui prima era scoppiato

un diverbio e che avevano cercato
rifugio nella polisportiva. I denun-
ciati dai carabinieri per danneggia-
mento sono tre uomini di 21, 25 e
37 anni, che aderiscono al Cpa. In-
siemead altri simpatizzanti del cen-
troavevano fatto irruzionenel circo-
lo per raggiungere una coppia di fi-
danzati e due coniugi ritenuti di de-
stra. Al gestore, che tentava di cal-
marli, avrebbero gridato: «Questo
circoloèuncovodidestra, via i fasci-
sti di m...».❖

BOMBA A VICENZA
DAVANTI ALLA BANCA POPOLARE
ATTENTATO Unordignorealiz-
zato con una pentola a pressione è
esploso ieri davanti alla Banca Popo-
larediVicenza.Labombaha fatto so-
lo qualche danno. Gli investigatori
ipotizzanounapistapolitica.Gli atti-
visti del comitato Dal Molin, contro
labaseUsa,neganoqualsiasi coinvol-
gimento.

GESTIVA UNA BISCA CLANDESTINA
IN PIAZZA A VIBO VALENTIA
GIOCO D’AZZARDO Avevames-
so in piedi una bisca clandestina in
occasionedell’annuale fieradella cit-
tà, in una piazza di Vibo Valentia, in
Calabria. Con tanto di tavolo verde,
roulette e fichesper i giocatori.All’ar-
rivo dei carabinieri, l’uomo ha tenta-
to di nascondere il tutto, nel fuggi
fuggi generale dei giocatori.

UBRIACA AL VOLANTE
NOVE FERITI IN OSPEDALE
INCIDENTE Nella notte di saba-
to una 26enne di Alatri (Fr), a bordo
diunaFord,haprovocatoun inciden-
te a Frosinone. Ubriaca, la donna ha
perso il controllo dell’auto e si è
schiantata contro altre tremacchine,
mandando in ospedale 9 persone.

Attimi di smarrimento nello
studiodi «BuonaDomenica», ieri po-
meriggio su Canale 5, durante l’in-
tervista in diretta aGiulio Andreotti.
A un certo punto il senatore non ri-
spondeva più alle domande che gli
venivano rivolte dalla conduttrice

Paola Perego. «Senatore, quale è il
futurodeinostri giovani?»hadovu-
to ripetere per due volte la condut-
trice. Ma il senatore è rimasto as-
sente, seduto sulla poltrona bian-
ca, sguardo fisso nel vuoto, lonta-
no, su un punto fisso forse nel mo-
nitor.Dalla regia è subito partito lo
stacco pubblicitario. Poi Andreotti
si è ripreso, è tornato in studio e,
ignarodi tutto,hadetto: «Bene,ab-
biamo finito, grazie, è andata bene
la puntata».❖

Italia

In pillole

Andreotti, malore
in diretta tv
poi si riprende

Puglia, morto per le esalazioni del mosto
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Q
uando una pattuglia
sovietica penetrò nell'
ultima stanza ancora
non esplorata del
bunker di Hitler, i sol-
dati contarono i corpi
di sei bambini. Il padre
e lamadre, Josef eMa-
gdaGoebbels, li aveva-

no avvelenati con il cianuro, prima di darsi a
loro volta lamorte. I soldati, però, non sapeva-
no che a quella macabra contabilità mancava
un dettaglio: Helga Susanne (13 anni), Hilde-
gardTraudel (11),HelmutChristian(10),Hol-
dine Katrin (8), Hedwig Johanna (7) e Hei-
drun Elisabeth (5) avevano un fratellastro più
grande, Harald, nato nel 1923 daMagda e dal
suoprimomarito, l'industrialeGüntherQuan-
dt. Harald sopravvisse alla guerra, insieme
con il padre cheebbe l'impuidenzadi spacciar-
si (invano) come nemico del nazismo e che,
dopo un anno passato in prigione a meditare
sui suoi troppi legami con il regimenel quale si

SUSANNEK
Ricatti sessuali
all’erede
di FrauGoebbels

ROMA
p.c.soldini@alice.it

Nero su Bianco

PAOLO SOLDINI

Foto Ansa-Epa

www.unita.it

Dietro l’ascesa e la caduta della «signora Bmw»,
tutte le difficoltà dei Quandt, la più misteriosa dinastia
imprenditoriale tedesca che scelse il gerarca nazista

Monaco la sede della Bmw
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era arricchito a dismisura, si risposò e fece un
altro figlio: Herbert. L'energico Herbert , che
aveva preso le redini dell'impero industriale
mollate dal fratellastro irrequieto e sperpero-
ne , si sposò tre volte. Dalla terza moglie,
Johanna Bruhn, nacquero due figli: Stefan e
Ursula Hanna Susanne, che avrebbe sposato
un Klatten.

I giornali tedeschi, con un
pudore del tutto alieno alle
sbracataggini nostrane, han-
no pubblicato soltanto i no-
mi di battesimo,maSusanne
Klatten,proprietaria tra le al-
tre cosedel 12,5%delle azio-
ni della Bmw, la donna più
ricca della Germania e la quinta nelmondo, è
laSusanneK. indicata daimediadellaRepub-
blica federale come l'oggettodelpiùesoso ten-
tativodi ricatto sessuale della storia del crimi-
ne:7milionidi eurogià sborsati e altri 14 (dei
40che le volevanospillare)promessi.Qualcu-
no l'avrà già letto sui giornali: un gigolò sviz-
zero sulla quarantina bon viveur e fascinoso,
Helg Sgarbi (nessuna parentela, pare), prov-
vedeva a dare sostanza alla love-story nelle
suite dei migliori alberghi tedeschi e un com-
plice italiano, Ernano (con la "o" finale) Bar-

retta, riprendeva il tutto dalla stanza accanto.
I soldi poi finivano nella Country House Rifu-
gio Grande di Pescosansonesco, provincia di
Pescara, 556 abitanti alle pendici meridionali
del Gran Sasso. Indagano la magistratura ita-
lianaequella federale,ma sembrachedimulti-
milionarie - tutte tedesche, chissà perché - la
strana coppia ne abbia ricattate un bel po'. Le
altre,però,hanno ingoiato il rospo,mentreSu-
sanne, indispettita anche dal prezzo del silen-
zio (40milioni sono40milioniancheper l'ono-
redi unaQuandt), a uncertopunto, dopoaver
negoziato lo scontoa14, hadecisodimuovere
le sue conoscenze nel Bundesnachrichten-
dienst, il servizio di sicurezza dello stato, e di
far trovare la gendarmeria elvetica sul luogo
fissato per il pagamento. Lo svizzero e l'abruz-
zese sono finiti in carcere. Il primo ha poco da
negare, il secondo, invece, si difende sostenen-
do che i molti soldi che hanno trovato nella
"Country House" sono l'onesto frutto del suo
lavoro: gestionedell'agriturismoe fornitura di
auto di lusso (ne sono state trovate d'ogni ti-
po) per i matrimoni dei pescosansoneschesi e
degli abitanti dei dintorni.Alternati almonito-
raggio spirituale di una specie di setta religio-
sa sulla quale gli investigatori stanno cercan-
do, ora, di sapere di più. Insomma, dalla fo-
scaGötterdämmerungdel bunker della can-
celleria all'idillio pacioso e un po' kitsch del-
la Country House nel borgo abruzzese, che
fu feudo dei Cantelmo e dei Sansonetti (non
quellodi Liberazione) e certamente si sareb-
be augurato di finire sulle cronache per al-
tro. Per i Quandt non è un bel percorso. La
«piùmisteriosa e potente dinastia imprendi-
toriale della Germania» («Il Sole 24 Ore»), i
cui rampolli non hanno concesso mai un'in-
tervista, sta attraversando oltretutto unmo-
mento non proprio allegro. Qualche mese
fa, l'Ard, la prima rete della tv pubblica tede-
sca, gli ha dedicato un reportage al fulmico-
tone, in cui si sottolineavano i notevolissimi
vantaggi acquisiti dal capostipite Günther
grazieai suoi legamicon inazisti e inpartico-
lare con Goebbels, il cui matrimonio con la
propria ex Magda ospitò nella fattoria di fa-
miglia, testimone Adolf Hitler in persona, e
soprattuttograzieal lavoro coattodeiprigio-
nieri di guerra e degli ebrei che nelle impre-
se del gruppo, la Bmw, ma anche la Daim-
ler-Benz, poi ceduta, la fabbrica di batterie

Varta e varie altre nei setto-
ri tessilee chimico, fruttaro-
no ai Quandt profitti enor-
mi e sporchissimi. Come
eredi principali dell'impe-
ro, Susanne Klatten e suo
fratello Stefan Quandt
(17,5%dellaBmw)rischia-

no grosso se alle class-actions intentate in
America dagli eredi dei lavoratori coatti
ebraici si uniranno altri procedimenti con ri-
chieste di rimborso. In particolare, potrebbe
rivelarsi un disastro la prospettiva dell'aper-
turadell'archiviodiBadArolsen suideporta-
ti in Germania, cui finalmente l'anno scorso
grazie all'allora ministro degli Esteri D'Ale-
ma l'Italia ha smesso, buonultima, di oppor-
si. Una valanga di richieste di risarcimento,
altro che lo svizzerone Sgarbi e la «Country
House» alla pendici del Gran Sasso... ❖

Il sito della casa
automobilistica tedesca

Il Centro raccolta dati
sull’Olocausto

LE INDAGINI

L’ereditiera aveva
sborsato 7 milioni di euro
e ne aveva
promessi altri 40

Susanne Klatten

www.bmw.de

Il Country House

www.wiesenthal.com
Per Saperne di più

Sgarbi e Barretta

Approfondimenti

IL SILENZIO PAGATO

L’ACCUSA

Con 13 miliardi di dollari
è la donna più ricca in Germania

46 anni
Josef, Magda e il matrimonio
«benedetto» da Adolf Hitler

Il gigolò svizzero e l’amico italiano
avrebbero agganciato Sussanne Klat-
ten e filmato i rapporti sessuali con lei
con l’obiettivo di estorcerle denaro.

Secondo le autorità tedesche e italiane i
soldi finivano nella Country House Rifu-
gio Grande di Pescosansonesco, in pro-
vincia di Pescara, gestito dall’italiano
Barretta.

La protagonista

È la donna più ricca della Germania, con
unpatrimonio stimato a oltre 13 miliardi di dol-
lari. È figlia di Herbert Quandt e della sua terza
moglie Johanna Bruhn. Con la morte del pa-
dre nel 1982 la Klatten e suo fratello Stephan
hanno ereditato gran parte della fortuna di fa-
miglia. Tra le altre cose è proprietaria del
12,5% delle azioni della casa automobilistica
Bmw.

madre di tre figli

«Dite una bugia cento, mille, un milio
ne di volte e diventerà una verità». Jo-

sef Goebbels applicò la sua filosofia media-
tica toccando una perfezione quasi assolu-
ta. Fu il gerarca nazista forse più vicino ad
Hitler, quello che seppe mobilitare, con la
sua spregiudicata demagogia, le masse del
Terzo Reich fino alla follia degli ultimi gior-
ni.

Nel cupo fanatismo dell'uomo, concepi-
tofin dagli anni in cui un'operazionemal riu-
scita lo aveva reso claudicante, c'era però
anche lo spazio per il cinico bon vivre dei
bonzidi regime. Goebbels amava le ricchez-
ze e le donne e l'incontro con Magda Riet-
schel,moglie dell'industriale Günther Quan-
dt, un pescecane arricchitosi tra le miserie
della Repubblica di Weimar, fu la scoperta
dell'anima gemella. Magda, stanca delle au-
sterità di casa Quandt, fece da tramite tra i
due mondi e fu la fortuna del suo ex. Il matri-
monio fu celebrato, con Hitler come testi-
mone, nella villa di campagna dell'industria-
le. Al suo nuovo marito Magda diede sei fi-
gli.

La famiglia Goebbels

Storia a luci rosse
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Foto di Stephen Morrison/Epa

Un milione e seicentomila esseri
umani inpredaalla sete edalla fa-
me. In fuga dai villaggi in fiam-
me. Esposti alle prepotenze e alle
violenze degli uomini armati del-
l’una o dell’altra fazione.
Questo è oggi il Nord Kivu, re-

gionedellaRepubblicademocrati-
cadelCongo (ex-Zaire) devastata
dallaguerracivile. Trupperegola-
ri fedeli al presidente Kabila con-
tromilizie ribelli delConsigliona-
zionale per la difesa del popolo,
capitanate dall’ex-generale Lau-
rent Nkunda.
Daqualchegiornogli scontri so-

nodiminuiti di intensità, e comin-
cianoadarrivare leprime testimo-
nianze. Dai racconti emergono le
dimensioni catastrofiche di que-
staennesimaemergenzaumanita-
ria africana.
«Vorremmo tornare al nostro

villaggio -dice Rgwasa Nyaka-
ruhijie, una povera donna anzia-
na, una dei settantamila disperati

che sono affluiti in cerca d’aiuto
nella città di Kibati-.Ma lo faremo
solo se ci sarà garantita la sicurez-
za. Non mangio da sei giorni».
David Miliband, ministro degli

Esteri britannico, si è recato sul
posto per rendersi conto della si-
tuazione. Sabato era a Kinshasa,
ieri a Dar-es-salaam, capitale del-
la Tanzania, assieme al collega

francese Bernard Kouchner.
È lui,Miliband, a riferire le stime

sul numero degli sfollati, «più di
1,6 milioni, presi in trappola» fra i
contrapposti gruppi armati. «Que-
sti profughi -afferma il capo della
diplomazia britannica- non posso-
no essere raggiunti facilmente.
Non hanno cibo né acqua potabile
né altri beni di prima necessità. In-
combe la minaccia di epidemie».
MilibandeKouchner sarannoog-

gi aMarsiglia perun incontro infor-
male dei ministri degli Esteri del-
l’Unione europea. Si discuterà del-
la crisi congolese e delle iniziative
urgenti da prendere per impedire
che peggiori ancora.
«Senzaunadeterminazionenuo-

vaedenergicadella comunità inter-
nazionale, la crisipuòaggravarsiul-
teriormente», avvertono Miliband
e Kouchner. I due sono favorevoli
all’invio di una forza di pace euro-

Mondo

Congo Disperati cercano di raggiungere il campo profughi

pIl ministro degli Esteri inglese: un milione e seicentomila in trappola

pSettantamila rifugiati a Kibati. Una donna anziana: sei giorni senza mangiare

ZAMBIA, SOLIDARIETÀ ITALIANA

gbertinetto@unita.it

La casa farmaceutica Ra-
thiopharm Italia sta raccoglien-
do fondi per la costruzione in
Zambia di un villaggio con una
scuola,una mensa e un dormito-
rio a Luanshya. Finora sono sta-
ti raccolti 90mila euro.

Congo, primi aiuti in arrivo
per il popolo in fuga
Se la tregua regge, i primi con-
vogli umanitari internazionali
potranno raggiungere oggi i ci-
vili in fuga dagli orrori della
guerra nella Repubblica demo-
cratica del Congo. Gli sfollati
sono un milione e 600mila.

ROMA

Nel vicino Ruanda
nel 1994
gli hutu contro i tutsi

www.unita.it

GABRIEL BERTINETTO

Le origini del conflitto
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UMBERTO DE GIOVANNANGELI

«Gaza è diventata
la tomba
dei diritti umani»

Intervista a Mairead Corrigan Maguire

La Nobel per la pace nordirlandese
ha forzato il blocco navale israeliano
«Chi nasce qui è già condannato»

pea,maaltrimembridellaUeprefe-
rirebbero che fosse rafforzato inve-
ce il contingente Onu già presente
in loco.
I caschi blu sinora sono riusciti a

fare poco per arginare la furia dei
contendenti. Sonomoltimadisper-
si suun territoriomoltoampio.Zai-
naboBunyurura,40anni, cheha la-
sciato la sua casa nella cittadina di
Kibumba attaccata dalle milizie di
Nkunda, critica l’Onu, «che non ci
fornisce protezione». Anche lui ha
dovuto cercare scampo a Kibati.
Il primo convoglio di aiuti delle

NazioniUniteedelleOngdi variPa-
esi potrebbe raggiungere già que-
st’oggi Rutshuru, località occupata
dagli insorti. Sempre che il corrido-
io umanitario sia rispettato. Sem-
preche regga il cessate il fuococon-
cordato nei giorni scorsi.
Ma i segnali nonsono tuttipositi-

vi, visto che ieri labattagliaèdivam-
patanuovamentenella cittàdiDun-
gu.Qui è entrato in azioneun terzo
soggetto del conflitto, l’Lra, guida-
to da Joseph Kony, un capo-banda
su cui pendeunmandatodi cattura
della Corte penale internazionale
per crimini contro l’umanità.

Ieri l’Unione africana ha annun-
ciatodiessereal lavoroperprepara-
reunvertice aNairobi, inKenya. La
speranza, ha dichiarato il ministro
degli esteri tanzaniano Bernard
Membe, è che la riunione «permet-
ta di stabilire una tabella di marcia
per venire fuori dalla crisi».
Il summitdovrebbesvolgersi sot-

to l’egida delle Nazioni Unite, ed
avere fra i partecipanti i presidenti
del Congo, Joseph Kabila, e del
Ruanda, Paul Kagame. Il Ruanda,
Paese confinante, è accusato dal
Congodi dare sostegnoalla rivolta.
I contrasti nell’ex-Zaire affonda-

no le loro radici nel conflitto etnico
del1994 inRuanda.Principali vitti-
medi quegli orrori furono imembri
dellacomunità tutsi, che subìunau-
tentico genocidio. Nkunda, capo
del Consiglio nazionale per la dife-
sa del popolo, sostiene di lottare
per i diritti dei tutsi che vivono in
Congo, minacciati dagli hutu con-
golesi che, sempre secondo Nkun-
da, sarebberoappoggiati dal gover-
nocentrale.Kabila respinge leaccu-
se.❖

«Il grido d'allarme lanciato da De-
smond Tutu va raccolto. Gaza muo-
re nel silenzio complice della comu-
nità internazionale».AparlareèMai-
read Corrigan Maguire, premio No-
bel per la pace nel 1976. Nata a Bel-
fast da famiglia cattolica, Mairead
CorriganMaguire, 64anni, decisedi
dedicarsi alla pace nel suo Paese do-
po che i tre figli della sorella furono
investiti e uccisi da un'auto di cui
aveva perso il controllo un membro
dell'Esercito repubblicano irlande-
se, colpito poco prima amorte da un
soldato inglese. A seguito di quella
tragedia la sorella si tolse la vita e
Mairead fondò con Betty William,
concuihacondiviso ilNobel, ilmovi-
mento «Donne per la pace». Nell'
aprile del 2007, mentre partecipava
a una manifestazione contro la co-
struzione del «Muro» in Cisgiorda-
nia,Mairead fu ferita da un proietti-
le sparato da un soldato israeliano.
Lei è reduce dallo «sbarco» a Gaza dei
pacifisti della nave «Dignity». Quale re-
altà si è trovata di fronte?
«Una realtà terribile, agghiacciante,
angosciante che il mio amico De-
smondTutuha raccontato conparo-
le toccanti nell'intervista al suo gior-
nale. Una cosa voglio dirla chiara e
forte: non c'è nulla di più illegale e
immorale della punizione collettiva
chevieneapplicata contro lapopola-
zione palestinese ogni giorno e in
maniera indiscriminatadalle autori-
tà israeliane».
Israele ribatte che Gaza è in mano di
Hamas e che con il blocco della Stri-
scia lo Stato ebraico sta esercitando il
suo diritto all'autodifesa
«Il diritto all'autodifesa non consen-
te di trasformareGaza in una prigio-
nedoveunmilioneemezzodiperso-
ne vivono e muoiono in condizioni

estreme, dove la maggioranza dei
bambini è malnutrita, dove manca
tutto, dai medicinali ai generali ali-
mentari. AGaza si sta facendo scem-
pio dei più elementari diritti dell'uo-
mo. E questo nel silenzio complice
della comunità internazionale».
Un silenzio complice che non riguar-
da i pacifisti che sono sbarcati a Gaza
e le donne e gli uomini delle Ong inter-
nazionali che continuano a operare
nella Striscia.
«Sono loro,queste straordinarieper-
sone, i veri costruttori dipace. Senza
il loro impegno quotidiano, genero-
so, a Gaza la situazione sarebbe an-
corapiù terribile.Noiabbiamocerca-
to di portare aiuti alla popolazione
diGaza (una tonnellatadimedicina-
li, subito trasferiti in uno degli ospe-
dali di Gaza City, ndr.). Lo rifaremo,
sfidando i blocchi navali di Israele.
Ma sappiamo bene che si tratta solo
diunpalliativo, di fronte allo sfacelo
causato dall'assedio. Non ci sono
mezzi di ricambio per i macchinari,
scarseggiano le medicine, la corren-
teelettricavaeviene, lamanutenzio-
nedelle struttureèpraticamente im-

possibile. La verità è che a Gaza la
gente continuaa soffrire e amorire
nell'indifferenzadellacomunità in-
ternazionale e con lapiena respon-
sabilità di Israele».
Nell'intervista a l'Unità, Desmond Tu-
tu ha parlato dell'assenza di speran-
za dei giovani di Gaza.
«È così. Ed è terribile. Passeggian-
do per le strade diGazaCity, ho in-
contrato tanti ragazzi. Una, in par-
ticolare, ha 19 anni, il suo nome è
Intisar,mi ha colpito fino alle lacri-
me: "Ti supplico -mi ha detto- por-
tami via con te , perché chi nasce
qui sa già che non avrà un lavoro,
non avrà mezzi per sostentarsi,
non avrà una vita degna di essere
vissuta. Chi nasce qui, nasce già
condannato". Le parole di Intisar
restano scolpite nel mio cuore e
nellamiamente. Emoltiplicheran-
no ilmio impegnoper ridareun fu-
turo degno ai ragazzi di Gaza»
Un futuro che sappia di normalità lo
chiedono anche i ragazzi israeliani.
«Ledueaspirazioninonvannomes-

so in contrapposizione. Il futuro
dei due popoli è strettamente in-
trecciato. Ma spetta al più forte, in
questo caso Israele, fare il primo
passo.Sarebbeunatto lungimiran-
te, perché nessun popolo può pen-
sare di fondare la propria sicurez-
za sull’oppressione di un altro po-
polo. L’ingiustizia produce solo
rabbia, frustrazione e può innesca-
re la violenza. È una lezione che
noinordirlandesi abbiamo impara-
to sulla nostra pelle».❖

La disperazione diffusa

ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE

TOKYO Il Dalai Lama dice ad-
dio al dialogo con Pechino, cioè alla
strategia da lui stesso tenacemente
perseguitada tanti anni. «Sonodelu-
so dai rapporti con la Cina - dice il
leader spirituale dei tibetani -. Sono
confuso, anche se è difficile ammet-
terlo. Vedremo come evolverà la si-
tuazione». In visita a Tokyo Tenzin
Gyatso ha usato toni insolitamente
pessimistici per descrivere lo stato

delle relazioni con il potere comu-
nista: «I tibetani sono condannati
a morte. Questa antica nazione e
la suaeredità culturale stannomo-
rendo. Oggi la situazione assomi-
glia a un’occupazione militare di
tutto il territorio. È come se fossi-
mosotto la leggemarziale. Lapau-
ra, il terrore e le campagne di rie-
ducazione politica causano molte
sofferenze».❖

Il Dalai Lama: «Ilmio Tibet
condannato amorte»

«Manca tutto, e a soffrire
sono soprattutto i più
deboli, le donne e i
bambini. Così non ci sarà
mai pace»

IL LINK

u.degiova@yahoo.it

P

ROMA

I ministri degli Esteri
della Ue si riuniscono
oggi a Marsiglia

PARLANDO
di.......
Benny
Begin

Dopo nove anni di silenzio il figlio del defunto premier Menachem Begin, Benyamin
(Benny) Begin, 65 anni, è tornato ieri repentinamente alla ribalta facendo sapere che alle
prossime elezioni sarà al fianco di Benyamin Netanyahu per riportare il Likud al potere.
Begin jr. porta nel partito la sua «purezza ideologica» ma anche posizioni oltranziste.

Iniziativa europea
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ABORTO NO, VESCOVO MINACCIA
MONTEVIDEO L’arcivescovo
della capitale uruguayana, Nicolas
Cotugno, haminacciato che i deputa-
ti che voterannoa favoredel progetto
di depenalizzazione dell’aborto, che
saràdiscussodomaniprossimo inPar-
lamento «saranno scomunicati»

D’ALEMA INCONTRA MUBARAK
IL CAIRO Massimo D'Alema,
da sabatoalCairo, invitatoaparteci-
pare ai lavori del Partito Nazionale
Democratico (Pnd), il partito al po-
tere in Egitto, ha avuto ieri un «lun-
go e cordiale colloquio» con il presi-
dentedella repubblica,HosniMuba-
rak.

LA REGINA RICICLA I VESTITI
LONDRA In tempi di crisi, la
parola d’ordine è «riciclo». E non
parliamo delle necessità della bor-
ghesia in declino, né di velleità eco-
logiche o «vintage», ma della nuova
moda che, in tempi di crisi, Elisabet-
ta II d’Inghilterra ha lanciato alle
sue dame di corte.

INSULTI CONTRO UN RABBINO
BERLINO Dueuominihannogri-
dato insulti antisemitici a un rabbino
e 8 studenti. I due, erano a bordo di
un'auto che ha frenato davanti al van
del religioso. Allora hanno comincia-
to a vomitare insulti e hanno anche
scagliato qualcosa contro il veicolo .

ANTI-COMUNISTI ARMATI DI UOVA
TAIPEI Un’associazione taiwa-
nese contraria al dialogo con la Cina
comunista offre l’equivalente di 238
euro a chi riuscirà a centrare in faccia
conunuovomarcio l’inviatodelgover-
no cinese Chen Yunlin, atteso oggi a
Taipei per colloqui con le autorità lo-
cali.

AFGHANI FERITI DA FUOCO AMICO
KABUL Cinque soldati afghani
sono stati feriti ieri dal «fuoco amico»
di militari Nato, che li avevano scam-
biati per ribelli. È accadutonel distret-
todi Pech, in provinciadi Kunar. Ilmi-
nisterodellaDifesadi Kabulha aperto
un’inchiesta per chiarire la dinamica
dell’episodio.

Mondo

PYONGYANG La Corea del
nord ha diffuso alcune foto del lea-
der Kim Jong-il allo stadio per una
partita di calcio fra squadre dell’eser-
cito. Lo scopo è dimostrare che sono

false le voci sulle sue pessime condi-
zioni di salute. In realtà potrebbe trat-
tarsi di immagini vecchie. La data del-
l’evento cui ha assistito Kim non è
specificata.

Pillole

DOMANIDOMANI

Corea del Nord, diffuse le foto di Kim Jong-il
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«Abbiamo vissuto da un mese a
questa parte aspettando lo tsuna-
mi. E lo tsunami è arrivato». Senza
sorprese,oquasi. Le ragionidelde-
clino aNordGiuseppeBerta, stori-
codell’economia,docenteallaBoc-
coni, le aveva indicate nel suo li-
bro più recente, che si intitolava
appuntoNord. Dal triangolo indu-
striale alla megalopoli padana,
pubblicato nella primavera scorsa
da Mondadori. Declino e sussulti,
riprese, cadute e persino miraggi,
come quelli lasciati intravvedere
da Berlusconi al via della sua av-
venturapolitica, nel 1994,unnuo-
vo “miracolo italiano” che doveva
saldare lamemoria collettivadella
laboriosità lombarda, il presente
postindustriale, il futuro gloriosa-
mente tecnologico e mediatico.
Poi lo tsunami delle Borse, il crollo

della finanza, la paura delle ban-
che. E, adesso, la caduta industria-
le... anchealNordpiù industrializ-
zato .
Professor Berta, qualcuno aveva co-
minciato a vivere il disastro con sod-
disfazione: finalmente si torna al-
l’economia delle macchine e dei bul-
loni. Ha ancora ragione?
«Diciamo che lo tsunami ha parto-
rito una nuova retorica: è finita
l’economiadi carta, torniamofinal-
mente all’economia reale. Come
una liberazione. Dalle illusioni,
dalle bolle azionarie o immobilia-
ri, dalle fortune di carta. Peccato
che i costi di questo cambiamento
vengano tutti scaricati sull’econo-
mia reale».
E, come abbiamo visto ieri, colpisca-
no subito salari e lavoro. Bastereb-
bero i numeri della cassa integrazio-
ne. Sarà la crisi peggiore?
«Negliultimidecenni abbiamovis-
suto già momenti gravi: penso al
periodo dai primi anni novanta in
avanti, la grande fase di cambia-
mentodell’economia italiana, la fa-
se della ristrutturazione e del-
l’adattamento ad una economia
globalizzata. Ma allora qualche
certezza in più c’era: la prima, più
importante, la consapevolezza del
quadro, la consapevolezza che in
un processo di rilocalizzazione in-
dustriale il baricentro si spostava
da occidente a oriente o da occi-
dente verso il Sudamerica e co-
munque in una tendenza espansi-
va.Cioèmutava interamente lage-

ografia industriale,ma lacrescita la-
sciavacomunqueall’Italia lapssibili-
tàdidifendere le suenicchieprodut-
tive».
Insomma il made in Italy, tra le scar-
pe, gli abiti, la pasta e le barche, aveva
modo di difendersi o addirittura di ar-
ricchirsi.
«Questa crisi invece sembra non
debba risparmiare nessuno. Lo di-
mostrano ad esempio le chiusure di
aziende che producono in Cina ed
esportano. Questa è la vera novità:
amici imprenditori mi hanno riferi-
to di aver visto la crisi picchiare for-
te anche a Pechino».
C’è un settore, in tutto questo, che
sembra di gran lunga più esposto,
quello dell’automobile. Perchè?
«Ci tocca da vicino. L’auto non ha
maivissuto congiunturedelicate co-
me questa. Al punto che siamo co-
stretti a domandarci se sopravvive-
rannoaziendediprimopiano, colos-
si americani e persino tedeschi, co-
me denunciano i conti della Ford o
di General Motors. Nessuna azien-
da oggi può sentirsi al sicuro, nem-
meno la Toyota può sentirsi al sicu-
ro, tantoè vero che vende la suavet-
tura più tecnologica, la Prius, quasi
sottocosto per stare sul mercato. Se
questa è la scena mondiale, è inevi-
tabile che neppure noi si stia troppo
bene.Laveritàè che l’auto fadacala-
mita a tutte le possibili tensioni: la
bufera finanziaria, l’oscillazione del
prezzo del petrolio dopo il grande
balzo inavanti, le questioni ambien-
tali in genere, la scarsa disponibilità

delle famiglie che inmomenti come
questi preferiscono rinviare l’acqui-
sto.Quantovalga questa crisi nel di-
stretto torinese dell’auto è difficile
prevedere: si parla di unmargine di
caduta della produzione che sta in
una forbice tra il venti e il trenta per
cento. La Fiat avrebbe possibilità di
rilancio e di espansione nei mercati
orientali, in India soprattutto, sem-
pre che funzioni l’alleanza con Ta-
ta... ma sarebbero comunque risul-
tati positivi senza ricadute dirette in
Italia».
Rispetto all’auto, in calo di vendite da
ben più di un anno, come se ne esce?
«Sono anni nerissimi. Se ne esce
puntando sui mercati asiatici e con
un netto cambio di paradigma tec-
nologico e in questo la Toyota è più
avanti a tutti. È una crisi diversa da
tutte le altre, perchè, come si dice-

Finalmente si torna
all’economia reale,
qualcuno aveva brindato:
peccato che i costi
li paghi tutti il lavoro

Il settore automobilistico
sotto tiro: addirittura in
discussione l’esistenza
dei più grandi e potenti
gruppi americani

Nuova retorica

Foto Ansa

Orizzonti inquietanti

Economia

I colpi della recessione

Una situazione senza precedenti secondo
lo storico dell’economia e docente della Bocconi,
Giuseppe Berta: il governo sembra non avere
una adeguata percezione, tra i primi obiettivi
un efficace sistema di salvaguardie sociali

Un reparto di montaggio auto

Crisi nerissima
bufera sull’auto
Serveuna rete
di protezione
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va, somma una serie di cause. Se si
leggono inumeridella cassa integra-
zione sembra di trovarsi inmanoun
bollettino di guerra».
Si diceva: cambio di paradigma tecno-
logico. Che significa?
«Nuovi motori, nuovi combustibili,
auto elettrica. Però con la caduta
del prezzodel petrolio l’attesaper la
macchina elettrica si è pvviamente
ridotta. Peraltro la suamessa inpro-
duzione chiede la soluzione di pro-
blemi tecnici assai complessi, a co-
minciare dalla semplificazione del
rifornimento. Non basta attaccare
la spina alla presa del box e aspetta-
re. Non è come ricaricare il cellula-

re. Le procedure sono complesse».
Che fare subito?
«L’idea di Marchionne era giusta:
un piano europeo che puntasse con
forti investimenti sull’innovazione,
non solo incentivi tipo rottamazio-
ne o aiuti, come stanno provando
negli Stati Uniti. E comunque la cri-
si c’è, si espande rapidamente e la
sua ricaduta sociale è inevitabile:bi-
sognerebbesubitocostruireunsiste-
ma efficace che difenda chi resta
fuoridallaproduzione,ungrandesi-
stema che aiuti a tamponare... am-
mortizzatori sociali ci vogliono...
perchè sarà difficile ritrovare una
collocazione a quanti sono arrivati
alla cassa integrazioneoallamobili-
tà. Per una ricerca con l’associazio-
ne Torino-internazionale, abbiamo
scoperto che il 64 per cento dei di-
pendentinel settoreautomotivenel-
l’area torinese ha solo la licenzame-
dia: con questo grado di scolarità
quali prospettive ti puoi dare? Solo
il sei per cento può contare su una
laurea».
E il governo? Va bene detassare gli
straordinari?
«Si rischia il ridicolo: straordinari
con la cassa integrazione.Almeno si
dovrebbero detassare gli stipendi.

Questa crisi ci rivela comequestioni
che sembravano drammaticamente
urgenti, adesso appaiano superate.
Ad esempio: la riforma dei modelli
contrattuali.Diciamoche la contrat-
tazione di secondo livello avrebbe
dovuto accompagnare la trasforma-
zione del sistema industriale. Ma
adesso che cosa c’è da contrattare?
Qui c’è solo da salvare il posto di la-
voro. Il quadro è sconsolante, non
solo per l’intensità ma anche per la
qualità dei problemi. Non si vede
una via d’uscita. Non so se il gover-
no abbia percezione di questo. Ber-
lusconi sottovaluta. Cerca di conso-
larci, sostenendo che anche gli altri
non stannomeglio di noi. Lo dice di
GordonBrown. È vero che la crisi ce
l’hanno anche loro. Peccato che noi
nonabbiamo le stesse risorse, stran-
golati comesiamodaldebitopubbli-
co. Che loro invece hanno sempre
tenuto sotto controllo».❖

Giusta l’idea di Marchionne
di puntare ad un piano
europeo con investimenti
cospicui sull’innovazione.
Non basta la rottamazione

Indagine sull’industria
automobilistica in Piemonte

Oggi sono previste le stime Ue sul-
l’economia: non saranno rosee. La
Commissione è pronta a tagliare le
stime di crescita per il 2009, mentre
sul tavolodell’Eurogruppoedell’Eco-
fin ci sarà il piano anti-crisi, in vista
del vertice di venerdì. Sul fronte del-
la crescita il campanellod’allarmear-
riverà soprattuttodaPaesi come l’Ita-
lia prevista sotto lo zero.
La settimana è cruciale. Gli ameri-

cani sceglieranno il loro presidente:
il risultato influenzerà l’andamento
diemercati. Subitodopo i Paesi euro-
pei prepareranno le proposte da pre-
sentarealG20diWashington,appun-
tamento già ribattezzato nuova Bret-
tonWoods.O, comehadetto ilminsi-
tro Giulio Tremonti, nuova Westfa-
lia, riferendosi al trattato chemise fi-
ne alla guerra dei 30 anni. Nel frat-
tempo è prevista per gioverdì la riu-
nione del Board della Bce chiamato a
decidere un nuovo taglio del tasso di
sconto: il mercato si aspetta mezzo
punto in meno.
In questo quadro l'Ecofin apre al

confronto con i rappresentanti dei
tanto temuti fondi sovrani, che imini-
stri finanziari dei 27 incontreranno
martedì. All'ordine del giorno - spie-
ga la presidenza francese dell'Ue - «la
necessitàdi ricreareun sistemafinan-
ziario a lungo termine fondato sulla
stabilità e su un capitalismo non spe-
culativo». Si valuterà dunque «il ruo-
loche i fondi sovranipotrannosvolge-

renell'ambitodi questa riforma»di-
scutendone con i diretti interessati.
Ai rappresentanti dei fondi sovrani
si chiederà soprattuttodi riferire su-
gli eventuali progressi conseguiti
sul fronte della trasparenza e della
governance. l timore di molte capi-
tali europee è sempre lo stesso: che
i governi che stanno dietro questi
fondi possano svolgere un ruolo
semprepiùpolitico,minacciando le
grandi aziende europee, soprattut-
to quelle considerate strategiche.
frontoa tuttocampoquellodell'Eco-
fin, che martedì incontrerà anche i
ministri di alcuni Paesi europei ex-
tra Ue,ma ugualmente colpiti dalla
crisi finanziaria: Islanda, Svizzera,
Norvegia e Liechtenstein.

Che fare

www.unita.it

La Lehman Brothers, la storica
banca d'affari newyorchese clamoro-
samente fallita alla metà di settembre,
aveva l'abitudine di fare spese folli. Lo
ha scoperto il tabloid newyorchese
The Daily News andando a spulciare
tra i documenti in mano ai tribunali:
spiccanospesepercentinaia di miglia-
ia di dollari in limousine, partite di golf,
palestre di lusso e alberghi a quattro
stelle. Si tratta di un nuovo brutto col-
po per Richard Fuld, l'ex ceo della Ban-
ca, che già in una storica audizione al
Senatoavevalasciatounapessimaim-
pressione continuando ad affermare
chelaBancaerastatagestitabene.Siè
scoperto che in otto anni, Fuld ha gua-
dagnato 484 milioni di dollari, che pro-
babilmente non dovrà mai restituire.

Numeri

www.torino-internazionale.org

ORESTE PIVETTA

opivetta@unita.it

Dati e statistiche

bdigiovanni@unita.it

In otto anni
484milioni di dollari
all’ad di Lehman
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Al centro della tempesta
le “quattro ruote”

Crescita: gelata in vista
L’Ue taglia le stime
e la Bce abbassa i tassi

Settimana cruciale: gli Usa al vo-
to, mentre l’Europa prepara il
pano anti-crisi da presentare a
Washington. All’Ecofin incontro
con i rappresentanti dei fondi
sovrani. Gli europei aprono, ma
chiedono trasparenza.

ROMA

MILANO

STIPENDI D’ORO

18% è la percentuale che se-
gnala il crollo delle ven-

dite di auto negli Stati Uniti. Le perdite
sono ammontate a 8,6 miliardi di dol-
lari nei primi sei mesi dell’anno. In diffi-
coltà i grandi gruppi come Ford e Ge-
neral Motors, che ha progettato la fu-
sione con Chrysler.

8,2% è la flessione della
vendita delle auto in

Europa nel mese di settembre. Il livel-
lo più basso mai toccato negli ultimi
dieci anni. La Fiat è riuscita a perdere
meno degli altri: -1,1%

347 operai a stipendio ridot-
to all’Aprilia di Scorzè

(Venezia) da oggi per tre settimane.
Dal 24 novembre al 7 dicembre saran-
no invece in cassa integrazione i lavo-
ratori della Fiat di Melfi.

BIANCA DI GIOVANNI
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GALLERIA
D’AUTORE

La razza
umana

Ogni lunedì
una foto d’arte
che ha come
tema l’uomo
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Bianco e nero comeuno stato dell’anima, intriso dimalinconia. Terra lacerata, bimbi comeombre. France-
sco Zizola ha fermato in uno scatto il cortile di una scuola per bambini vittime del disastro ecologico del lago
d’Aral, in Uzbekistan. L immagine fa parte della galleria virtuale, www.ilexphoto.com che è presentata nella
mostra «One Night of ILEX» a Roma, in via San Lorenzo da Brindisi 10b.
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Foto Ansa

I piloti tengono duro:mai con Cai.
Il giorno prima dell’assemblea fis-
sata per oggi alle 15 aFiumicino, il
fronte del «no» (le sigle autonome
che rappresentano la maggioran-
za di hostess e piloti) tiene le sue
posizioni. Il presidente dell’Unio-
ne piloti invita gli iscritti a non ac-
cettare le eventuali offerte di lavo-
ro individuali della nuova compa-
gnia. Chiusura totale. Ma è tattica
pre-assemblea oguerra vera? Lo si
capirà solo oggi. Molti prevedono
unrapidocambiodi frontedelle si-
gle ribelli, dopo la «bacchettata»

dell’azienda. Intervistato da «Re-
pubblica» Rocco Sabelli, ammini-
stratore delegato Cai, ha detto
chiaroe tondochepuntaadecolla-
readicembre.Conchi c’è.Persona-
le di volo che vorrà accettare e an-
che il partner straniero. Anche il
management sembra tirare dritto.
Ma molto dipenderà dai toni del-
l’assembleadi oggi: difficile gover-
nare un’azienda contro una base
in tumulto. Soprattutto un’azien-
da di servizi. La viamaestra è sem-
pre l’intesa.

Per ora, invece, lo scontro è an-
cora aperto. Tiene banco il tema
del diritto al lavoro per lemamme
sole o per chi ha un parente porta-
tore di handicap. Piloti e hostess
denunciano gravi discriminazioni

nell’accordo siglato l’altra sera a Pa-
lazzo Chigi da Confederali e Ugl. I
Confederali dal canto loro ribattono
mostrando il testo. Nero su bianco,
c’è scritto che per le riassunzioni si
darà «precedenza al genitore di mi-
nore con handicap grave, a nuclei
monoreddito e/o a presenza di mi-
nori in famiglia, comprese le situa-
zioni di affido e adozioni». Nel pun-
to successivoCai si riservadinonas-
sumerechinonsidichiaradisponibi-
le a turni anche notturni, ma esclu-
de da questa fattispecie proprio «le
lavoratrici in astensione obbligato-
ria» (cioè le donne incinte) o chi è

«temporaneamente inidoneo al ser-
vizio». Insomma, stando al testo le
denunce dei piloti sarebbero false.
«Quelle limitazioni sono state cor-

rette nell’ultima stesura - spiegano
allaFilt - Per questo forse loronon le
hanno lette».Unpunto critico, inve-
ce, resta quello che prevede l’esclu-
sione dall’assunzione di chi matura
i requisiti per la pensione durante la
cassa integrazione o lamobilità. Se-
condo alcuni, una norma rendereb-
be impossibile raggiungere i requisi-
ti minimi durante la cassa integra-
zione.Ma su questo i sindacati si so-
no detti pronti ad aprire un tavolo
con il Lavoro. Ma le carte non rassi-
curano gli autonomi. Anpac, Up,
Sdl, Avia e Anpav si preparano ad
un’assemblea che si preannuncia
turbolenta. La gente è molto arrab-
biata, si è vista calpestare i diritti»,
afferma Fabrizio Tomaselli di Sdl.
Tomaselli annuncia che «saranno
valutate azioni legali davanti al giu-
dicedel lavoroper stabilire la validi-
tà degli accordi Cai», diversi nella
versione finale, secondo gli autono-
mi,daquantopattuitoapalazzoChi-
gi a settembre. Il presidentedell'Up,
Massimo Notaro, auspica che «i co-

mandanti non vadano a lavorare
conCai chenonha rispettato i pat-
ti. Io non lo farò», assicura. Più pa-
cate Sdl e Avia. «Non inviteremo
certo i lavoratori a non accettare il
lavoro, non se lo possono permet-
tere», dicono. Ma i lavoratori assi-
curano: «Siamo compatti». Il fron-
tedel «no» respingealmittente an-
che ladefinizionediRobertoCola-
ninno che a proposito dei sindaca-
tidei piloti ehostess,haparlatoun'
intervista al Sole 24 Ore di «casta
che pone veti» e di «corporazione
che non risponde a nessuno».

Oggi entra nel vivo anche l'esa-
me dell'offerta di Cai da parte del
commissario Fantozzi. L'intenzio-
ne è di fare in fretta, entro fine no-
vembre,ma è da valutare il prezzo
offerto da Cai con la stima degli
advisor di Alitalia.❖

www.filtcgil.it

BIANCA DI GIOVANNI

Roma Assistenti di volo al varco equipaggi a Fiumicino

PER SEGUIRE LA VERTENZA

A DICEMBRE

bdigiovanni@unita.it

p Il fronte del no tiene duro in vista dell’assemblea di oggi pomeriggio: solo pretattica?

p Tengono banco i criteri d’assunzione, ma i confederali negano discriminazioni

LINK

Il commissario
Fantozzi esaminerà
l’offerta Colaninno

La compagnia conferma
la sua intenzione di andare
avanti e punta a decollare a di-
cembre: con il personale che
vorrà accettare le condizioni e
con il partner straniero

Si preannuncia un’assemblea
di fuoco. Intanto i Confederali
smentiscono discriminazioni
sulle riassunzioni denunciate
dagli autonomi. «L’accordo è
chiaro - spiegano - Le mamme
single avranno la precedenza».

ROMA

La valutazione

Economia

Piloti:mai conCai
A Fiumicino sarà
il giornodei ribelli
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Cara Unità

Lo sciopero dei teledipendenti

Forum

Dialoghi
G.P.G. (Parma)

Luigi Cancrini

Maramotti

Sono una pensionata di 70 anni che vive con un figlio invalido per una
malattia rara. Sono quasi analfabeta perché all'epoca c'era una miseria
nera e si cominciava a lavorare presto... ma non sono rimbambita, per
cui mi sento di dare un consiglio agli elettori di centro sinistra: oscuria-
mo per vari giorni le reti private tv e anche quelle Rai troppo di parte.

RISPOSTA Il fascismoprendeva di petto emanipolava direttamente
"le folle". Molto al di là dei contenuti, l'oratoria malsana ma affascinante
diHitler ediMussolini sapevagalvanizzarleutilizzando lemanifestazioni
e una radio al servizio della loro voce. Quella che domina oggi da noi è
una democrazia oligarchica che (le parole sono di Luciano Canfora)
"orienta, ispira e dirige una folla molecolarizzata e, insieme, omogeneiz-
zata dalla capillare onnipresenza del piccolo schermo che nutre, illude e
proietta verso una felicità merceologica e a portata di mano unamiriade
di singoli inconsapevoli della parificazione mentale e sentimentale" pro-
dottadalpensierounico. L'analisi di uno fra imaggiori storici e intellettua-
li del nostro tempo localizza come lei nella tv l'arma decisiva della propa-
gandadi oggi, quella che ha permesso ad un gruppo di uominimodesti di
mettere le mani sul paese. Che poi lo sciopero dei teledipendenti possa
essere il modo giusto di resistere allo strapotere mediatico di chi oggi
attraverso il piccolo schermo ci governa io non lo so dire con certezza.
L'idea, tuttavia, è importante e andrebbe valutata con attenzione.

ROBERTO POLETTI
Il consenso
e le mosche

Hanno il consenso e decidono. Stu-
prano le istituzioni mettendo dub-
bi personaggi in ruoli chiave smi-
nuendo quindi l'importanza di quei
ruoli ma hanno il consenso e deci-
dono. Violentano e svuotano la
scuola pubblica a favore di quella
privata ma hanno il consenso e de-
cidono. Ma avere il consenso non
vuol dire essere dalla parte del giu-
sto. Altrimenti (scusate per i termi-
ni) avrebbe ragione chi diceva di

mangiare cacca perché miliardi di
mosche non possono sbagliarsi tut-
te insieme.

TOMMASO MERLO
Liberisti
ad intermittenza

Chissà come gode Tremonti. Grazie
al decreto Gelmini fior di miliardi di
Euro saranno sottratti ai parassiti
scolastici e giungeranno freschi fre-
schi tra le sue sagge mani. E da lì, il
mago dell'economia italica, li elargi-
rà ai suoi pari e cioè a quei monu-
menti dell' imprenditorialità liberi-

sta italiana che ultimamente si sono
rimessi in coda per mungere la
mammella statale dopo averla ripu-
diata per anni in nome del santo
mercato. Già, sembra che si possa
essere liberisti ad intermittenza:
quando e' tempo di parlare di tasse
e di responsabilità sociale delle im-
prese allora si invocano i fantasmi
comunisti, quando invece il sistema
va all'aria per la troppa ingordigia al-
lora si torna all'ovile e si intascano i
soldi dei contribuenti per sopravvi-
vere: in nome dell'interesse genera-
le, ovviamente.

VIVIANA VIVARELLI
Politica
e banche

Perché Veltroni ha detto che la politi-
ca non deve entrare nelle banche? Il
neoliberismo è la piaga del nostro
tempo. I suoi danni sono sotto gli oc-
chi di tutti. Le Banche sono il ganglio
di questo sistema infernale. La collu-
sione delle banche col sistema neoli-
berista peggiore è più che evidente,
come con la peggiore criminalità or-
ganizzata, e sta portando a rovina il
mondo.

ALESSANDRO PAGANINI
Buona caccia,
ministro!

Meno male che c'è Brunetta, che nel-
la sua acerrima lotta contro i fannul-
loni attacca adesso anche i magistra-
ti. Segnalo al ministro giustiziere un'
altra sacca di assenteismo devastan-
te: secondo il Sole 24ore nel 2007 i
suoi compagni di partito sono stati i
più assenti in parlamento. Ai primi 3
posti alla Camera, Berlusconi, Verdi-
ni, Pezzella. Al senato Dell'Utri, Ghedi-
ni, Buccico.

MASSIMO MARNETTO
Calamadrei in Tv?
Quando non disturba

Finalmente il servizio pubblico televi-
sivo (Rai Tre) ha mandato in onda il
testo integrale delle lungimiranti pa-
role di Pietro Calamandrei, su come
attaccare la democrazia del nostro
Stato, semplicemente attaccando la
scuola pubblica. Tutto bene, dunque?
Sembrerebbe di sì, salvo un piccolo
particolare: erano le 5,56 di mattina.

GIORGIO SAGRINI
Conduttori faziosi
(e insopportabili)

Ogni sera, rientrando a casa, mi sin-
tonizzosu Radio Uno RAI perascolta-
re il "Zapping", condotto da Aldo For-
bice.La faziosità delconduttore è an-
cora aumentata. Gli ascoltatori che
cercano di esprimere giudizi critici
nei confronti del governo vengono
tacitati in malo modo, interrotti, re-
darguiti. Salutati invece con cortesia
e evidenti commenti di approvazio-
ne, coloro che esprimono giudizi,an-
che offensivi, contro l'opposizione...

LETTERA FIRMATA
Barack
Gelmini

"Il mio punto di riferimento è quello
che sta facendo Obama in America"
(Maria Stella Gelmini, ministro dell'
Istruzione, Corriere della sera, 27 otto-
bre 2008). "Questo è il momento di
affrontare il nostro obbligo morale di
garantire a ogni bambino un'educa-
zione di primo livello, perché questo
è il minimo che serve per competere
in un'economia globale...Recluterò
un esercito di nuovi insegnanti, pa-

VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA
LETTERE@UNITA.IT
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BoraschiBruno Ugolini

Luigi
Manconi
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A BUON DIRITTO

gherò loro retribuzioni più alte e darò
loro maggiore supporto". (Barack
Obama, discorso, 9 settembre 2008).

LAURA MINARDI
L'energumeno
tascabile

Ho visto il video in cui un La Russa ha
insultato Concita De Gregorio. Ok, l'in-
sulto a una donna rientra perfetta-
mente nello stile di un fascista, ma io
vorrei dire che è un onore suscitare le
ire di questo energumeno tascabile e
molto volgare.

FRANCESCO M. ROTELLA
Risparmiateci
almeno la foto

Potreste in futuro non pubblicare in-
sieme agli articoli che raccontano le
gesta di Altappone (alias Silvio) la su
foto? Provate almeno a ridurla in for-
mato tessera. Mi basta e avanza la
sua continua presenza in TV.

UMBERTO CALURI
Libero augura
le disgrazie

Titolodi «Libero» di ieri: «La crisi fa be-
ne». Sottotitolo: «Se cresce la disoccu-
pazione, caleranno gli immigrati, i no-
stri figli dimagriranno e ci occupere-
mo più• del nonno: quel che fa male al
portafogli può• fortificare l'animo».
Favoloso, mai visto un titolo così. Vor-
rei sommessamente suggerire al di-
rettore dell'autorevole giornale il
prossimo titolo: «Se il lavoro è salute,
evviva la tubercolosi». Sottotitolo:
«se arrivano le cavallette e c'è la mor-
te dei primogeniti, non ci fate caso».

MIRANDA MARTINO
Aisha, Madonna mia
che orrore

Aisha fino al collo nel collo nel buco,
Aisha tredici anni lapidata, Aisha da
tre anni violentata, stuprata. Dal buco
estratta tre volte per vederne la fine.
Dal buco urla di dolore e di pianto, sul-
la sua tenera testa le dure pietre im-
pietose e le urla delle fanatiche ma-
snade. Adultera bambina, seppellita fi-
no al collo, nessun dubbio di coscien-
za di chi ha scagliato la prima pietra.
Non è stata giustizia, né esecuzione
ma una morte atroce alla bambina
abusata, dagli integralisti condanna-
ta. Aisha ingenua denuncia lo stupro
e i folli carnefici lo interpretano come
peccato. Madonna mia che orrore!
Che orrore! Che orrore!

F
rancesca Mambro è un’ex terrorista,
già appartenente ai Nar. Marina Pe-
trella è stata una dirigente delle Br.
Nei giorni scorsi, la prima ha ottenu-
to, dopo molti anni di carcere e di mi-
surealternative, la libertà condiziona-

le; la seconda è stata oggetto di una controversia
tra il nostro paese e la Francia, dove è tutt’ora lati-
tante, che nega l’estradizione in ragione delle sue
gravi condizioni di salute. Entrambe le vicende
hanno sollevato aspre polemiche di vario segno
tra quanti lamentano l’eccessiva tendenza al "per-
donismo", e non accettano che chi si è macchiato,
all’epoca, di reati gravissimi possa, oggi, veder at-
tenuata la propria pena; o, addirittura, possa a
quella sottrarsi ancora, forse definitivamente.
Si badi: parliamo di vicende tra loro diversissi-

me. Sotto l’aspetto politico, giuridico, penale. Tut-
tavia, entrambe quelle storie hanno a che fare con
la nostramemoria collettiva: che non è una vicen-
da nazionale fattasi Storia, né - se non in parte -
l’affermazione della veridicità degli accadimenti,
o la ripartizione dei torti e delle ragioni. Essa è
qualcosa di pre-storico e di pre-politico: è condivi-
sione di esperienza e l’aver vissuto insieme, e co-
munque contemporaneamente, di una comunità.
È - anche - l’aver preso parte ai conflitti, l’essersi
schierati e battuti su fronti avversi: ma anche il
solo avervi assistito, magari da lontano. Questa
memoria collettiva è, poi, un bene: da mettere al
riparodai conati dell’ inimicizia edallapretesa ine-
saustadiveder sanzionati i vintiper saecula seculo-
rum, non importa se essi siano infine innocui. Si
badi: non sottovalutiamonemmeno per un attimo
la volontà di giustizia (e ancor prima di verità) di
chi si è trovato coinvolto in una "guerra" non volu-
ta e di cui è stato solo vittima; stiamo dicendo che
la coscienza del paese, più che nei moti di rivalsa,
si potrebbe specchiare infine in quel "qualcosa" di
pre-storico e di pre-politico; e riconoscere che sia-
mo una comunità anche nellamisura in cui abbia-
mo condiviso - non importa da quale collocazione
e con quale responsabilità: e perfino senza alcuna
responsabilità - i conflitti dei passati decenni. È un
eserciziodi autocoscienza: nonassolve i colpevoli,
non cambia la storia, non annulla le sentenze (e
nemmeno l’irriducibile disparità tra vittime e col-
pevoli). Ma serve, oggi, a mettere al riparo dalla
inevitabile crudeltà della pena quel che resta delle
vite di Mambro e Petrella: che, sconfitte dalla sto-
ria, non sono più, definitivamente, le persone che
trent’anni fa hanno ucciso degli innocenti. Punirle
oggi e ancora non risarcisce nessuno. E non fa giu-
stizia.
Scrivere a: abuondiritto@abuondiritto.it

MAMBRO, PETRELLA
E LAMEMORIA
COLLETTIVA

LA PRECARIA
CHE STA

SUL SOPPALCO

La tiratura del 2 novembre è stata di 174.612 copie

Q
uando si parla delle giovani pro-
messe del lavoro si parla soprat-
tutto dei loro miseri salari. Poco
delle loro condizioni di lavoro.
Eppure non si vive di solo pane.
L’angoscia di tanti Cocopro (a
progetto) o Cococo (coordinati

continuativi) o associati a partecipazione, per
non dire di quelli in affitto o a chiamata, non è
prevalentemente di natura economica. Quello
che esprimono soprattutto è una domanda di di-
gnità. Come una giovane stagista che ha raccon-
tato la sua storia a una piccola rivista un po’ arti-
gianale sostenutadal gruppo "BestBefore", ovve-
rosia da una grafica genovese e da un’addetta
stampaabruzzese entrambe precarie. La stagista
comincia il suo incontro col lavoro piena di entu-
siasmo perché è un lavoro che le piace, in una
redazione.Dopouna lungaanticamera lemostra-
no la sua "postazione". E’ un soppalco dove si af-
follano persone e computer. Nessuno le parla,
nessuno le spiega che cosa fare. Così finisce la
prima giornata, la seconda, la terza. Alla fine le
ordinano di aggiornare la rubrica telefonica,
chiamando tutti i numeri per vedere se sono an-
cora validi.
È un piccolo esempio come tanti che però da

l’ideadiunacondizione spessoavvilente. Eppure
questa iniziazione al lavoro dovrebbe concretiz-
zarsi in esperienze formative dove la giovane e il
giovane arricchiscono il proprio sapere, fortifica-
no la propria professionalità. Quelli di Best Befo-
re invitano a riflettere che questo avviene "in un
momento in cui si parla quasi nell’indifferenza
generale di deregolarizzare i contratti di lavoro
ancheper i dipendenti", per quelli a posto fisso. È
un appello a uscire dal torpore generale. Rivolto
soprattutto a quelli che vivono nella certezza del
lavorogarantito,delmesedi feriepagate,dei per-
messi per malattia, dello straordinario pagato.
C’è però anche chi si ribella. Sulla stessa rivista

troviamo la testimonianza di un’altra ragazza
che ha visto arrivare gli ispettori in azienda, per
interrogare i precari. La direttiva è di dichiarare
di essere appena arrivati. Lei si ribella e racconta
tutto. Che è lì da sei anni, che ha passato una
quindicinadi contratti, unodopo l’altro.Cosi fan-
no, accanto a lei, altre due colleghe. L’ispettore è
allibito. Alla fine lei firma il verbale. Non è penti-
ta. «Spero di avere contribuito, insieme agli altri,
a posare, in questo posto, delle piccole fonda-
menta di legalità».
Link possibili:

http://www.tutelareilavori.it/
http://ugolini.blogspot.com/
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Marco Travaglio
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MIGRART
Città autobus

"Identità e culture di una me-
tropolimultietnica", quelle che si in-
contrano su un bus o in metro. Da
qui l'idea dell'Azienda Trasporti Mi-
lanesedi aprirehttp://blog.migrart.
it/, uno spazio per confrontarsi con i
propri utenti sul tema dell'immigra-
zione. Perché l'uguaglianza di dirit-
ti, doveri e dignità non sia più desti-
nata ad interrompersi.

IL RUSSO
Stranamore

"E il primo disse "Ah sì, non
vuoi comprare il nostrogiornale?!" e
gli altri "Lo teniamo fermo tanto per
parlare" ed io pensai - ora gli dico
"Sono anch'io fascista" - ma ad ogni
pugno che arrivava dritto sulla testa
lamia paura non bastava a farmi di-
re basta". Il Russo (http://ilrusso.
blogspot.com/) dedica "Stranamo-
re" di Roberto Vecchioni ad uno dei
giovani del collettivo di sinistra di
PiazzaNavona.Perchéanche inque-
sta occasione il blog "libero", "laico"
e "resistente"non ha paura di schie-
rarsi.

MEMORANDOM
Giorno su giorno.

Un gioco di salti temporali. Su
http://memorandom-blog.blogspot.
com - il blog del "randomismo" virtua-
le -puoi scoprirequantosi siadegrada-
to il cielo in Italia negli ultimi quarant'
anni, oppure quanto non si addica al-
la giornatadel 29ottobre2008 la can-
zone di Rino Gaetano "Il cielo è sem-
pre più blu" nonostante quel giorno
sia il compleanno del cantante.

WWW.JRGOOGLESTRE
Nuove cartoline

Un ladro che si arrampica sul
balconedi una casa, duemacchine all'
incrocio che si scontrano, un'enorme
frecciadi cupido inpienopratoaimar-
gini di un'autostrada, le gambe di un
bambola gonfiabile che spuntano da
una finestra. Sono le nuove cartoline
"strane"dalle città scattatedal furgon-
cino di Google Street View, l'applica-
zione di GoogleMaps che permette di
vedere le strade di molte città in foto.
Daalcuni giorni anche italiane. Il blog
http://www.jrgooglestreetview.blog-
spot.com l'anno scorso le ha raccolte.
(a cura di ALESSIA GROSSI)

ORA D’ARIA

L’ENERGUMENO SLANCIATO

Blog

NOI LA BAD COMPANY
Notato che noi contribuenti siamode-
finiti badcompany?Chi vacon lecatti-
ve compagnie...

(Antonella Novello)

IN TRENO L’UNITÀ
Primo viaggio in treno con la nuova
unità. Tutto più facile.

Piccolo e concentrato. Vai concita!!
(Amaranta)

SPIGLIATA E ACCATTIVANTE
Bella, spigliata, accattivante, combat-
tiva, giovane ma ancorata ai valori di
chi lotta x un futuromigliore. Compli-
menti a Concita e redazione.

(Paolo, Massa)

VERGOGNA GELLI
Gelli in tv eunavergogna insopporta-
bile. Il giornale potrebbe allegare il
pianodi rinascita per farlo conscere a
chi non lo conosce, cosi da evidenzia-
re come sia impressionante quanto
sta facendo berlusconi al governo, e
il piano di rinascita di gelli.

Credo sarebbe utile farlo conscere
allenuovegenerazioni. Saluti eaugu-
ri x la nuova unità.

(n.f.)

CHE COMODITÀ
Sto leggendo l'unità in treno.Checo-
modità!

(Andrea)

QUEL CAMION DI PIAZZA NAVONA
Ho rivisto la registrazione: sul ca-
mioncinodi p/zzanavonanonc'era-
no ne amplificatori ne altoparlanti.
Le bugie di nitto palma hanno le
gambe corte come quelle del cav.
(Luigi)

SEMAFORO FEDERALISTA
Proposta: il tempodelverdeai sema-
fori lo stabiliscono i Comuni il giallo
x legge.

(Pippo. Lecce)

ATTACCO DI BILE
CaraUnità, ti leggoda tantissimi an-
ni e sono stato anche un tuo diffuso-
re .Complimenti per il nuovo forma-
to. Sono anche uno dei '' 200.000''
che hanno sfilato il 25 Ottobre scor-
so a Roma , non so se eravamo tanti
quanto ha dichiarato il primo mini-
stro, ma sono certo che vedendoci
sfilare gli sarà venuto un grosso at-
tacco di bile. Un tuo affezionato let-
tore.

(Piero Costantino)

Forum

S
ommerso dalle risate di tutti gli ad-
detti ai lavori (compresi gli on. avv.
Ghedini e Bongiorno), il cosiddetto
ministro Brunetta insiste con l’idea
geniale dei tornelli nei tribunali.

Molti esperti hanprovatoa spiegargli che: 1)
non spetta a lui occuparsi di amministrazione
giudiziaria,maall’eventualeministrodellaGiu-
stizia (per i mezzi) e al Csm (per tutto il resto);
2) se continua a impicciarsi in affari che non lo
riguardano, rischia un conflitto di attribuzioni
tra poteri dello Stato alla Consulta; 3) se i pm
non sono in ufficio è perché sono in tribunale a
far leudienze, in carcere a interrogare, ingiro a
indagare, all’estero per le rogatorie; 4) se i giu-
dici non sono in ufficio è perchémolti non han-
no un ufficio, per cui, terminate le udienze (al-
le 14: dopo mancano i cancellieri visto che il
governo da anni non riempie gli organici e non
paga gli straordinari), vanno a casa a studiare

le carte e scrivere le sentenze sul proprio com-
puter (che, diversamente da quelli forniti dal
governo, funziona); 5) un fannullone può re-
stare in ufficio anche 24 ore su 24, così fa con-
tenti Brunetta e i suoi tornelli, e continuare in-
disturbato con la battaglia navale e le parole
crociate (infatti il Csm calcola la produttività
delle toghenonsulleore lavorate,masu indagi-
ni e processi effettivamente svolti); 6) con i tor-
nelli, giudici e pmpotrebbero lavorare 36 ore a
settimana, secondo il contrattodelpubblico im-
piego,ore8-14dal lunedì al venerdì, poi andar-
sene a spasso o restare in ufficio e guadagnare
il doppio con gli straordinari; 7) i magistrati
non possono avere orari fissi: se un criminale
decide di confessare 30 omicidi, chi lo interro-
ga non si sogna nemmeno di andarsene allo
squillo della campanella, invitandolo a tornare
un’altra volta: si batte il ferro finché è caldo,
spesso fino a notte fonda; 8) dire che molti
“lavorano2-3 giorni a settimana” significa con-
fondere i giorni di udienza con i giorni di lavo-
ro ordinario, un po’ come scambiare le ore di
volo con le ore lavorate di piloti e hostess (s’è
fatto anche questo, per dare dei fannulloni a

chi osa mettersi di traverso alla “nuova Alita-
lia”); 9) imagistrati italiani sono inmedia i più
produttivi d’Europa, anche se da anni i governi
tagliano loro fondi e personale (-10mila perso-
ne nell’ultimo triennio); 10) se “il 70% delle
udienze finisce con un rinvio” non è per “gli
errori procedurali dei magistrati”, ma perché
imputati, testimoni e avvocati non si fan trova-
re, o cambiano residenza, o fingono di essere
impegnati in Parlamento (qualcuno Brunetta
dovrebbe conoscerlo).
Insomma, per dirla con l’Anm, «il ministro

non sadi cheparla: nonèmai stato inunpalaz-
zodigiustizia» (strano, fra l’altro, perunsociali-
sta). Ma il simpatico misirizzi seguita a bercia-
re: «io tiro diritto», «vado avanti», «nonmi fer-
meranno». Chi lo critica è un servo del «potere
dominante» (lui invece è Robin Hood).
Insomma «me ne frego», come ha risposto

elegantemente alla Cgil che pretendeva di par-
tecipare al negoziato sugli statali. L’altro gior-
no D’Alema s’è scusato per averlo definito
«energumeno tascabile». Assodato che Brunet-
ta è un energumeno slanciato, è troppo chiede-
re che ora si scusi lui? ❖
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Il sito gestito dagli editori
italiani

È il sito dove si possono
acquistare i libri di testo

www.aie.itwww.libriscuola.it
L’associazione editoriComprarli on line

Gli editori: chiusure?
No,ma crollo di affari
Dopo l’allarme lanciato dall’Unità le case editrici in fermento
Alcune lamentano l’allarmismo, altre troppi mesi di silenzio sul tema
Tutte però criticano l’atteggiamento del governo su scuola e libri

Caro libri

Questa la pagina
del 29 ottobre
con la quale
l’Unità lanciava
l’allarme
sull’editoria
scolastica. Il dl
Gelmini infatti
metterebbe
in difficoltà
economiche
le piccole case
editrici

PLURALISMO? VEDI IL CATALOGO
Ho letto l’articolo di Roberto Carne-
ro "Professor Berlusconi", dove vie-
ne citata la casa editrice "Pearson"
che rappresento e vorrei precisare
quantosegue. Il nomedella casaedi-
trice,PearsonParaviaBrunoMonda-
dori, richiama tre importanti espe-
rienze editoriali maturate nel setto-
re scolastico e educativo, i duecento
anni di Paravia, i sessanta di Bruno
Mondadori, la tradizione internazio-
nale di Pearson. Queste esperienze
sonoconfluite inun’unica realtàedi-
toriale, fondendo nel 2000 le storie
di Paravia e di Bruno Mondadori e
nel 2007 anche quella di Pearson
Education Italia. La nostra attività si
rivolgealla scuola, dalla Primaria al-
l’Università: l’editoria scolastica e
per la formazione è dunque il centro
della nostra attività. Peraltro non ri-
tengo che l’appartenenza all’edito-
ria scolastica "pura" conferisca pa-

tentidipluralismoedigaranziadi cor-
retta gestione, come viene indicato
nell’articolo. Sono piuttosto i catalo-
ghi di un editore aparlare del suopro-
filo culturale, della capacità di inter-
pretare il pluralismo come valore.
Non ritengo che si faccia un buon ser-
vizio alla scuola con il blocco delle
sceltedei libri per sei anniné che sidia
un vantaggio economico alle famiglie
con lo scarico da internet dei libri: si
inaridisce la ricchezza di proposte, si
aumenta la spesaper la stampadome-
sticadi parti di libro.Manonèun "De-
cretoGelmini" che ci farà cambiare im-
postazione, non c’è nessun Governo
che possa controllare il nostro opera-
to, come si allude nell’articolo.
(Roberto Gulli, ad Pearson
Paravia Bruno Mondadori)

NIENTE PARALISI, SPERIAMO
Mi sembracheCarnero, disegni un fu-
turodi paralisi totale nell’editoria sco-

lastica che, per fortuna, non trova ri-
scontronel testodell’art. 5del decreto
(ora legge)Gelmini, se interpretato in
maniera corretta. È vero che vi sarà
un rallentamento del nostro settore,
non una paralisi. È vero che saranno
in primo luogo danneggiate la libertà
e la qualità dell’insegnamento. È vero
chevi saràcontrazionedell’occupazio-
ne nelle case editrici, nelle agenzie di
promozione nelle librerie, nelle tipo-
grafie.Occupazionedella filiera epro-
babili esuberi hanno dimensioni non
dissimili dall’Alitalia.Ma parlare di si-
curo fallimento mi sembra eccessivo;
la salvezza dei soli editori "misti" mi
sembra conseguenza non diretta e
non necessaria del decreto. Per con-
cludere non vorrei dare l’impressione
di sottrarmi a un giudizio politico del-
la vicenda: i tagli alla scuola e il blocco
dei libri di testo mi sembrano due
aspetti di una stessa idea (sbagliata)
del mondo: l’istruzione come inutile

costoenoncomepremessadi svilup-
po e di civiltà.
(Federico Enriques, ad Zanichelli

Editore).

L’UNICA A PARLARNE
L’Unità è l’unico giornale che ha
scritto sull’assurdità del blocco delle
adozioni e dei libri digitali. Grazie,
perchéstavapassando l’ideadi spari-
re quasi contenti di fare il bene della
nazione.Voiavete toccato tutti i pun-
ti nefandi di queste Leggi dello Stato
e gli effetti collaterali risultanti.
(Mario Musso Cappelli editore -

Nicola Milano editore)

MOMENTO DELICATISSIMO
Abbiamogridato,urlato, chiestoaiu-
toamezzo stampaenei rapporti con
le Istituzioni e i singoli parlamentari
per farpresente ladifficoltàper il set-
tore nel caso dell’approvazione del
decreto Tremonti e del Dl Gelmini.
Nessuno in Parlamento è intervenu-
to. Abbiamo lavorato a lungo con il
Ministro, contenendo gli aumenti
dei costi dei libri e proponendo un
ripensamento degli interventi di so-
stegno che dal 1999 ad oggi non su-
biscono integrazioni. Abbiamo fatto
presenti i problemi chepotevanode-
rivare dalla scaricabilità dei testi.
Ora, sconcerto nello sconcerto: dal
silenzio degli ultimi mesi passiamo
ai riflettori e veniamo accusati di
nonavermesso inatto "adeguate ini-
ziative di mobilitazione". Ma scher-
ziamo?! Questo è un momento deli-
catissimo per il settore. Sono sicuro
della compattezza della categoria.
(Federico Motta Presidente Asso-

ciazione Italiana Editori)

ARGOMENTO IMPORTANTE
I recenti provvedimenti del governo
mettonoa rischio l’intero settorepro-
duttivo ed educativo, accentuando
pesantemente le difficoltà già intro-
dotte da altri provvedimenti (anche
di precedenti governi), senza distin-
zionedi sorta tragrandi epiccoli edi-
tori. La crisi toccherà l’intero settore
dei libri di scuola, compreso il suo
indotto, e avrà ripercussioni negati-
ve anche per studenti e insegnanti.
Nel testimoniarle, in sostanza, l’ap-
prezzamento per l’articolo in que-
stione,nonposso tuttavianonrileva-
re l’improprietàdi alcuneosservazio-
ni che riguardano persone, aziende
o gruppi di aziende, in cui si avanza
l’ipotesi che le recenti norme tenda-
no ad avvantaggiare gli operatori
più grandi, mentre gli effetti negati-
vi si produrrebbero esclusivamente
a danno delle imprese minori.
(GirolamoPotesta, presidente ca-

sa editrice Principato)

INIZIATIVAUNITÀ
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«Se ascolto dimentico, se vedo ri-
cordo, se faccio capisco» recita un
proverbio cinesemolto caro a Bru-
no Munari che - come si sa - si di-
vertiva a raccontare attraverso te-
sti, figure e visioni, il «fare» «disfa-
re» e «rimontare», delle immagini
e degli oggetti «impertinenti», co-
niugando così la didattica dell’ar-
te, il linguaggio e l’emozione arti-
stica, alla carta stampata: ai libri.
E il libro come strumento privile-
giato per l’approccio ai linguaggi
espressivi dell’arte è anche al cen-
trodelprogetto europeodididatti-
ca dell’arte contemporanea, «Di-
dart», coordinato da Silvana Sola
(www.didart.net)
Giocare, dunque, con l’arte, ri-

svegliare curiosità emeraviglia at-
traverso libri e librini, inventando
nuove invenzioni, perché, suggeri-
va Gianni Rodari, «le cose che esi-
stono già non c’è bisogno di dise-
gnarle»! Potete disegnare un albe-
ro, scrivevaMunari (nel suo libro -
che compie trent’anni - Disegnare
un albero, ed. Corraini) con le di-
ta, col pennello da barba, con la
cioccolata, un albero comunque
«diverso da quello che io ho dise-

gnato». Anche il sole (altro imperdi-
bile classico Disegnare il sole, Ed.
Corraini) ognuno lo farà come vuo-
le, anche con una fetta d’arancia o
con la polenta, annotava ilMaestro,
volendo affinare e liberare lo sguar-
do goloso, lucido e insieme fantasti-
co dell’infanzia.

TAGLIA E INCOLLA
Arte,dunque, tra lemani, comesug-
gerisce già dal titolo la collana, che
si avvia a compiere 10 anni, ideata
dall’editoreLapis.Laboratori, imma-
gini da gustare o da incollare, rita-
gliare, scolpire,deformare, reinven-
tare, librini monografici e deliziosi
chedaVanGoghaDegas,daMoran-
di a Cézanne a Monet sino all’ulti-
mo su Renoir, propongono una car-
rellata per sguardi infaticabili, una
traversata artistica a bordodella na-
ve corsara della curiosità, che con-
sente ai bambini una partecipazio-
ne attiva, usando tutti i sensi.
E se è condivisibile l’affermazio-

ne provocatoria di Grazia Gotti (cu-
ratrice della collana «L’Occhiotatti-
le», Motta Junior, e del settore Arte
della Giannino Stoppani) «L’arte
nonva insegnata», si può allora pro-
vare a spiegarla! Proprio come si
propongono in maniera nuova con
svaghi di carta le case editrici Sin-
noseBiancoenero, unitenel proget-
todella collanaQuadri fogli.Unqua-
drato - 16 per 16 centimetri che si
aprediventandoquarantesiper qua-
rantesi - che propone la riproduzio-
nedi quadri famosi: dallaMedusadi
Caravaggio aGuernicadi Picasso al-
l’imperdibile I Baffi della Gioconda
di Duchamp. E via via che il quadra-

Museo d’arte per bambini, Santa Maria della Scala, Siena

p Per bambini Tanti libri italiani e un programma didattico europeo per divertire insegnando

p Con fantasia Smontare Van Gogh, Gauguin o Frida Kahlo. O fare il sole con un’arancia

Come ammoniva in una fila-
strocca l’intramontabile Roda-
ri, l’arte è una ricchezza per
tutti i bambini, ricchi e poveri,
gialli e neri o a pois. Tra colla-
ne e piccoli volumi l’editoria
italiana lo sa.

Lost in the Jungle di Almighty God

Dove imparare l’arte
divertendosi da matti

Culture

SOLO PER
MINORI

www.unita.it

LA SEQUENZA Qui afianco, im-
maginida un libro dei FratelliPalom-
bi Editori curato da Paolo Marabot-
to sui segni - che possono sembrare
pettini o elefantini- di Capogrossi

Picasso? È un gioco da bambini

MANUELA TRINCI
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to si apre, angoli inclusi, l’operad’ar-
te svela i suoi più arcani segreti.
Cacciatori di attimi luminosi, i ra-

gazzini si appassioneranno a questi
mondi di poesia sfrenata, di parole
dipinte. Bellissimo e coinvolgente -
editodaArka -per lapennadiCapat-
ti e diAdami e il tratto inconfondibi-
le di OctaviaMonaco, il quadro del-
la personalità irrequieta di Gauguin
(in Gauguin e i colori dei tropici), o
l’avvincente percorso, nato da una
casuale «macchia» di caffè, dentro
ai luoghi frequentati da Mirò (in
Con gli occhi di Miró?di Franceschi-
ni, Ed. Artebambini), o il bellissimo
PiccolaMacchia, unomaggio aMirò
e a Lionni, edito dalla Giannino
Stoppani.

TRAVESTIRSI DA PITTORE
E travolgente potrà risultare trave-
stirsi da Picasso, disegnare con lui
un volto, un fiore e prendere al volo
la forma di una colomba, (in Dise-
gnare con Pablo Picasso diSalvador,
Ed. Il Castoro), o rimettere «ordine»
nel caosespressodall’arte,neidipin-
ti più «a soqquadro» della storia, in
un gioco visivo, surreale e comico,
inventatodaldisegnatore ecabaret-
tista Ursus Wehrli (in L’arte a soq-

quadro, Ed. Il Castoro).
Ma pure quell’insopportabile

completamento di brutti e tristan-
zuoli libri, attività quotidiane che i
genitoridisperati attivanonellegior-
natepiovoseoafose, possonodiven-
tare, invece, incontrimobili con sca-
rabocchid’artisti, con libri taloraesi-
laranti da completare e colorare:
Scarabocchi, certo, ma di Taro Go-
mi (ed.Corraini) o di Catlow (con
Sai Scarabocchiare? Ed.Magazzini

Salani). Occhi mobili, sguardi visio-
nari, aggrappati e aggrappanti, che
ascoltano, che toccano… tattili, co-
me «Occhiotattile» è il nome della
collana d’arte della Motta Junior
che mette in romanzo storie di arti-
sti famosi, reinventandone e ricu-
vendone infanzia e giovinezza, in
un taglio iconografico originale
frammisto a fotografie. Tra l’altro,
l’ultimo titolodella collana,Uno stu-
dio tutto per sé (dedicato a donne
appassionated’arte ediventate cele-
bri come la Delaunay o la de Lempi-
ckao laKalho eccetera) si è aggiudi-
cato Premio Pippi 2007 - 2008. Di-
vertirsi poi a disegnare senza mai
staccare lamatita dal foglio è il sug-
gerimento -daseguire -dello spasso-
sissimoLineaBestialediOsvaldoCa-
vandoli (Gallucci Ed.). Per conclu-
dere, l'arte è una gran ricchezza per
tutti i bambini, ricchi e poveri, gialli
neri oapois, comeammonivaRoda-
ri in Il pittore illustrato da Valeria
Perone, Emme Ed.❖

IN EUROPA Il Museo dei bambini
di Siena, nato nel 1998, aderisce insieme
adaltrestruttureitalianeedesterealPro-
gettoeuropeodididatticadell’artecoor-
dinato da Silvana Sola.
Gli altri musei inserito nel circuito sono il
MAMbodiBologna,ilMART-Museod’Ar-
teModernaeContemporaneadiTrento
e Rovereto, il Louisiana Museum of Mo-
dern Art di Humlebaek (in Danimarca), il
castellodiRivoli, ilCaixaForumdiBarcel-
lona, il Neue Nationalgalerie - Hambur-
gerBahnhofMuseumFdiBerlino, ilCen-
tro d’arte contemporanea Luigi Pecci di
Prato, il Kunsthalle di Vienna, lo Stedelijk
Museum di Amsterdam, il Rupertinum
Museum di Salisburgo, la Galleria d’arte
moderna e contemporanea di Berga-
mo.

Riservato ai piccoli
Tutto in unmuseo
Nel Santa Maria della Scala a Siena c’è una raccolta
di opere di artisti d’oggi a confronto con gli antichi
Tra video e foto, si viaggia tra generi ed epoche diverse

Museo per bambini, Santa Maria della Scala, Siena

Da Vienna a Prato
le gallerie d’Europa
unite dai ragazzi

FRASE DI...
Bruno
Munari
maestro
d’immagini

INVENZIONI

IL PROGETTO

Più che «insegnata» l’arte va
vissuta. Così un Caravaggio
diventa un quadrato da
piegare e aprire e i ragazzi
diventano cacciatori di
attimi di colore e parole dipinte

Il Museo per bambini di Siena ha
aperto al pubblico la sua collezione
«tra il permanente e l’impermanen-
te». La collezione, curata da Miche-
laEremita,nascedall’ideadidedica-
re all’infanzia uno spazio museale
specifico - la Sala San Leopoldo del
Santa Maria della Scala - e caratte-
rizzarlo in base alla sua utenza.
La collezione è stata assemblata

pensando come unico soggetto rap-
presentato o destinatario delle ope-
re l’infanzia, e presenta un’ampia
gamma di tecniche artistiche: dalla
scultura alla pittura, dalla fotogra-
fia al video fino all’installazione. Le
opere sono raggruppate per temi e
generi, in modo da fare dialogare
opere appartenenti a periodi storici
completamente diversi e realtà cul-
turali e geografichediverse tra loro.

IMMAGINI A ROTAZIONE
Il carattere permanente e imperma-
nente della collezione significa che
non sia necessario presentare tutte
leopereche lacostituiscono,maver-
rà esplorata di volta in volta secon-
do tematiche. Si prevede, infatti, un
cambiamento periodico, agevolato
dal fatto chealcune sonomesseadi-
sposizione da altre istituzioni citta-
dine, come la Pinacoteca Naziona-
le, la Gipsoteca Comunale di Siena,
edaalcune collezioniprivate o sono
di proprietà degli artisti.
In collezione, anche l’installazio-

ne Vedere o esser Visti (Baby ver-
sion)diLucaPancrazzi.L’opera, rea-
lizzataper ilmuseo, è caratterizzata
da più linguaggi formali e si pone in
relazione con una miniatura firma-

ta Van Dyck di attribuzione non
certa, in cui il piccolo ritratto viene
abbracciato finoadessere ingloba-
to al punto dadiventarne parte co-
stitutiva.
Tra le opere presenti, quelle di

Banksy, Almighty God, Mikidadi
Bush, Alfiero Rosi, Virgilio Sieni,
Anonimi Fiorentini, Fulvio Corsi-
ni, Tiziana Draghi, Paolo Fabiani,
InesGharbi, George Lilanga,Mau-
rizio Berlincioni, Sune Jonsson,
PierpaoloPagano,LucaPancrazzi,
Dominique Papi, Tito Sarrocchi,
Fulvio Corsini, Patrizio Fracassi,
Pierpaolo Pagano, Philibert Torret
detto Narciso.
MANUELA TRINCI
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«Se ascolto dimentico, se vedo ricordo, se faccio capisco»: è un
proverbio cinese caro a Munari che raccontava attraverso testi,
figure e visioni, il «fare» «disfare» e «rimontare» delle immagini

Dipinto di Mikidadi
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Foto Ap

L
ibertà e smarrimento.
«Non ci posso credere,
sono arrivata in Italia e
ho trovato una porta
per aprirmi, per capi-

re». È una vertigine, una sbornia
persino, un liberatorio capogiro
ciò che provano molti immigrati
gay, lesbiche e trans giunti da noi.
Il nostro paese, così orfanodi dirit-
ti, è tuttavia diversodai luoghi ove
l’omosessualità è vissuta sempre
comeunpeccatoevieneconsidera-
taunreato. «ArrivodaunPaesedo-
ve non posso esistere. Qui almeno
non ho paura di vivere». «Nel mio
Paese facevoun’altra vita.Quines-
sunomi conosce». Sonoalcunevo-
ci raccolte nella prima ricerca sui
migranti omosex e trans condotta

in Italia, i cui risultati iniziali sono
statipresentatiaBologna inunsemi-
nario organizzato da Arcigay (nel-
l’ambito di un progetto finanziato
dall’ex ministero della Solidarietà
sociale, con la partecipazione degli
enti locali). Una ricerca qualitativa
equantitativa, cheha lavorato su31
storie in prevalenza latino-america-
ne,delNordAfricaedell’Europadel-
l’Est, scandagliando disagi ed emo-
zioni. Le informazioni serviranno
agli operatori dei servizi pubblici e
privati rivolti anche agli immigrati,
che non devono cadere nell’errore,
cosìdiffuso, di presupporre che tutti
siamo etero, salvo smentite spesso
nonespresse per lemille ragioni che
confinano i gay nel nascondimento.
Libertà, dunque. La sensazione è le-

gataal potersi direomosex, alla pre-
senza di associazioni che lavorano
per l’inclusione, alle manifestazio-
ni: «Incredibile, arrivare in unpaese
epotersi rivolgereaun’associazione
edire: guarda io sono così». C’è chi è
statodavvero fortunato: «Io sonoar-
rivato in Italia, a Roma, nel 2000,
una settimana prima del famoso
GayPride. Il giornodellamanifesta-
zione senza volerlo e senza saperlo
ho camminato un po’ da Piramide a
CircoMassimo. È statauna cosabel-

lissima,mi sonocommossonelvede-
re per strada tutta quella gente che
veniva da tutto il mondo, quanti
amici…. ». Libertà certo, ma «spae-
sata».Cosa succedequandoti accor-
gi di essere sbarcato suMarte senza
avere programmato il viaggio? Se ti
riconosci una «marzianità» presen-
te e futura, comincia a vacillare tut-
to quello che ti lega al tuo essere
«non marziano», e quindi al passa-
to, al paesedi origine, alla culturadi
provenienza, familiari inclusi. Non
deve sorprendere che quasi nessu-
no provi nostalgia della terra nata-
le.Echegli immigratidi secondage-
nerazione, cioè quelli arrivati in Ita-
lia piccolissimi, oppure nati qui, si
sentanopiù «realisti»del re, cioè ita-
lianissimi, e separati dai propri con-
giunti da un abisso di conoscenze e
modi di vivere. Succede che in casa
si comporti da etero il gaymigrante
che, fuori, in versione «neoitalia-
no», si sente se stesso: «Finché abito
con loro, devo tenere molte cose
dentro. Non deve sapere nessuno».
Può accadere che scarti partner per-
ché immigrati: «Non sei il mio tipo
perché sei straniero». O ancora, con
un tuffo carpiato, che si inventi
un’altra provenienza: «Alle voltemi
fingo americano». Che non scom-
metta sulla solidarietàdei connazio-
nali e possa informare i parenti, vi-
sto che non capiscono. «Glielo dico
chevado al Cassero (la sedeArcigay
di Bologna, ndr), ma tanto non san-
no cos’è».

Che fare?La ricerca tracciaalcuni
percorsi possibili (vedi www.arci-
gay.it/multiculturalita ewww.lelle-
ri.it ). Si puòvivere tagliando le radi-
ci? Un po’ più liberi certo, ma con
qualche problema di identità, i mi-
granti rischianodi attingere a un set
dimaschere, ciascunaperogniocca-
sione.❖

Gli altri articoli
sul mondo omo e trans

La pagina di Liberi Tutti
su «l’Unità» online

www.gaynews.itwww.unita.it/123liberi.asp
Rassegna stampa

DIRITTO CIVILE
La via giudiziaria
per le coppie gay

Lapolitica dorme, i giuristi no.
Esiste una via giudiziaria per i diritti
delle coppieomo?Le rispostenell’ot-
timo volume «Le unioni tra persone
dello stesso sesso» (ed.Mimesis) cu-
rato da Francesco Bilotta, fondatore
della Rete Lenford degli avvocati
per i diritti Lgbt. Le coppia stabile
gay resterà una «coppia fantasma»?

Scrivere a...

Tam tam

Sonomigrante
e gay, libero
e smarrito
Una ricerca sugli stranieri omosex provenienti da Nord
Africa, Sud America ed Europa dell’Est rivela disagi
e sorprese: lo stupore di poter dire di sé, il taglio con le radici

CALIFORNIA
Matrimoni omosex
alla prova del fuoco

Domani, 4 novembre, in Cali-
forniaci sarà il referendumsullenoz-
ze gay. Il risultato del test appare in-
certo.ChièperObamadovrebbedir-
si favorevole. Due mesi fa, quando
morì Del Martin, pioniera dei matri-
moni omo, Obama disse: «I nostri
pensieri e le nostre preghiere sono
tutti per la sua sposa, Phyllis Lyon».

IN MEMORIA
Ricordiamo Pasolini
e Massimo Consoli

Il2novembrea ricordarePasoli-
ni c’era sempre Massimo Consoli.
Tranne lo scorsoanno,quandoConso-
li era in ospedale per via del cancro.
L'archivio Consoli è custodito presso
l’Archivio di Stato. Massimo ha adot-
tato un figlio divenendo nonno. È
morto il4novembredel2007, lascian-
doci orfani. Massimo, ci manchi

Delia Vaccarello
delia.vaccarello@tiscali.it

Per caso sono arrivato
il giorno del Gay pride:
che gioia, quanti amici

IL FILM «MILK»
Sean Penn interpreta
un politico gay dichiarato

La prima del film «Milk» vener-
dì scorso a San Francisco è stata an-
cheunpromoper lenozzegay. Il film
èdirettodaGusVanSant chehavolu-
to Sean Penn nel ruolo di HarveyMi-
lk. Milk , consigliere comunale e pri-
mo gay dichiarato eletto in America,
fu assassinato nel ‘78 insieme al sin-
daco da White, consigliere anti-gay

LIBERI TUTTI

La vertigine
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I mammuth nel cartoon «Era glaciale»

www.pnas.org

Il titolo è chiaro: «Produzione di to-
pi clonati sani da corpi congelati a
-20 ˚C per 16 anni». L’articolo com-
pare oggi sui Proceeding of the Na-
tional Academy of Sciences a firma
di Teruhiko Wakayama e del suo te-
am del Centro di Biologia dello Svi-
luppo di Kobe, in Giappone. Propo-
ne una novità nella ormai lunga vi-
cenda della clonazione per trasferi-
mento di nucleo. E non ha solo un
significato tecnico.

La clonazione per trasferimento
di nucleo richiede almeno due cellu-
le vive e integre. Una è quella da cui
si preleva il nucleo e quindi il Dna.
L’altra è quella che ospita il materia-
le genetico e segue tutte le tappe
dello sviluppo dell’embrione fino a
dar vita a un individuo sano. Mai
erano state usate, con successo, cel-
lule congelate perché si pensa che i
cristalli di acqua solidificata crei
gravi danni al Dna. Teruhiko Waka-
yama e i suoi collaboratori hanno
dimostrato che questa assunzione
non è necessariamente vera. Han-
no, infatti, prelevato nuclei cellula-
ri da cellule cerebrali di topi morti e
congelati a -20 ˚C per ben 16 anni. I
nuclei sono stati trasferiti in cellule
ospiti vuote e vive e hanno dato vita
a embrioni. Gli embrioni clonati so-
no stati utilizzati per dar vita a linee
di cellule staminali embrionali che
hanno consentito lo sviluppo di 12
topolini sani. La tecnica ha funzio-
nato, ma con un minor tasso di suc-
cesso, con nuclei prelevati da altre
parti del corpo dei topi congelati.

Da un punto di vista tecnico, i ri-
cercatori hanno dimostrato che il

processo di congelamento non dan-
neggia necessariamente il materiale
genetico di un organismo vivente. E
che questo materiale prelevato da cel-
lule cerebrali può consentire la nasci-

ta di cloni sani.
Se l’esperimento verrà confermato

e sarà possibile estenderlo ad altri
animali, si aprono almeno due scena-
ri. Il primo è che diventerebbe possi-
bile, in linea teorica, clonare cellule
di animali che - come i mammuth -

sono estinti ma i cui corpi sono stati
conservati nel ghiaccio. E, in uno
sviluppo per ora fantascientifico di
questo scenario, potrebbe essere
possibile far nascere mammuth e,
più in generale, individui di specie
estinte di cui possediamo corpi con-
gelati. Il secondo scenario è che di-
venta plausibile congelare corpi di
animali per ottenere in futuro cloni
vivi. Di topi o rinoceronti. Ma, nello
sviluppo per ora fantascientifico di
questo scenario, tutto ciò potrebbe
diventare tecnicamente possibile
anche per corpi umani.❖

Molecole

p Clonazione I ricercatori giapponesi usano il tessuto cerebrale

p Scenari Si può pensare di estendere l’esperimento ad animali estinti

I LINK

Scienze

scienza unita.it

CAMPAGNA AIRC

Per i giovani
«Diamo ai giovani ricercatori la

forza di guardare lontano». Il dialogo
tra esperienza e formazione è il tema
della campagna di quest’anno dell’As-
sociazione italiana ricerca cancro.
L’obiettivo è coltivare una squadra di
giovani ricercatori italiani d’eccellen-
za.Cervelli formati a livello internazio-
nale e decisi a non fuggire all’estero.
Questo in un momento in cui, ha det-
to Veronesi, la ricerca «rischia di esse-
re penalizzata». La campagna di infor-
mazione e raccolta fondi della Rai si
apre oggi e andrà avanti fino al 9 no-
vembre. Venerdì 7 la cerimonia al Qui-
rinale, mentre sabato 8 in 22 città ita-
liane gli scienziati dialogano con il
pubblico di studenti.

DNA DELLA MUMMIA

Mistero Oetzi
I ricercatori del gruppo di Gianlu-

ca De Bellis, dell’Istituto di Tecnologie
Biomediche del CNRhanno sequenzia-
to interamente il Dna mitocondriale
della mummia di Oetzi, l’uomo di Simi-
laun vissuto 5000 anni fa rinvenuto
nel 1991 in un ghiacciaio della Val Sena-
les. Hanno scoperto che Oetzi fa parte
di un «aplogruppo» oggi non più pre-
sente, dopo soli cinquemila anni. «Le
mutazioni del Dna mitocondriale, dal
primo Homo Sapiens presente in Afri-
ca - spiega De Bellis - ci permettono di
classificare le popolazioni attuali all’in-
terno di gruppi e abbiamo scoperto
che il Dna di Oetzi non corrisponde a
nessuno dei 3 gruppi oggi esistenti.
Non sappiamo se si è estinto o è diven-
tato estremamente raro».

INTERRUTTORE

Ripara cervelli
Potenziando un particolare re-

cettore, si può migliorare l’attività na-
turale del cervello ad autoripararsi do-
po il danno causato da un ictus o da
un trauma cerebrale, ma anche da
sclerosi multipla o Alzheimer. Lo ha di-
mostrato un gruppo di ricercatori ita-
liani in uno studio pubblicato su PLoS
ONE. Alcune cellule circostanti la zo-
nalesa emettono un segnaleche indu-
ce altre cellule, dotate di un particola-
re recettore, chiamato GPR17, ad atti-
varsi. È proprio attraverso la stimola-
zione del recettore che le cellule pro-
genitrici immature iniziano a differen-
zarsi per generare nuovi neuroni.

Lo studio dimostra che
il freddo non
danneggia il Dna

www.unita.it

Topi nati da cellule congelate
Faremo rivivere imammuth?

Hanno prelevato il nucleo dal-
le cellule del cervello di topini
morti e congelati da vent’anni
e, con la tecnica della clonazio-
ne, sono riusciti a far nascere
topolini sani e vispi. Una novi-
tà che apre nuove frontiere.

PIETRO GRECO

EVOLUZIONI

Pubblicato su «Pnas»
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L’idea rivoluzionaria che il cervel-
lo umano possa trasformarsi e mi-
gliorare, siadalpuntodivista strut-
turale che funzionale, è la novità
più importante e affascinante
emersa nel campo delle neuro-
scienze da 400 anni a questa par-
te. Da quando Galileo dimostrò
che i pianeti si muovono secondo
le leggi della meccanica e i fisici
giunsero alla concezionemeccani-
cistica dell’universo, i medici han-
nocercatodidimostrare chegli or-
ganidel nostrocorpo sonoparago-
nabili a delle macchine. William
Harvey ha dimostrato che il cuore
è una pompa collegata con una re-
tedi vasi, Cartesio egenerazioni di
neuroscienziatihanno insistito sul-
la natura meccanica del cervello.
Per molti anni il cervello è stato
considerato come una macchina
complessa, dotata di parti adibite
a funzioni mentali diverse:
un’idea che ci portiamo dietro an-
cora oggi quando lo paragoniamo
a un computer. Questa dottrina,
che considerava il cervello immu-
tabile, equivalevaadire chechina-
sceva con dei deficit mentali, dei
disturbi dell’apprendimento o de-
terminati disturbi psichiatrici, era
da considerare incurabile. (...)
Maquestavisione radicaleha in-

contrato molti problemi. Già nel
1868JulesCotardavevadimostra-
to che i bambini con disturbi del
lobo frontale sinistro riuscivano lo
stesso a parlare benissimo.Questo
significava che le teorie di Paul
Broca, cheaveva localizzato le fun-
zioni di elaborazione del linguag-

gio in quell’areadel cervello, indica-
vano solo una tendenza generale.
Noneranecessariamentesempreco-
sì. Da allora la teoria della localizza-
zione è stata messa più volte in di-
scussione. Lo psichiatra Eric Kan-
del, premioNobelnel 2000,ha spie-
gato che l’apprendimento induce i
geni aprodurrenuoveproteine, cre-
ando nuove connessioni nei circuiti
cerebrali. Il neuroscienziato Micha-
el Merzenich ha dimostrato che at-

traverso la ripetizione laperforman-
ce di questi circuitimigliora. Queste
scoperte sono già state utilizzate
per trattare disturbi dell’apprendi-
mento e vari problemi psichiatrici e
neurologici, ma anche per alzare il
quoziented’intelligenzaeper rallen-
tare il processo d’invecchiamento
del cervello. Noi esseri umani quin-

di non siamo schiavi dei nostri ge-
ni: il pensiero cosciente ci dà una
certa possibilità di controllo sul-
l’espressione genetica, nel cervel-
lo e anche altrove.
Il cervelloumanoadultononso-

lo è in grado di trasformarsi, ma
funziona proprio grazie a questa
trasformazione: è neuroplastico.
La neuroplasticità è la proprietà
chepermetteal cervellodi cambia-
re struttura e funzione in risposta
agli stimoli che riceve, aquello che
fa, a quello che pensa e immagina.
Mentre scrivevo «Il cervello infini-
to», ho conosciuto Michelle Mack,
una donna nata con il cervello
completamente privo dell’emisfe-
ro sinistro. Ci si potrebbe aspetta-
re che una donna così sia muta e
attaccata a un respiratore in un re-
parto di terapia intensiva. Invece

Michelle parla normalmente, ha
un lavoro, è in gradodi amare e ha
uno spiccato senso dell’umori-
smo: il suoemisferodestro si è rior-
ganizzato inmododa supplire alla
partemancante. (...) Il dottorStan-
ley Karansky aveva novant’anni
quando ci siamo conosciuti. Era
statoufficialemedico il giornodel-
lo sbarco inNormandia e aveva la-
vorato fino aottant’anni. A89ave-
va cominciato ad avere qualche
problema: non ricordava i nomi,
iniziava a perdere l’udito, si stava
isolando. A quel punto, ha intra-
preso il Brain Fitness Program svi-
luppatodaMichaelMerzenich, re-
gistrandosubitonotevolimigliora-
menti. In sei settimane, con un’ora
al giorno di esercizi, Stanley è riu-
scito a fermare il declino cognitivo
legato all’età. Ci sono studi che di-
mostrano che questo programma
riesce a riportare indietro l’orolo-
gio della memoria, permettendo
alle persone di ritrovare le capaci-
tà di memoria che avevano 10 an-
nidiprima, in alcuni casi addirittu-
ra 25. (...) © Norman Doidge

www.festivaldellascienza.it

www.normandoidge.com

Le novantenni protagoniste del recente film «Pranzo di Ferragosto»

p Ricerche L’organo adulto può trasformarsi grazie agli stimoli e a ciò che fa a qualsiasi età

p Lezioni Lo spiega oggi al festival della scienza di Genova lo psichiatra e psicanalista Doidge

Scienza in festival

LINK

GENOVA

Noi umani non siamo
schiavi dei nostri geni
Il pensiero conta

Siamo tutti un po’ diversi
È la ricchezza della vita

Il dottor Karansky
ricominciò a ricordare
a novanta anni

Culture

L’età non ferma il cervello
Anche a 90 anni puòmigliorare

Possiamo sempre migliorare il
cervello, non è vero che l’età lo
imbalsama. Lo racconta Nor-
man Doidge, psichiatra e poe-
ta, oggi a Genova e nel libro «Il
cervello infinito» edito in Italia
da Ponte alle Grazie.

NORMAN DOIDGE

Analisi

FRONTIERE

La diversità è ricchezza, parola
del sesto Festival della scienza

che si conclude domani a Genova. Di-
versità della tecnologia, del linguag-
gio, delle idee, dellamateria, dellamen-
te, della vita, recitano i sei percorsi del-
la manifestazione, ma anche diversità
nell’approccio verso il mondo della
scienza sempre più aperto al confron-
to con altre discipline. Tra gli ospiti so-
no sfilati scienziati (il genetista Luigi
Luca Cavalli Sforza, il Nobel per la Fisi-
ca David Gross), scrittori (Paolo Giorda-
no), la velista Alessandra Sensini, musi-
cisti (Michael Nyman) Un programma
con oltre 300 eventi che si chiude oggi
con le lectio magistralis di Catia Bastio-
li, Luisa Corrado, Paul Steinhardt e Nor-
man Doidge (la versione integrale del
suo articolo è apparsa sul periodico
«New Humanist») e domani con una
conversazionesulla «diversità del sala-
rio dei ricercatori in Italia e all’estero».

Recuperi
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L’uomosimuovecomeunamarionet-
ta. La faccia trema, lui suda. «Same as
it everwas, sameas it everwas...»: pro-
priocomesempreè stato.È - significa-
tivamente - unodei videopiù richiesti
suMtvMusic:Once in a lifetime, capo-
lavoro dei Talking Heads, 1980. Se,
per dire, vi piace di più Thriller di Mi-
chael Jackson potete rivedervi pure
quello.Qualchepalatopiù raffinato si
andrà a pescare - in mezzo ad unma-
re di oltre 16 mila clip - Whip It, dei
Devo. Oppure America, un Prince
“doc” del 1985, dal vivo. Like a Vir-
gin, Madonna tutta pizzi che si muo-
ve comeun serpente su una gondola?
Misty Mountain Hop dei Led Zeppe-
lin, in un fragoroso concerto del ’73?
Eccovela.

La notizia è che da due o tre giorni
Mtvha lanciatounnuovosito. Si chia-
ma,moltoappropriatamente,MtvMu-
sic.com: contiene l’intera library del-
l’emittente dal 1981 a oggi. In altre
parole: tutto quello che è passato, in
ventisette anni, su Mtv, prima quella
americana, poi le sue infinite deriva-
zioni su tutto il globo terracqueo.Tut-
to: dai Nirvana ai video «vintage» de-
gli anni sessanta, magari i Mamas &

Papas di California Dreaming. Una
specie di archivio universale del
rock-pop: tanto per capirsi, degli
Whosonopresenti quarantacinque fil-
mati: pezzi da Tommy, Baba o’ Riley
dal vivo al concerto per l’11 settem-
bre, schegge dai roaring sixties. E se
credete che l’inverosimile Rick Astley
sia crollato nell’oblìo, ebbene sappia-
te che è l’artista più cliccato di tutti.

Certo, èunaclassicabeffadella sto-
ria che i videoclip divengano così de-
mocraticamente fruibili a chiunque -
gratuitamente, peraltro - proprio nel
momento del loro declino: emblema
della fruizionemusicalenegli anni ot-
tanta, sinonimo generazionale dei
giovani per due decenni (non a caso
fu coniata l’espressione «Mtv genera-

tion»), il video oggi conosce un’eviden-
te crisi, che ha obbligato le emittenti
musicali a riposizionarsi differenzian-
do lapropriaprogrammazione.Poi, cer-
to, c’è la storia di YouTube: è qui che
chiunque può andarsi a ricercare (per-
ché qualcun altro ce l’ha infilato) un
qualsivoglia filmato musicale, magari
qualche spezzone di concerto, anche
quello che avete visto giusto ieri sera.
In questo senso l’operazione di Mtv
può sembrare un tentativo di bloccare
l’avanzata del concorrente internetico,
che probabilmente ha già tolto non po-
chi spettatori alla televisione in genera-
le e alle emittenti musicali in particola-
re.AdifferenzadiYouTube, però,nien-
te pubblicità su MtvMusic (per ora),
ma ci sono tutte le funzionalità dei più
avanzati portali di videosharing, a par-
teovviamente l’uploaddei videodapar-
te degli utenti. La cosa interessante è
che i video possono essere votati: non è
uncaso che le clippiù viste provengano
quasi tutte dagli anni ottanta, da Take
on me degli A-Ha a Relax dei Frankie
Goes to Hollywood. Perchè i nostalgici
dei videclip, ora come ora, sono i tren-

ta-quarantenni di adesso, i quali - per
intanto - sono anche i più massicci ac-
quirenti di dischi. Operazione nostal-
gia, dirà qualcuno, ma va bene così, vi-
sto che che è come affondare la testa
nel fiume della storia: la vicenda dei vi-
deoèancheunpezzodell’artedelNove-
cento, oltreché del costume della «tele-
vision-era».Gli esempi sonoclassici: ve-
dansi il quadro in movimento che era
Sledgehammer di Peter Gabriel o le fac-
ce deformate di Black Hole Sun, dei

Soundgarden. Beh, ne è passata di mu-
sica sotto i ponti dal giorno in cui Mtv
irradiò le sue prime immagini con Vi-
deo killed the radio star. Oggi il rischio
è un altro: Internet killed the video star:
il video l’ha ucciso la rete, mangiando-
selo. Niente di strano, avrebbe detto
Darwin.❖

Capisaldi Pop Michael Jackson nel video di «Thriller»

Europeanmusic
awards:
appuntamento
a Liverpool

rbrunelli@unita.it

p L’ultima di Mtv Un sito che mette a disposizione 27 anni di videoclip

p La library Da Gabriel a Sting, oltre 16mila filmati pop e rock gratis

Si terrà il 6 novembre al-
l’Echo Arena di Liverpool, in In-
ghilterra, l’edizione 2008 degli
«European Music Awards» di
Mtv. Conduttrice d’eccezione Ka-
te Perry. Tra gli altri, si esibiranno
KayneWest&Estelle, i TakeThat,
Pink, Duffy, The Killers, & Kid
Rock, Beyoncé. Tra i candidati ai
premi nellemaggiori categorie fi-
gurano Amy Winehouse, Alicia
Keys, i Coldplay, Christina Agui-
leira, i Feel, Erik & Kriss, Duffy, i
30 Seconds ToMars, gli Amaral, i
De Jeugd Van Tegenwoordig
(usciti dall’edizione olandese del
reality Pop Idol), i Buraka SomSi-
stema, Emre Aydin e, ovviamen-
te, Beyoncé.❖

C

ROMA

I filmati possono essere
votati: concorrenza
per YouTube?

Tra le più cliccate le
clip di due decenni fa:
e non è un caso

CANZONE
DI...
Video killed
the radio star

«Il video ha ucciso la stella della radio, sono arrivate le immagini e hanno spezzato il
tuo cuore. Nella mia mente e nella mia macchina, non possiamo riavvolgere il nastro: sia-
mo andati troppo lontani». Dalla canzone dei Buggles «Video Killed the radio star», 1979

Tutti i video della vostra vita
dagli anniOttanta all’infinito

Volete rivedervi Like a Virgin di
Madonna, clip che vi è preclusa
da circa 25 anni? Oppure prefe-
rite i Devo di Whip It? Meglio il
Thriller di Michael Jackson? Eb-
bene sì, anche Mtv ha deciso di
fare concorrenza a YouTube.

ROBERTO BRUNELLI

Battaglia in rete

MUSICA

Belli e impossibili
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TELEZERO

OGGI

3 novembre
1970

SOFFRO
DUNQUE
SONO

Daniel Barenboim sul podio

Il sogno rivoluzionariodiSal-
vadorAllende si avvera inunanot-
te di novembre, quando la radio,

che da ore segue lo spoglio delle
schede,dàai cileni ealmondo lano-
tizia della storica vittoria elettorale.
Ementre i riflettori delmondo si ac-
cendonosuquelPaesecheha imboc-
cato pacificamente la «via cilena» al
socialismo, a Santiago esplode la
gioia della gente, accorsa alla sede
dellaFech, laFederazioneStudente-
sca del Cile.

Il Presidente, occhiali scuri e uno
straordinario sorriso, parla alla sua

gente. « …devo questo trionfo ai
radicali, ai socialisti, comunisti, so-
cialdemocratici, alla gente delMa-
puedell'Api…agliuomini edonne
sacrificati della patria, lo devo al
popolodel Cile che entrerà conme
allaMoneda… La nostra bandiera
sarà il programmadiUnidadPopo-
lar». Iniziano così i 1000 giorni di
Allende, l’«hombre de la paz», sa-
crificato dalla storia nell'altro 11
settembre.❖

NORD molto nuvoloso o coper-
to con piogge sparse piu consistenti
sull'Arco Alpino.
CENTRO coperto con piogge
sparse sulle coste tirreniche; parziali
schiarite sul versante adriatico.
SUD cielo velato per nubi alte e
stratiformi.

Roberto Brunelli

NORD cielo coperto con piogge
diffuse, specie su Friuli, Piemonte, Val-
le d'Aosta e Liguria.
CENTRO cielo coperto con piog-
ge persistenti e temporali sparsi.
SUD cielo molto nuvoloso con
temporanee schiarite sul settore ioni-
co.

Il Tempo

Oggi

NORD nuvoloso o moltonuvolo-
so; graduale attenuazione dei feno-
meni sulle regioni nordorientali.
CENTRO parziali schiarite sulle
regioni adriatiche; molto nuvoloso
sulle restanti regioni.
SUD nuvoloso su tutte le regio-
ni con piogge sparse.

ZOOM

Giovanna Gabrielli

Domani

Dopodomani

Culture

L’ombra dello sciopero sulla Scala
L’ombra dello sciopero aleggia

sulla prima della Scala del 7 dicembre.
Il segnale è che oggi la Filarmonica,
per la prima volta nei suoi 25 anni di
vita, non inaugurerà la sua stagione

di concerti alla Scala: i tecnici non han-
no voluto rinunciare al giorno libero.
Lo spettacolo odierno (direttore Ba-
remboin, Radu Lupu al piano) resta
confermato: si terrà al Conservatorio.

L’
altra sera in tv c’era una
tizia seminuda appesa
per i piedi che piangeva.
Ai suoi lati due colonnedi

fuoco. Tutt’intorno le gridano «bra-
va, continua così, vai che ce la fai»,
ma lei non sembra affatto contenta.
Questa cosa oggigiorno la chiamano
«reality»,mamolti altri - vetusti per-
sonaggi che non stanno al passo dei
tempi - preferiscono chiamarla sadi-
smo. La trasmissione era La Talpa,
va in onda in un canale Mediaset,
ma quel che succede qui - irradiato

da un’improbabile location in Suda-
frica - non èmolto diverso da quello
che capita sull’Isola dei famosi, dove
se uno non piange disperato manco
lo inquadrano, e se non lo inquadra-
nononènessuno: il che,per chi lavo-
ra in televisione, è peggio dell’infer-
no. Dal che si deduce quello che è
l’assiomafondantedelpiccolo scher-
mo generalista: soffro, dunque so-
no. Curioso questo fatto: non si è
sempre detto che la televisione è il
regno dell’edonismo? Ebbene, ora
lo sappiamo: è vero l’opposto.❖

Pillole
MONICELLI: ITALIA PAESE SCIATTO

«L'Italia è diventata un Paese
sciatto, da tutti i punti di vista: eco-
nomico, sociale,politicoealtroanco-
ra». Lo ha detto il regista Mario Mo-
nicelli, in collegamento telefonico
con il Fano international film festi-
val.Monicelli haanticipatochepros-
simamente lavorerà sul terremoto
di Messina, ma mettendo in chiaro:
«Non farò più il regista. Ho fatto fin
troppi film».

IN 130MILA A «LUCCA COMICS»
Piùdi 130mila persone hanno

visitato Lucca Comics and Games
2008, la rassegna che ogni anno la
città toscana dedica al fumetto. Per
gli organizzatori si è trattato di un’«
edizione record». Fra gli ospiti, Ar-
gento,Ligabue,ChristianDeSica,El-
more,SilviaZiche,BozzettoeSilver.

SUPERENALOTTO CON SCHERZO
Era uno scherzo organizzato

dalle Iene la notizia trapelata lunedì
scorso della scoperta del vincitore,
unextracomunitario, unmauritano,
dei100milionidi eurodel superena-
lotto a Catania. Gli autori della tra-
smissione di Italia 1 per rendere cre-
dibile il lorogiocoavevanoanche re-
alizzato un falso tagliando vincente
che riproduceva la giocata che si è
aggiudicata il jackpot. Lo hanno re-
so noto gli autori del programma.
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06.30Tg 1

06.45 Unomattina. 
Con Michele 
Cucuzza, Eleonora
Daniele. All’interno:
07.00 Tg 1; 
07.30 Tg 1 L.I.S.;
07.35 Tg Parlamento; 
08.00 Tg 1; 
08.20 Tg 1 Le idee;
09.00 Tg 1; 
I Tg della Storia;
09.30 Tg 1 Flash

10.00 Verdetto Finale.
Con Veronica Maja

11.00 Occhio alla spesa.
Conduce Alessan-
dro Di Pietro. 
All’interno: 11.30 Tg 1

12.00 La prova del
cuoco. Gioco. 
Conduce 
Antonella Clerici

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia

14.10 Festa italiana. 
Rubrica. Conduce 
Caterina Balivo

16.15 La vita in diretta.
Attualità. 
Conduce Lamberto
Sposini. Regia di
Giuseppe Bucolo.
All’interno: 
Tg Parlamento;
17.00 Tg 1

18.50 L’Eredità. Quiz.
Conduce Carlo
Conti. Regia di
Maurizio Pagnussat

19.00 Lezioni di 
cioccolato. Film
comm. (Ita,’07). Con
Luca Argentero,
Violante Placido.
Regia di C. Cupellini

21.00 Live Free or Die
Hard. Film azione
(USA, 2007). Con
Bruce Willis. Regia
di Len Wiseman

23.15 The Invisible. Film
fant. (USA, 2007).
Con Justin Chatwin.
Regia di D.S. Goyer

19.05 Sognando 
Beckham. Film
commedia (GB/D,
2002). Con P.Nagra,
Keira Knightley

21.00 Le avventure 
galanti del giovane
Molière. Film 
commedia (Francia,
2007). Con R.Duris.
Regia di L. Tirard

23.10 Pazzo di te. 
Film comm. (USA,
’00). Con F.Prinze Jr.
Regia di K.Isacsson

19.05 L’inventore 
di favole. Film
drammatico (USA,
2003). Con Hayden
Christensen. Regia
di Billy Ray

21.00 Recount. Film
drammatico (USA,
2008). Con Kevin
Spacey. Regia di
Jay Roach

23.05 Death of a President.
Film dramm. (GB,
’06). Con H. Ayoub.
Regia di G. Range

19.20 Happy Lucky 
Bikkuriman. Cartoni

19.45 Zatchbell! Cartoni 
20.15 Polli Kung Fu -

Chop Socky 
Chooks. Cartoni 

20.38 Face Academy
20.40 Le tenebrose 

avventure di Billy
& Mandy. Cartoni

21.00 Le nuove 
avventure di
Scooby Doo

21.30 Ed, Edd & Eddy
21.50 George della giungla

17.00 Come è fatto. Doc.
18.00 Lavori sporchi
19.00 American 

Chopper. Doc.
20.00Top Gear. Doc.
21.00 Ingegneria

estrema. Doc.
“Guasto in galleria”

22.00 Tecnologie del 
futuro. Doc. 
“Pericoli futuri”

23.00 Discovery Project
Earth. Doc. 
“Progettare il futuro”

24.00 Come è fatto. Doc.

16.00 Rotazione 
musicale

18.55 All News
19.00 The Club. Musicale
19.30 Blister. Musicale.

Conduce Albertino
20.00Inbox. Musicale
21.00 All Music Live. 

“Estelle”. 
Con Ivan Olita

22.00 Deejay chiama 
Italia. Con Linus, 
Nicola Savino

23.30 RAPture. 
Conduce Rido

15.00 TRL - Total Request
Live. Musicale

16.05 Into the Music
17.05 Mtv Europe Music

Awards 2008
18.05 Lazarus. Musicale
18.30 Lazarus: 

The Soundtrack
19.05 Mtv Confidential
19.30 Next. Gioco
20.05 Clueless. Sitcom
21.00 Mtv The Most.

“Christina Aguilera”
22.00 Mtv the Most 

Videos. Musicale

Chi l’ha visto?

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema 3

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

21.10 RAI 3

CONDUCE FEDERICA SCIARELLI

Il cacciatore

23.20 RETE 4

CON ROBERT DE NIRO

Zelig

21.10 CANALE 5

CON CLAUDIO BISIO, VANESSA INCONTRADA

L’Infedele

21.10 LA7

CONDUCE GAD LERNER

SERA

20.00Telegiornale

20.30 Affari tuoi. Gioco.
Con Max Giusti

21.10 Il commissario
Montalbano. 
Miniserie. “Le ali
della sfinge”. Con
Luca Zingaretti, 
Cesare Bocci. Regia
di Alberto Sironi

23.30 Tg 1

23.35 Porta a Porta. 
Con Bruno Vespa

01.10 Tg 1 - Notte

07.00 Cartoon Flakes

09.30 Sorgente di vita

10.00 Tg2punto.it

11.00 Insieme sul Due.
Talk show. Conduce
Milo Infante

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume 
e società. Rubrica

13.55 Tg 2 Medicina 33.

14.00 Scalo 76 - Cargo.
Musicale. Con 
Federico Russo,
Chiara Tortorella e
Paola Maugeri

14.45 Italia allo specchio.
Rubrica. Conduce
Francesca Senette

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show. Conduce
Alda D’Eusanio

17.20 The District. Tf. “Il
secondo uomo”.
Con Craig T. Nelson,
Lynne Thigpen

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport. News

18.30 Tg 2

18.50 L’isola dei famosi.
Real Tv. Conduce
Filippo Magnini

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. Telefilm.
“Il debito restituito”.
Con Johannes
Brandrup, 
Erdogan Atalay

SERA

20.25 Estrazioni del Lotto

20.30 Tg 2 20.30

21.05 L’isola dei famosi.
Reality Show. 
Conduce Simona
Ventura. Regia di
Egidio Romio

23.45 Tg 2/Punto di vista

24.00 Scorie. Show. 
Con Nicola Savino,
Digei Angelo

01.15 Tg Parlamento

01.25 Protestantesimo

06.00 Rai News 24

08.15 La storia
siamo noi. 
“La passione 
secondo 
Pier Paolo”

09.15 Verba volant

09.20 Cominciamo bene 
Prima. Rubrica.
Con Pino Strabioli

09.55 Cominciamo bene.
Con Fabrizio Frizzi,
Elsa Di Gati

12.00 Tg 3 / Sport Notizie

12.25 Tg 3 Shukran

12.45 Le storie - Diario
italiano. Con 
Corrado Augias

13.05 Terra nostra. 
Telenovela. Con
Ana Paula Arosio

14.00 Tg Regione

14.20 Tg 3

14.50 TGR Leonardo

15.00 TGR Neapolis

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Trebisonda. 
Rubrica. Con 
Danilo Bertazzi,
Giulia Cailotto

17.00 Cose dell’altro Geo

17.50 Geo & Geo. 
Rubrica. Conduce
Sveva Sagramola.

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

SERA

20.00Blob. Attualità

20.10 Agrodolce

20.35 Un posto al sole.
Teleromanzo. Con
Alberto Rossi

21.05 Tg 3

21.10 Chi l’ha visto?
Conduce Federica
Sciarelli. Regia di
Patrizia Belli

23.10 Replay. 
Con Marco Civoli

24.00 Tg 3 Linea notte

07.05 Vita da strega. 
Situation Comedy

07.30 Charlie’s Angels. Tf.

08.30Hunter. Telefilm

09.30 Febbre d’amore.
Soap Opera

10.30 Bianca. Telenovela.
Con J.-M. Bohrnsen,

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 My Life. Soap. 
Con Angela Roy,
Gerry Hungbauer

12.40 Un detective in
corsia. Telefilm.
“Morte nell’acqua”.
Con Dick Van Dyke,
Barry Van Dyke

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.00 Sessione 
pomeridiana: il 
tribunale di Forum.
Rubrica. Conduce
Rita Dalla Chiesa

15.00 Hamburg Distretto
21. Tf. “Il sapore
della paura”. Con
Thomas Scharff

15.55 Sentieri. Soap

16.10 Secondo amore.
Film sentimentale
(USA, 1955). Con
Rock Hudson

18.40 Tempesta d’amore.
Soap Opera

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera

SERA

20.20 Walker Texas 
Ranger. Telefilm.
“Libera come l’aria”

21.10 Karol, un papa 
rimasto uomo. 
Miniserie. Con Piotr
Adamczyk. Regia di
G. Battiato (2ª parte)

23.20 Il cacciatore. Film
drammatico (USA,
1978). Con R. De
Niro, C. Walken.
Regia di M. Cimino

03.00Pianeta mare. 
Con Tessa Gelisio

06.00 Tg 5 Prima pagina;
Traffico;
Borsa e monete

08.00 Tg 5 Mattina

08.40Mattino Cinque. 
Attualità. Con 
Barbara D’Urso,
Claudio Brachino.
All’interno: Tg 5

11.00 Forum. Rubrica.
Conduce Rita Dalla
Chiesa. Con Franco
Senise, Fabrizio
Bracconeri, i giudici
Santi Licheri, 
Luigi Di Majo

13.00 Tg 5

13.40 Beautiful. Soap
Opera. Con Ronn
Moss, Katherine
Kelly Lang

14.10 CentoVetrine. 
Teleromanzo. Con
Alessandro Mario,
Elisabetta Coraini

14.45 Uomini e donne.
Talk show. Conduce
Maria De Filippi

16.15 Amici. Real Tv

16.55 Pomeriggio 
Cinque. Rotocalco.
Conduce Barbara
D’Urso. All’interno:
17.55 Tg5 minuti

18.50 Chi vuol essere 
milionario? Quiz.
Conduce Gerry
Scotti. Regia di
Giancarlo Giovalli

SERA

20.00Tg 5

20.30 Striscia la notizia
La voce della 
supplenza. Con
Ezio Greggio, 
Enzo Iacchetti

21.10 Zelig. Show. 
Con Claudio Bisio, 
Vanessa Incontrada

23.30 Matrix. Attualità
Conduce 
Enrico Mentana

01.30 Tg 5 Notte

02.00 Striscia la notizia (r)

09.05 Starsky & Hutch.
Telefilm. “Huggy
Bear e il turco”. 
Con Paul Michael
Glaser, David Soul

10.10 Supercar. Telefilm.
“Il ritorno 
di Goliath”. Con
David Hasselhoff,
Edward Mulhare

12.15 Secondo voi. 
Rubrica. Conduce
Paolo Del Debbio

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport. News

15.00 Paso Adelante. 
Telefilm. 
“Un matrimonio
contrastato”. 
Con Monica Cruz,
Edu del Prado

15.55 Wildfire. Telefilm.
“Amore contro 
lavoro”. 
Con Micah Alberti,
Shanna Collins

18.30 Studio Aperto

19.05 Tutto in famiglia.
Situation Comedy.
“Un college per 
Junior” (1ª parte).
Con Damon 
Wayans, Tisha
Campbell-Martin

19.35 La talpa. Real Tv

SERA

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco. Con
Enrico Papi

21.10 Grey’s Anatomy.
Telefilm. “Perdere
la testa”, “Libertà”.
Con Ellen Pompeo,
Patrick Dempsey

23.55 Nip/Tuck. Telefilm.
“Rachel Ben Natan”.
Con Dylan Walsh,
Julian McMahon

00.50Studio Sport 
Studio Aperto - La
giornata

06.00 Tg La7 / Meteo
Oroscopo/Traffico

09.15 Omnibus Life. 
Attualità. Conduce
Tiziana Panella.
Con Enrico Vaime

10.10 Punto Tg

10.15 Due minuti un
libro. Conduce
Alain Elkann

10.25 Il tocco di un 
angelo. Telefilm.
“The Heart of the
Matter”. Con Roma
Downey

11.30 Matlock. Telefilm.
“L’ultima risata”.
Con Andy Griffith

12.30 Tg La7 / Sport 7

13.00 Cuore e batticuore.
Telefilm.
“Hart of Darkness”. 
Con Robert Wagner

14.00 Cinque poveri in
automobile. Film
(Italia, 1952). Con
Walter Chiari. Regia
di Mario Mattoli

16.05 MacGyver. Telefilm.
“Per amore o per
denaro”. Con R.
Dean Anderson

17.05 Atlantide - Storie di
uomini e di mondi.
Conduce Francesca
Mazzalai

19.00 Stargate SG-1. 
Telefilm. “2001”.
Con R.D. Anderson

SERA

20.00Tg La7

20.30 Otto e mezzo. 
Con Lilli Gruber, 
Federico Guglia

21.10 L’infedele. 
Attualità. Conduce
Gad Lerner

23.30 La storia proibito
del ‘68. Doc.

00.30Tg La7

00.55 Otto e mezzo (r)

01.35 L’intervista. 
Rubrica (replica)
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PILOT TITANIUM
Cassa in titanio

€398,00

RADIOCONTROLLATO
SISTEMA

Il sistema di alimentazione Eco-Drive a carica luce 

infinita elimina per sempre il problema della sostituzio-

ne e dello smaltimento  delle pile. Un significativo con-

tributo per la salvaguardia dell’ambiente.

L’ora radiocontrollata garantisce la perfezione assoluta,

grazie alla sincronizzazione automatica con il segnale

orario irradiato dall’orologio atomico di Francoforte.

Cattura la luce

Il sistema

La converte 
in energia

Accumula una riserva 
di carica inesauribile

Le due tecnologie più avanzate racchiuse in un orologio unico al mondo

MENO PILE                       PIU’ AMBIENTE
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I quarantamila
di New York

18,15 Eurosport Domani, Tennis
20,45 Skycalcio Venerdì, Calcio Serie B
18,15 SkySport3 Sabato, Rugby
20,30 SkySport1 Sabato, Calcio Serie A

Sport

DIECI RIGHE

Un riverbero felice del passato, e Cagliari riprende a sognare.
Non più lo scudetto, ma una salvezza serena. Grazie ai gol di Robert
Acquafresca,mammapolacca,papàitaliano,cresciutonellaperiferia
torinese, dove si apprendono subito due verbi: «lavorare» e «soffri-
re». Gol che ci riportano indietro nel tempo, quando la Sardegna di-
ventò il centro del mondo calcistico per le reti e le rovesciate e i colpi
di testa e la forza di Gigi Riva, il breriano Rombo di Tuono. Sì, riecco
Rombo di Tuono: e di nuovo si balla, nell'isola bella, in attesa di un
nuovo miracolo. DARWIN PASTORIN

DA RIVA AD ACQUAFRESCA

Formula Uno Lewis Hamilton è campione del mondo al termine del Gp del Brasile

Calcio
Champions
20,45
Mercoledì, Rai1

MARATONA

Un autorete di Denis ferma
il Napoli e riporta i rossoneri
in testa. Fiorentina ko
a Siena, crolla il Bologna

PAGINA 46

p ALLE PAGINE 12-13

HAMILTON
CAMPIONE

ALL’ULTIMA
CURVA

Milan in vetta
Udinese e Inter
restano in scia

Basket
Giovedì
20,45
SkySport2

SERIE A

PAGINE 42-43

www.unita.it

VEDI
IN TV
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Nell’incontro che poteva inco-
ronare la squadra di Reja in
cima al campionato, risorge in-
vece il gruppo di Ancelotti che
non sovrasta i partenopei ma
coglie il guizzo utile per coro-
nare la lunga rimonta.

MILANO

p Big-match Vincendo a S. Siro, dopo 4 anni e mezzo i rossoneri tornano in testa alla classifica

p Decisiva contro il Napoli un’autorete di Denis quasi allo scadere. Iezzo para un rigore a Kakà

Ronaldinho, Kakà, Pato e Inzaghi:
due Palloni d’Oro, un candidato a
conquistarlo, e un altro che l’ha
mancato, ma lo meritava. Nessu-
nodi loroè riuscitoabucare lapor-
ta di un grandissimo Iezzo, nean-
che su rigore. AlMilan, per segna-
re, vincere e conquistare la vetta
in solitaria ènecessaria un’autore-
te di Denis al 41’ del secondo tem-
po. Che sudata, quindi.

SOGNI NAPOLETANI
Perchénonostante tuttodaSanSi-
ro resta la sorpresaNapoli e ha ra-
gioneReja a raffreddare gli animi.
Il pericolo è definirsi belli prima
del tempo,quandoèancoraneces-
sario crescere nonostante la squa-
dra sia già solida, caparbia, matu-
ra, con individualità preziose co-
me Blasi e Santacroce e altre stra-
ordinarie come Lavezzi e Hamsik
(quest’ultimo in serata negativa).
Insomma, l’ordineapiazzadelPle-
biscito e dintorni è restare con i
bengala nelle tasche e pensare al
«Ma.-Gi.-Co.» solo davanti all’al-
bum delle figurine, senza crogio-
larsi per le sberle rifilate, a Fioren-
tina, Palermo, Lazio e Juventus.
Con, in più, la bella prova di ieri.

Dove, appunto, il Milan conferma i
netti progressi rispetto alla scorsa
stagione, con centrocampo e attac-
co tornati a giostrare la palla come
pochi altri in Europa, in modo da
proteggere una retroguardia rab-
berciata dai tanti forfait.

LA DIFESA
Inparticolare la coppia centrale ros-
sonera, formata da Favalli e Bone-
ra, sembrapiù rimediataperaffron-
tare una delle varie tournee estive
organizzata da Milanello, che per
unmatch di Serie A. Sta di fatto che
quandoLavezziprendepalla trema-
no le gambe un po’ a tutti, al punto
che il mite Kakà in un’occasione è
anche costretto a inseguirlo per
trenta metri, per poi atterralo bru-
talmente e rimediare una delle po-
che ammonizioni della sua carrie-
ra.

Fino a quando due episodi ri-
scaldano l’ambiente: ladoppiaam-
monizionediMaggio e l’uscita per
infortunio di Santacroce. Solo co-
sì gli Ancelotti boys prendono ve-
ramente in mano la gara: Ronal-
dinhoprova qualche giocata, Pato
sbaglia due palle gol, Seedorf tira
da fuori e, soprattutto, Kakà pen-
sa solo alla fase d’attacco. E arriva
a colpire il palo con una botta da
fuori. Ma Iezzo resiste, resiste, re-
siste, e Cannavaro conferma di
aver trovatoaNapoli, la tranquilli-
tà per lasciare solo sulle spalle un
cognome pesante. Fino a quando
Ronaldihno gioca di sponda e tro-
va l’ingenua testa di Denis...❖

Il giorno perfetto di Gennaro Iez-
zo muore al tramonto di novan-

ta magnifici minuti in cui il portiere del
Napoli salta come una molla da un pa-
lo all’altro, prima di essere beffato da
un suo compagno. Campano di Castel-
lammare di Stabia, una carriera in pro-
vincia lunga un secolo. Scafati, Nocera
Inferiore, Verona, Cagliari e Catania.
Stagioni vissute all’ombra di un’occa-
sione arrivata nel 2005 grazie a Edy
Reja, che all’improvviso si ricorda di
questo silente ragazzone che nel Ca-
gliari di Zola e Suazo, faceva la riserva
a Pantanelli. Da lì Gennaro risale la cor-
rente. Non si vive di sola ombra. www.acmilan.com

La notte quasi magica
dell’ex riserva Iezzo, tradito
dal fuoco amico nel finale

NAPOLI 0

Calcio Serie A

I LINK

PER GLI APPASSIONATI DI RONALDINHO

IlMilan è tornato grande

L'attaccante del Napoli, Ezequiel Lavezzi contrastato dal centrocampista del Milan, Clarence Seedorf

MILAN 1

www.unita.it

Gloria mancata

Milan: Abbiati, Zambrotta, Bonera, Favalli (30'
st Kaladze) , Jankulovski, Gattuso, Seedorf, Am-
brosini (15' st Pato), Kakà, Ronaldinho, Borriello
(26' st Inzaghi)
Napoli: Iezzo,Santacroce(10'stPazienza),Can-
navaro, Contini, Maggio, Blasi (42' st Russotto),
Gargano, Hamsik (1' st Aronica), Mannini, Denis,
Lavezzi
Arbitro: Rocchi
Rete: nel st 42' Denis (aut.)
Note: Angoli: 13-2 per il Milan. Recupero: 1' e 4'.
Espulsi: 44' pt Maggio per doppia ammonizio-
ne. Ammoniti: Ambrosini, Denis, Kakà e Canna-
varo per gioco falloso. Spettatori: 54.079.

ALESSANDRO FERRUCCI

42
LUNEDÌ
3 NOVEMBRE
2008



Soffre, suda, poi si trasforma e
da vera «grande» la Lazio vola grazie
a unamagnifica rete del suo furetto,
Pasquale Foggia, partito dalla pan-
chinaeprovvidenzialeunavoltabut-
tatonellamischia. Suo il goldella vit-
toria, arrivato all’ 84'. Non era facile
battere questoCatania, tanto più ieri
gli uomini di Zenga hanno condotto
unapartita rinunciatariaperdifende-
re il prezioso pareggio,ma a discapi-
to del gioco e dello spettacolo. Tatti-
ca che a volte paga, ma non questa
volta e così rossoazzurri tornano in

Sicilia con la secondasconfitta conse-
cutiva. Il disegno tattico di Zenga è
chiaro: palla lunga e pedalare. Men-
tre di contro c'è tecnico che sta abi-
tuando i suoi tifosi a caviale e cham-
pagne. Partito conPandev alle spalle
di Rocchi e Zarate, il camaleontico
Delio Rossi ha via via mutato il tri-
dente indovinando i cambi e trovan-
do la giusta quadratura del cerchio.
La Lazio ha vinto la partita proprio
nel repartooffensivo ed èbastatoag-
giungereallavelocitàdiZarate la fan-
tasia di Foggia e la caparbietà di un
redivivo Simone Inzaghi per supera-
re Bizzarri e volare ai quartieri alti
della classifica. E anche se Rossi evi-
ta commenti sulla Roma, c'è chi pen-
sa al derby ma per scaramanzia non
se ne parla. SIMONE DI STEFANO

Il Cagliari vola, il Bologna va
sottoterra, e uscire da là, con queste
poche, misere forze dimostrate sino-
ra sarà impresa complicatissima. E
forse non spetterà nemmeno ad Arri-
goniprovarci, il5-1diCagliari èmaci-
gno troppograndepernonavere del-
le conseguenze a breve termine. A
gennaio poi servirà una piccola rivo-
luzione per svecchiare unpo' la squa-
dra più old della A, meno incisiva,
più battuta, più disastrata. 5-1 a Ca-
gliari, vantaggio subito con Di Vaio,
poi tracollo, doppio Acquafresca e

doppio Jeda più il solito capoccione
di Daniele Conti. Cagliari bello, spie-
tato, un altro Cagliari rispetto ad ini-
zio stagione, unpremio alla pazienza
- per una volta - di Cellino e al lavoro
ottimo di Massimiliano Allegri. Ma
soprattutto, un'investitura per un fu-
turo, sicuro campione del calcio ita-
liano, Robert Acquafresca, principe-
sco e sportivo - va a stringere lamano
adArrigoni a finepartita,bravo -.Pro-
prietà Inter, 21anni.Classe e tecnica,
oltre ai centimetri e ad un grande in-
tuito. E segna in tutti i modi, testa,
piede,da fuori e sottoporta.Fenome-
no.Per ilBologna sarebbegià inaller-
ta Mihajlovic, pronto a prendere la
macchina in corsa. Una macchina
vecchia inmano ad unneopatentato.
Chissà. COSIMO CITO

Si chiama Houssine Kharja,
marocchinonato inFrancia e lapros-
sima settimana compirà 26 anni. È
lui il nuovo eroedi Siena, dodicime-
si dopo Massimo Maccarone. Nella
partita più sentita dell’anno, il derby

con la Fiorentina, i bianconeri bissa-
novittoria e risultatodello scorsoan-
nograzieal suogoldi testaaunquar-
to d’ora dalla fine.
Un successo meritato, l’ennesima

rivalsa ghibellina sui guelfi dopo
quella, storica e citata perfino da
Dante, datata 1260 a Montaperti.
Giacché nella vittoria degli uomini
di Giampaolo ci sono anche una
grandepartita diMaccarone, un cla-
moroso palo di Frick tre minuti pri-
madel gol e almenounpaio di gran-
di parate di Frey. Che, a consuntivo,
risulterà ilmigliore dei viola, emble-
ma di una prestazione tutt’altro che
esaltante in cui la testa è apparsa già
a mercoledì e al decisivo incrocio
Champions col Bayern. Al di là dei
demeriti viola, giovaperò sottolinea-

re i meriti del Siena che, soprattutto
in casa, si conferma squadra diffici-
lissima da battere. Una sola sconfit-
ta nelle ultime 14 gare, imbattuta in
questo campionato e senza gol subi-
ti su azione.
Prandelli credeva nel colpaccio e,

proprio per questo, ha rischiatoMu-
tuperun’ora ricevendoungol annul-
lato (giustamente) per fuorigioco
nel primo tempo e un colpo di testa
in avvio di ripresa respinto ottima-
mentedaCurci.Rumenoaparte, pe-
rò, l’attacco viola affidato a Pazzini
si èdimostratoancoraunavoltaane-
mico. Non a caso, in contumacia Gi-
lardino, la Fiorentina nelle ultime
due uscite non ha segnato. E se a Pa-
lermo e con l’Inter la posizione da
trequartista di Santana è stata vin-
cente ieri, complice la rinuncia per
turnover aMontolivo, non ha porta-
to i frutti sperati. Così, dopo 5 parti-
te utili in fila, la risalita viola in cam-
pionato s’è fermata. Nessuno lo di-
ce.Ma forseaFirenze inmolti avreb-
bero lasciato il derby ai ghibellini. In
cambio, beninteso, di un successo
dopodomani col Bayern. F.SAN.

Un lampodi Foggia al 85’
E la Lazio ritorna in quota

Kharja, ghibellinodi Siena
La Fiorentina affossata
nel derby delGranducato

LECCE 0

Il Cagliari è una valanga
Bologna, Arrigoni a rischio

GENOA 2

LAZIO 1

CATANIA 0

FIORENTINA 0

TORINO 0

CHIEVO 0

P

ATALANTA 0

BOLOGNA 1

Tutte le partite

Siena: Curci, Zuniga, Rossettini, Portanova (40' st
Moti), Del Grosso, Vergassola, Codrea, Galloppa,
Kharja,Calaiò (1' st Frick),Maccarone (44' st Ghez-
zal)
Fiorentina:Frey,Comotto(15'ptZauri),Gamberi-
ni, Kroldrup, Pasqual, Almiron (30' st Kuzmano-
vic), Felipe Melo, Donadel, Santana, Pazzini, Mutu
(22' st Jovetic)
Arbitro: Farina
Reti: nel st 31' Kharja
Angoli: 5-2 perilSiena. Recupero:1' e5'.Ammoni-
ti:Calaiòpergioco scorretto, Pazzini perproteste.

Lazio: Carrizo,Lichtsteiner,Siviglia,Rozehnal,Ra-
du, Brocchi (25' st Foggia), C. Ledesma, Mauri, Za-
rate, Pandev (38' st S. Inzaghi), Rocchi (1' st Megh-
ni)
Catania: Bizzarri,Sardo,Silvestre,Stovini,Sabato,
Izco (42' st Martinez), P. Ledesma, Carboni, Bia-
gianti(40'stBaiocco),Mascara,Plasmati(24'Mori-
moto)
Arbitro: Gava
Rete: nel st 40' Foggia.
Note: Angoli: 6-1 per la Lazio. Ammoniti: Zarate,
Sabato, Radu e Stovini per gioco falloso; Pandev
per fallo di reazione. Spettatori: 40.000 circa.

Spettacolo a Udine
Il Genoa grande e beffato

Udinese: Handanovic,Ferronetti, Coda,Domizzi,
Lukovic, Inler, D'Agostino, Isla, Pepe, Floro Flores
(14' st Quagliarella), Sanchez (25' st Di Natale)
Genoa: Rubinho, Potenza, Ferrari, Criscito (14' st
Rossi),Bocchetti, Van denBorre,Motta,Juric, Janko-
vic (15' st Sculli), Milito, Gasbarroni (26' st Biava)
Arbitro: Tagliavento
Reti: nel pt 4' D'Agostino su rigore; nel st 19' Milito
su rigore, 22' Sculli, 33' Quagliarella
Note: Ammoniti: Criscito, Potenza, Ferronetti e
D'Agostino.

UDINESE 2

Bellucci aiuta Mazzarri
Il Torino sempre più giù

Sampdoria: Castellazzi, Lucchini (7' Bottinelli),
Gastaldello, Accardi, Padalino, Delvecchio (26' st
Ziegler), Sammarco(3' st Dessena), Franceschini,
Pieri, Bellucci, Cassano
Torino: Calderoni, Colombo (30' st P. Zanetti), Di
Loreto, Natali (36' pt Ogbonna), Pisano, Diana,
Dzemail, Barone, Rubin, Stellone, Amoruso
Arbitro: Ayroldi
Rete: nel st 40' Bellucci
Note: Ammoniti: Di Loreto, Barone, Ogbonna e
Accardi.

SIENA  1

SAMPDORIA 1

Il Palermo senza problemi
Chievo, Iachini ore contate

Palermo: Fontana, Cassani, Kjaer, Carrozzieri
(33' st Dellafiore), Balzaretti, Migliaccio, Nocerino,
Bresciano, Simplicio (44' st Tedesco), Miccoli (36'
st Budan), Cavani
Chievo: Sorrentino,Frey,Mandelli,Yepes,Scardi-
na, Luciano (29' st Esposito, Patrascu (10' st Iun-
co), Bentivoglio, Marcolini (18' st Pinzi), Pellissier,
Bogdani
Arbitro: Mazzoleni
Reti: nel pt 23' Miccoli su rig., 37' Kjaer, 46' Cavani.
Note: Ammoniti: Yepes, Mandelli e Carrozzieri.
Espulsi: Bresciano (doppia ammonizione).

PALERMO 3

PARLANDO
DI...
Il coraggio
di un «no»

C’è chi dice no. Mascherano, ad esempio. Ha detto no a Maradona che lo voleva
capitanodell’Argentina: «Un capitano deve avere una grandepersonalità, e ionon sentodi
averla». Sentirsi inadeguati. Chiudere le labbra, pronunciare quella sillaba: no. Così bella,
così rara. Eureka. L’abbiamo trovata, la dignità. In bocca ad un ragazzo argentino. C.C.

L’Atalanta si è bloccata
Buon punto per il Lecce

Atalanta: Coppola,Garics,Talamonti,Manfredini
(19' st Capelli), Bellini (31' st Rivalta), Ferreira Pinto,
De Ascentis, Guarente (17' st Padoin), Valdes, Do-
ni, Floccari
Lecce: Benussi, Polenghi, Stendardo (1' st Fabia-
no), Diamoutene,Antunes, Ardito (20' st Caserta),
Munari (39' st Castillo), Zanchetta, Ariatti, Cacia,
Tiribocchi
Arbitro: Marelli
Note: Recupero: 2' e 5'. Angoli: 4-4. Ammoniti: Po-
lenghieCaciapergiocofalloso,Donipercompor-
tamentononregolamentare.Espulso:al22'stVal-
des per gioco falloso Spettatori: 11.500.

Cagliari:Marchetti,F.Pisano(34'stMatheu),Bian-
co, Lopez, Agostini, Biondini, Conti, Parola (20' pt
Lazzari), Cossu, Acquafresca, Matri (19' st Jeda).
Bologna: Antonioli, Moras, Terzi, Castellini (1' st
Britos), Lanna, Valiani (20' st Coelho), Carrus, Mu-
dingayi, Rodriguez, Di Vaio, Marazzina (28' st Ber-
nacci)
Arbitro: Giannoccaro
Reti: nel pt 18' Di Vaio, 45' Acquafresca; nel st 3'
Conti, 7' Acquafresca, 24' e 40' Jeda.
Note: Angoli: 9-2 per il Cagliari. Recupero: 1' e 0'.
Ammoniti:Biondini,BernaccieRodriguezpergio-
co scorretto. Spettatori: 10.500.

CAGLIARI 5
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Walter Zenga
«La Lazio? Non mi sembra
abbia fatto sfracelli
Noi perdiamo un match
su un’azione leggibile»

Urbano Cairo
«Finora sull’argomento
arbitri sono stato zitto. Ora
basta, sono davvero stanco
di farmi dare del coglione»

Alex Ferguson
«Ronaldo al Real
a gennaio? Non utilizzerò
una pistola: ho pronto
il mitragliatore!»

Foto di Daniele Badolato/LaPresse

INTER, CHIVU OUT PER DUE MESI
È una diagnosi spietata per Chri-
stian Chivu, quella emersa dagli ac-
certamenti: «lesione prossimale del
legamentocollaterale internodelgi-
nocchio sinistro». Il difensore rume-
nodell’Inter, infortunatosi sabato se-
ra al Granillo di Reggio Calabria,
non si sottoporrà, però, a interventi
chirurgici. Imedici e il giocatorehan-
no infatti deciso di optare per una
terapia conservativa e riabilitativa.

JUVENTUS, TORNA ZANETTI
Ha avuto esito soddisfacente l’artro-
scopia effettuata sul ginocchio sini-
stro di Dario Knezevic, che si è era
infortunato mercoledì scorso. Il di-
fensore della Juventus, operato ad
Arezzo, tornerà a disposizione fra
circa90 giorni. Buonenotizie invece
perCristianoZanetti. Il centrocampi-
sta ha svolto tutto l’allenamento ed
è a disposizione.

RUSSIA, KAZAN CAMPIONE
Il Kazan ha conquistato il suo primo
titolo della storia battendo il Saturn
per 2-1 e portando il suo vantaggio
sulla seconda in classifica, il Cska
Mosca, a 10 punti quandomancano
tre giornate dal termine.

In pillole

8 lesconfitte complessive del Bo-
logna in campionato

1 i gol in campionato del difenso-
re danese del Palermo, Kjaer

5 i gol rifilati dal Cagliari al Bolo-
gna, gli stessi segnati fino a ieri

in tutto il campionato dalla squadra
di Allegri

19 le reti segnate dall’Udinese
di Marino, miglior attacco

del campionato

6 le segnature del Chievo di Bep-
pe Iachini, peggior attacco del

campionato.

7 lerealizzazioni del fiorentino Al-
berto Gilardino, capocannonie-

re del campionato

7 reti: Gilardino (Fiorentina);
6 reti: Milito (Genoa); Zarate (La-
zio); Miccoli (Palermo);
5 reti: Di Vaio (Bologna); Ibrahi-
movic (Inter); Amauri (Juventus); Denis
(Napoli); e Quagliarella (Udinese);
4 reti: Floccari (Atalanta); Acqua-
fresca(Cagliari);Pandev(Lazio);Hamsik
(Napoli);Cavani(Palermo);Corradi(Reg-
gina); Di Natale (Udinese);
3 reti: Mascara e Paolucci (Cata-
nia); Mutu (Fiorentina); Sculli (Genoa);
Nedved (Juve); Ronaldinho e Kakà (Mi-
lan);Amoruso (Torino);D'Agostino (Udi-
nese);

Marcatori

Prossimo turno
domenica 9/11 ore 15

Catania - Cagliari
Chievo - Juventus

Fiorentina - Atalanta
Genoa - Reggina

Inter - Udinese
Lazio - Siena

Napoli - Sampdoria
Lecce - Milan ore 20.30

Torino - Palermo sab. ore 18

Bologna - Roma sab.ore 20.30

NUMERI

ROMA Ritorno nella capitale e via alla contestazio-
ne per i giallorossi: ad attenderli all’aeroporto, un gruppo
di tifosi inferociti per l’ennesima sconfitta. Stesso tratta-
mento a Trigoria dove un nucleo più folto li ha accolti con

le monetine in mano. Poi, ieri mattina, visto il clima pesan-
te, la società ha deciso di revocare il ritiro punitivo e di
lasciare libera la squadra per mezza gionata. Anche per-
ché domani c’è il match di Champions contro il Chelsea.

Risultati - 10ª giornata
Atalanta 0 - 0 Lecce

Cagliari 5 - 1 Bologna
Lazio 1 - 0 Catania

Palermo 3 - 0 Chievo
Sampdoria 1 - 0 Torino

Siena 1 - 0 Fiorentina
Udinese 2 - 2 Genoa

Milan 1 - 0 Napoli
Reggina 2 - 3 Inter

Juventus 2 - 0 Roma

La Classifica

P G V N P F S

1 Milan 22 10 6 1 2 15 7

2 Udinese 21 10 6 3 1 19 8

3 Inter 21 10 6 3 1 16 7

4 Napoli 20 10 6 2 1 14 7

5 Lazio 19 10 6 1 3 18 12

6 Juventus 18 10 5 3 2 11 7

7 Genoa 17 10 5 2 3 14 10

8 Fiorentina 17 10 5 2 3 12 8

9 Palermo 16 10 5 1 4 15 14

10 Catania 15 10 4 3 3 9 8

11 Atalanta 14 10 4 2 4 9 9

12 Siena 12 10 3 3 4 8 8

13 Lecce 11 10 2 5 3 9 11

14 Cagliari 10 10 3 1 6 10 13

15 Sampdoria* 10 9 2 4 3 7 11

16 Torino 8 10 2 2 6 9 14

17 Roma* 7 9 2 1 6 9 17

18 Chievo 6 10 1 3 6 6 16

19 Bologna 6 10 2 0 8 8 19

20 Reggina 5 10 1 2 7 8 19

Dati

Calcio Serie A

* una partita in meno

Contestazione a Trigoria. E la società annulla il ritiro punitivo
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IL LINK

www.ferrariworld.com

sport@unita.it

Foto di Gero Breloer/Ansa-Epa

IL MONDO DEL CAVALLINO

Straordinario. E commovente. La
F1haun nuovo eroe nero. Issatosi
al vertice di unmondo duro, seve-
ro e tremendamente legato al Dio
Denaro. A soli 23 anni, 9 mesi e e
26 giorni Lewis Hamilton diventa
il 30˚ iridato della storia. Con la
McLaren-Mercedes. Battendo il
precedente record, stabilito da
FernandoAlonsonel 2005.Parlia-
mo insommadiun fuoriclasse, ba-
ciato da quella Dea Bendata che è
sempre vicina ai campioni. L’ulti-
mo campione del mondo su una
freccia d’argento era stato Mika
Hakkinen nel 1999. Non uno qua-
lunque. Come "uno qualunque"
non è nemmeno Hamilton. Un ra-
gazzo che dal giorno del debutto
in F1, avvenuto il 18 marzo del

2007nelGpd’Australia,hadisputa-
to solo 34 gare, arrivando ben 26
volte tra i primi cinque e vincendo9
volte. Con un titolo perso lo scorso
annoperunpunto, eun titolo strap-
pato all’ultima curva del circuito di
Interlagos ieri, con una lunghezza
su Massa.
Giocando fuori casa, con tutta

San Paolo a dito verso sulle tribune
e un Felipe strepitoso in pista con la
suaFerrari. Lacrimedi gioia sul vol-
to di Lewis, lacrime di disperazione
sul voltodel brasilianodiorigini pu-
gliesi.«Sono orgoglioso di quello
cheho fatto - il suo commentospon-
taneo -. Resterà ungiorno indimen-
ticabile nella mia vita. Hamilton
l’ha spuntata, è un risultato che ac-
cetto. È la vita, sono le corse». Che
dire,del resto,di un ragazzoche si è
battuto forte la mano sul petto, co-
meun gladiatore feritoma non vin-
to? E pronto a rimontare a cavallo?
Che dire della sua gara? Perfetta,
senzauna sbavatura, senzaunerro-
re. Sul bagnato iniziale, sui 50 giri
fatti con l’asciutto, sui5 finali da car-
diopalmo ancora alluvionati. Roba
da funamboli. Come lo è stato Vet-
tel, con la nera ToroRossomotoriz-

zata Ferrari e già vincitore di un
gran premio glorioso come quello
diMonza. Caparbio, bravissimo nel
passare Hamilton nell’ultimo giro,
anchese invano,visto che ilmondia-
le lo ha poi consegnato su un piatto
d’argento a Lewis il tedesco Glock,
con una Toyota rimasta follemente
in pista con gomme da asciutto. È il
fato,dicono ibrasiliani, l’imprevedi-
bile. Il Gran premio del Brasile ci ha
fatto vivere emozioni da antologia.
Nonbastano800cavalli nella schie-
na per fare di questi uomini da 300
all’ora dei robot. «Io non lo sono -
ha ammesso Hamilton -. Nel finale
non capivo più nulla, avevo il cuore
in gola, stavo male. Bravo, Felipe.
Ha lottato,maha perso con onore».
Il regista non ha premiato il pilota
dellaFerrari.Eper ritrovareuncam-
pione brasiliano occorre risalire al
‘91. Nome: Ayrton. Cognome: Sen-
na. Casco: giallo. Come quello del
giovane Hamilton, suo grande am-
miratore.❖

p Formula Uno. Epilogo thrilling a San Paolo: Massa vince, ma Hamilton conquista il 5˚ posto

p Il terzo incomodo. Vettel sorpassa la McLaren, poi la Ferrari viene beffata sull’ultima curva

L’ultima gara che assegna il ti-
tolo mondiale, remake del
2007, si chiude come un libro
giallo: Maranello pregusta già
il titolo, poi con un colpo di
coda trionfa il più giovane pilo-
ta della storia. Il primo «nero».

Nell’amaro finale, alla Ferrari ri-
mane la magra consolazione della vit-
torianeltitolocostruttori.Èlasedicesi-
ma volta che la scuderia di Maranello
si aggiudica il trofeo, dalla prima edi-
zione del mondiale, nel 1950, la Rossa
ha vinto 209 gare, mentre le pole so-
no state 203 e le doppiette sul podio
70. Con quella di ieri, Massa ha rag-
giunto le 11 vittorie.

Il film della corsa

IL GIORNO DELLA MCLAREN

La beffa
A pochi metri dal traguardo Glock
arranca con le gomme da asciutto e
cede il 5˚ posto ad Hamilton.

Le lacrime
Al box Ferrari si festeggia. Poi si pian-
ge: il titolo è sfumato al 71˚ e ultimo
giro.

Il via
Giove Pluvio si riversa sulla pista. Si
parte con gomme intermedie. Mas-
sa si invola, Hamilton è guardingo.

L’incidente
Safety car in pista dopo un giro per
Coulthard e Piquet fuori pista. Quan-
do si riprende, Vettel tallona Massa.

L’attesa
La pista si asciuga dopo pochi giri.
Tornano le gomme da asciutto, la
musica non cambia.

LODOVICO BASALÙ

E la Ferrari vince
il titolo costruttori

Debutto nell’anno dei mondia-
li di calcio inglese, il 1966 e una
storia di record e successi lun-
ga un quarantennio per la Mc
Laren. Undici i titoli mondiali,
otto quelli costruttori.

Un’altalena di emozioni
sotto la pioggia battente

Gp del Brasile: Felipe Massa e Kimi Raikkonen scendono dal podio del circuito di San Paolo

FORMULA 1

Brasile: Lewis, Felipe y final
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A Brasilia fa freddo anche quando
splende il sole. Marilson Gomes
Dos Santos, corre dalla nascita. In
certi posti, le gambe assicurano il
presente. E’ passato tanto tempo
ma Gomes ricorda ogni frammen-
to. La fame e la paura, il coprifuoco
e le “bonifiche” della Polizia. Dalla
suburbia ai trionfi, la strada è stata
lunga. Così nel gelo di New York,
mentre gli applausi coprono l’emo-
zione e tutti: perdenti, comparse e
spettatori, si adeguano all’abusato
copionedel dopo gara, ilmeno feli-
cedi tutti, nonostante i sorrisi, sem-

braproprio lui. Il vincitoredella tren-
tanovesima edizione dellamaratona
più ricca del pianeta, è un ragazzo
dal passato itinerante. Cresciuto là
dovegli urbanistinonavevanoprevi-
sto spazi per i pedoni e costretto, nel
luogo in cui calcio e motori assumo-
no i tratti di religioni poco laiche e
molto professate, a industriarsi per
sopravvivere alle violenze del suo
ghetto. Metro dopo metro, Marilson
ha coperto i cinque distretti di New
YorkeogniBronx incontrato sul pro-
prio cammino, con la stessa sorpresa
leggerezza di ieri. Le pieghe profon-
de, il volto gentile, gli occhi timidi di
chichiedepermesso.Calciatoreman-
cato in gioventù, esuleobbligatonel-
l’adolescenza al rimorchio del tecni-
co Souza,MGDS guarda avanti, sen-
za distrarsi mai. Lezione utile anche
a Central Park, quando il marocchi-
noGoumri, vincitore virtuale e in te-
sta lungo l’arcodi120 freneticiminu-
ti, si ritrova secondo senzasapere co-
me. Insistendo, di Marilson si sono
accorti tutti. Ad iniziare dalla mo-

glie, come lui. Medaglie da Lula, in-
coronazioni popolari e premi in se-
rie. Il bis della vittoria del 2006 non
era inaspettatomaconfermare lepre-
visioni è tutta un’altra storia. Quella
di Paula Radcliffe, dominatrice tra le
ragazze per la terza volta, racconta
di unamadre scissa tra passioni indi-
visibili. Nel 2007, criticata quando
non insultata, si preparòall’appunta-
mento lungo tutto l’ansioso arco di
una gravidanza fitta di paure. Supe-
rato il traguardo, accelerò per ab-
bracciare Isla, la figliadi10mesi, cre-
sciuta tra i sobbalzi e gli scossoni, di

un trainingmai veramente interrot-
to. Nei primi cinque mesi, due ore
al giorno, ridotte della metà fino a
pochi giorni dal parto. «Sono vera-
mente felice », ha detto ieri in una
commossa conferenza stampa in
cui i timori per il recente fallimento
pechinese, lasciavano spazio a sfi-
de affascinanti proiettate sull’omo-
logamanifestazionediBostonean-
corapiù in là,verso l’Olimpiade lon-
dinese del 2012. Allora, Paula avrà
38 anni. Ci sono momenti in cui
porre freni all’ottimismo suonereb-
be stolido.La gente di New York, i
corridori pazzi, i 38.000atterrati in
questo circo dell’assurdo tra dilet-
tanti, esibizionisti, atleti veri ed ex
politici con la manìa della fatica, ci
saranno anche l’anno prossimo.
Credono ai sogni. Anche a quelli di
Paula.❖

www.nycmarathon.org

I LINK

LA FESTA DELLA GRANDE MELA

mpagani@unita.it

GLI ITALIANI

Foto di Ed Betz/Ap

Ieri nella città dell’Hudson la
prova sportiva che ormai è un
«must» non solo per atleti pro-
fessionisti: il vincitore carioca
e la sua incredibile storia dalle
favelas al successo nel circuito
dell’atletica mondiale.

ROMA

p L’evento. Sotto alla Statua della Libertà ieri un’edizione da record della gara per definizione

p Tris: Paula Radcliffe vince per la terza volta, tra gli uomini trionfo del brasiliano Dos Santos

MARATONA

Oltre 3.500 i nostri connazionali
iscritti alla manifestazione, circa
il dieci per cento del totale: tra
gli altri Beppe Bergomi, Gianni
Morandi e Romano Prodi. L’ex
premier però ha dato forfait.

Sport

Participanti alla maratona di New York

NewYork, ilmondo di corsa

MALCOM PAGANI
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Foto di Luca Lussoso/LaPresse

IL PRESIDENTE TENNISTA

Zona Basket

CICLISMO

È Armstrong...

TEXAS Lo statunitense, 37 an-
ni, ha vinto la cronometro del Tour
di Gruene in Texas. La gara era riser-
vataalla categoria riservataaimiglio-
ri corridori tra i 35 e 39 anni d’età.

SUPERBIKE

«Re» Bayliss

PORTOGALLO Il fuoriclasseau-
straliano non è mai sazio: già cam-
pione del mondo, ha vinto anche le
ultime due gare della stagione.

ZOOM

RALLY

Loeb iridato

GIAPPONE Il francese Seba-
stian Loebha conquistato suCitroen
C4 il quinto titolo mondiale rally
consecutivo grazie al terzo posto in
terra nipponica.

Nella domenica in cui Milano subisce un’incredibile sconfitta interna
con Montegranaro sancendo una crisi definitiva, volano Roma e Siena, a va-
langa nei confronti delle malcapitate Ferrara e Teramo. Colpi esterni per Can-
tù ad Udine e Biella ad Avellino, vittoria stentata per la Fortitudo con Rieti.

Nicolas Sarkozy si è complimen-
tato con il vincitore di Parigi-
Bercy, Jo Wielfred Tsonga, per il
suo trionfo in uno dei tornei più
ricchi dell’intero circuito Atp.

Sport

Etòo, i soliti noti
Altri cori razzisti
contro la stella
del Barcellona

P G V P

1 Siena 8 4 4 0

2 Roma 8 4 4 0

3 La For. Bologna 6 4 3 1

4 Montegranaro 6 4 3 1

5 Avellino 4 4 2 2

6 Treviso 4 4 2 2

7 Teramo 4 4 2 2

8 F. Bologna 4 4 2 2

9 Rieti 4 4 2 2

10 Cantù 4 4 2 2

11 Pesaro 4 4 2 2

12 Armani Milano 2 4 1 3

13 Biella 2 4 1 3

14 Ferrara 2 4 1 3

15 Caserta 2 4 1 3

16 Udine 0 4 0 4

Serie A
Avellino 72 - 80 Biella

Milano 75 - 77 Montegranaro
Treviso 84 - 65 Caserta

F. Bologna 73 - 67 Rieti
Roma 96 - 75 Teramo

Siena 89 - 60 Ferrara
Pesaro 99 - 65 La Fort. Bologna
Udine 93 - 95 Cantù

La Classifica

«Ancora fischi,più forte, fate-
vi sentire». L'avrà pensato, in cuor
suo, perché non è il momento di
arrendersi. Samuel Eto'o non ha
paura, ormai gioca per il Barcello-
na e contro il razzismo. È l'icona
del campione di colore che, oltre a
segnare140 volte in Liga, si preoc-
cupa di difendere il calcio e l'altra
metà del mondo dalle discrimina-
zioni. In Spagna giocano decine di
calciatori di colore, ma il cameru-

nenseè il bersagliopreferitodei raz-
zisti che, viste le ripetizioni, non so-
no tanto il solito e sparuto gruppodi
emarginati. L'altra sera ilMalaga ha
perso 4-1 con il Barcellona e la fac-
cia con un bel po' di gente: uno scat-
to, un tiro, la sostituzione, e il pub-
blico faceva il gesto della scimmia e
inveiva contro Eto'o, nello stadio
«La Rosaleda» trasformato in un’or-
giadi insulti contro il giocatoreblau-
grana.

Due anni fa, con il Real Saragoz-
za, l'attaccante del Barca si rifiutò di
giocare perché ricoperto da insulti e
lanci di noccioline. Succede in Spa-
gna,nelladinamicae tolleranteSpa-
gna. Succede a due giorni dalle pre-
sidenziali americane con un candi-
datonero.Forse il calciogirapiùpia-
no del mondo. CARLO TECCE

Prossimo turno
domenica 9/11 ore 18.15

Udine - Roma
Siena - Bologna

Montegranaro - Biella
Cantù - Teramo

Rieti - Treviso
La For. Bologna - Avellino

Ferrara - Armani Milano

Caserta - Pesaro
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Obama
Il rush
finale

l’Unità + € 6.90 libro
“America e libertà”
tot. € 7,90

In edicola

Abruzzo

Elezioni, il Pdl
rischia l’esclusione

VOCI
D’AUTORE

Internet

L’Onda blocca
il sito di Tremonti

SCRITTRICE

UNGOVERNO
ANTI-FAMIGLIA

Silvia
Ballestra

L
amenta l’associazione
delle Famiglie numerose
chenel2009verrà taglia-
to del 32per cento il fon-

do per la famiglia, così che nel
2009non ci sarà un euro per con-
sultori familiari, famiglie nume-
rose e assistenti familiari. Così
l’Italia è il paese in Europa che in-
veste la minor percentuale di Pil
per la famiglia con tanti saluti al-
le promesse elettorali. Trovo en-
tusiasmante lapropostadiGiova-
nardi: un prestito-bebé di 5.000
euro da restituirsi al tasso del 4%
(giàmi immagino i pignoramenti
dei bambini deimorosi e degli in-
solventi). Brunetta colpisce le fa-
miglie dei disabili gravi sferran-
do un attacco alla legge 104: ba-
sta con i permessi speciali per chi
ha malati gravi da assistere. La
Cai prova a escludere dall’assun-
zione lemadri cheaccudiscono fi-
gli minori o dipendenti che accu-
discono un familiare con disagio
grave (discriminazione sulle as-
sunzioni poi rientrata,ma insom-
ma, ci hanno provato). Nel giu-
gno 2008, il governo Berlusconi
ha cancellato i provvedimenti del
governo precedente, e l’indecen-
te e illegale pratica delle «dimis-
sioni in bianco» (che come si sa
colpisce soprattutto le donne la-
voratrici piùprecarienelmomen-
to incui rimangono incinte)è tor-
nata in auge. Il decreto Gelmini
sulla scuola prevede tagli impo-
nenti a un settore strategico della
vita delle famiglie, svuotandolo
di risorse, qualità e competenze.
Ci rimetteranno le maestre, ov-
vio, ma anche le mamme lavora-
trici che si ritroverannoa fronteg-
giare un orario ridotto, bimbi che
torneranno a casa a mangiare,
un’ingiusta retrocessione. Non
c’è che dire, ecco un governo che
aiuta la famiglia: per la precisio-
ne l’aiutaa fare i saltimortali. Por-
ca miseria, sapete cosa ci vorreb-
be?Unbel familyday! Però credo
sia difficile, perché molti degli
animatori di quella affollata ker-
messe pro-famiglia fanno oggi
parte del governo più anti-fami-
glia che abbiamo mai avuto.❖

La componente di passività e indolenza insita nell’adeguarsi ad uno 
schema, ogni mese viene trasgredita da Rolling Stone. Grazie per l’attenzione.

Life ‘n’ roll.
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